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Giovedì 31 agosto 1967 / L. 60 


Disperato appello giunto a Parigi 


È questione di ore: 
salviamo Theodorakis! 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Concessioni al 
«partito americano»? 

T j E FURIBONDE e stolte reazioni della grande 
stampa di informazione allo nostre proposte di discus¬ 
sione sulle prospettive di una politica estera italiana 
autonoma e profondamente nazionale stanno a dimo¬ 
strare che Tincertozza e la divisione dominano la 
maggioranza governativa o che il « partito ameri¬ 
cano I- teme, più di ogni altra cosa, una chiarificazione 
e vuole imporre il proprio servilismo attraverso il 
terrorismo ideologico. Le risposte di Gaetano Arfè al 
nostro editoriale apparso su RUiascita sono la dimo¬ 
strazione scoperta del peso crescente che viene assu¬ 
mendo questa campagna terroristica tendente ad 
impedire la discussione e a creare un solco profondo 
tra le forze democratiche italiane. La morale è questa: 
abbiamo detto di volere discutere e si sono spaventati; 
qualcuno ha severamente redarguito Arfè, e il diret¬ 
tore dell*Acanti/ si è visto costretto ora a sparare 
airimpazzata contro i comunisti, ora a rifugiarsi in 
annotazioni filologiche di scarso valore politico. Ciò 
dimostra che siamo riusciti, con il nostro modo di 
intervenire, a mettere il dito sulla piaga. E’ stato suf¬ 
ficiente che da parte nostra si ventilasse l’esigenza 
di un atteggiamento unitario della sinistra laica e cat¬ 
tolica sui problemi concernenti la collocazione inter¬ 
nazionale deiritalia, perchè il direttore dell’Auanfi/ 
fosse costretto non solo ad abbandonare le posizioni 
più « avanzate » sostenuto in precedenza, ma anche a 
mettere in luce la povertà programmatica. Tillusorietà 
e il carattere strumentale di certe velleità di revisione 
del Patto atlantico. Come si fa infatti, a distanza di 
una sola settimana, prima scrivere che oggi non esiste 
un pericolo di aggressione comunista e che il vero 
problema è piuttosto quello dei reali pericoli autoritari 
e fascisti che si incarnano in alcuni paesi aderenti 
alla NATO, e, in seguito, minimizzare con disinvoltura 
il ruolo e il peso negativo di questi paesi per esaltare 
il carattere democratico e l’avversione alla guerra 
degli altri Stati atlantici? 

F RANCAMENTE non ci sembra che i bombarda- 
menti su Hanoi da parte dello « Stato guida » dell’atlan¬ 
tismo trasudino < avversione per la guerra j>! Ecco 
perché di fronte a certe tortuosità non può non sorgere 
in noi il sospetto che « alcuni » atteggiamenti di revi¬ 
sionismo atlantico, oltre a manifestare la cattiva co¬ 
scienza deH’atlantismo, servano ad indorare la pillola 
per farla ingoiare meglio dal popolo italiano. Ma la¬ 
sciamo da parte queste battute polemiche e passiamo 
agli « argomenti » di Arfè. se così si possono chiamare. 
Il primo curioso argomento del direttore deH’Auanti/ 
è che la nostra analisi, secondo cui ci troviamo di 
fronte ad un’offensiva aggressiva deH’imperialismo 
americano su scala internazionale che comporta nuovi 
pericoli di guerra e facilita le minacce autoritarie alle 
democrazie europee, dovrebbe portarci ad « accettare 
le conclusioni dei comunisti cinesi » anche a costo di 
affrontare consapevolmente il rischio di una guerra 
mondiale. Queste sono farneticazioni che ci lasciano 
stupiti, anche perché non sospettavamo che nella reda¬ 
zione lìcWAvanti! si annidasse un « cinese ^. Infatti 
questo modo di ragionare è tìpico di tutti gli estremisti, 
per i quali solo se l’imperialismo si mostra arrendevole 
si può dare qualche credito alla polìtica di coesistenza 
pacifica, mentre ogni azione aggressiva dell’imperia- 
lismo viene considerata come una negazione in blocco 
di quella strategia. AI contrario, a nostro avviso, è 
necessario partire da un’analisi giusta della natura 
deirimperialismo e della reale politica che viene con¬ 
dotta dai circoli più reazionari in campo intemazio¬ 
nale per potere difendere meglio la pace mondiale: 
questa infatti è la inalienabile responsabilità storica 
del movimento operaio. Non vogliamo costruire il socia¬ 
lismo sui cimiteri, perché la pace, insieme alla libertà, 
rappresenta, per noi. un fine dell’azione rivoluzionaria. 

T j .ALTRO « argomento ». questo, se è possibile, 
ancora più bizzarro, è che ci sarebbe una contraddi¬ 
zione tra « la mano tesa ai democratici, ai cattolici e 
ai .socialisti avanzati » e la denuncia del € partito ame¬ 
ricano ». Dove è la contraddizione? Forse che i demo¬ 
cratici. i cattolici e i socialisti avanzati fanno parte 
di quello che abbiamo voluto chiamare il < partito ame¬ 
ricano »? L’altrettanto valoroso quanto enigmatico 
Gaetano Arfè è forse un esponente del « partito ameri¬ 
cano»? Noi non lo credevamo, ma poi... ciascuno ha 
la sua coda di paglia. Deve essere quindi chiaro che 
quando parliamo di c partito americano » non ci rife¬ 
riamo a tutte le forze che si collocano alla destra del 
PCI: infatti Arfè. nel farci quest’accusa, sottovaluta 
l’ampiezza dell’arco degli uomini e delle correnti poli¬ 
tiche che nel governo, nella DC. nel PSU e all’intemo 
della gerarchia cattolica, anche ai più alti livelli, si 
muovono su una linea, non dico antiamericana, ma cer¬ 
tamente non americana. Ecco perché oggi possiamo 
dividere le componenti politiche italiane tra forze 
nazionali e rappresentanti in Italia deU’imperialismo 
americano, senza per questo correre il rischio né del¬ 
l’isolamento né del settarismo. Per questo motivo non 
siamo disposti a discutere solo attorno a delle sem¬ 
plici correzioni del ser\dlismo atlantico, e. anche se 
il nostro < linguaggio giacobino » può dispiacere, con¬ 
durremo una lotta senza quartiere contro il c partito 
americano », contro quegli uomini e quelle correnti 
che vogliono umiliare la nostra dignità nazionale e 
impedire all’Italia di assolvere quel ruolo di pace 
e di progresso che le compete in Europa e nel Medi¬ 
terraneo. A questo proposito chiamiamo all’azione 
il popolo italiano, e soprattutto le nuove generazioni, 
per la salvaguardia della dignità nazionale contro le 
servitù militari ed economiche, contro ogni forma di 
soffocante presenza americana nella vita politica, eco¬ 
nomica e militare del nostro Paese, nella prospettiva 
di una politica positiva e nazionale della sinistra che 
conduca al superamento dei blocchi militari, all’allon- 
tanamento delle basi militari americane e alla crea¬ 
zione di zone disatomizzate. H compito del momento 
è quello di sconfiggere l’offensiva provocatrice dei pre¬ 
toriani deH’oltranzismo atlantico che mira ad un’accre- 
sciuta subordinazione dell’Italia al potente padrone 
d’oltre oceano. 

Achille Occhetto 


La conferenza si concluderebbe oggi 

-— ■ ■ ' ■ ' • ‘ \ • 

Discorso dì Nasser 
al vertice arabo 



PARIGI, 30. 

< Fate qualcosa. E' difficile 
che Theodorakis scampi alla 
morte se la solidarietà degli 
uomini liberi non ferma la 
mano degli assassini. Agile 
presto, può essere questione 
di ore. Portate a tutti la no- 
tiila: in una prigione fasci¬ 
sta un grande democratico, 
un grande artista, viene tor¬ 
turato. SalvateloI >. 

Questo messaggio giunto 
Ieri a Parigi viene dal gruppi 
clandestini della Resislenia 
greca. E' un appello dispe. 
rato che ogni democratico di 
ogni paese deve immediata, 
mente raccogliere. E' tutto 
ciò che si sa della sorte del 
grande compositore arrestato 
dagli sbirri della dittatura 
Il 21 agosto scorso. Secondo 
alcune voci Theodorakis sa¬ 
rebbe tenuto prigioniero o 
nell'ospedale militare di Ate¬ 
ne 0 al comando centrale di 
polizia. Nessun'altea notizia. 

Nella capitale greca, da 
dieci giorni, regna una nuo¬ 
va ondata di terrore. Deci¬ 
ne di personalità del mondo 
culturale di Atene sono 
scomparse. Gli arrestati so¬ 
no trascinati ne'le sedi del¬ 
la Pubblica sicurezza e se¬ 
viziati. Sinora nessuno de¬ 
gli arrestati — oltre cin¬ 
quanta — ha potuto incon¬ 


trarsi con t familiari o gli 
avvocati. Il governo si ri¬ 
fiuta di confermare o smen¬ 
tire le notizie allarmanti, 
ma è certo che dalla notte 
di domenica 20 agosto, sono 
stati arrestati, dopo Theodo¬ 
rakis il compositore Savvo- 
pulos, lo scrittore Notis Per- 
ghialis, gli attori Stefanos 
Lineos, EHI Fotiu, Kltly Ar- 
seni, i giornalisti Spyros 
Fanariotis, Tonla Marketa- 
ki, Macridis con la moglie. 
Calliope Doxiadu, figlia del 
noto urbanista Thomas Do- 
xiadis, Costas Vrettakos, fi¬ 
glio del noto poeta greco 
Nikiforos Vrettakos, Sylva 
Akrita, quattro deputati del¬ 
l'Unione del Centro Ira I 
quali Gheorghios Lulls, e 
inoltre, Sotllrula Votsi. 

Gli arresti continuano. 
Molte altre persone sono 
scomparse da alcuni giorni, 
ma non si sa se sono state 
arrestate o si nascondono 
per sfuggire all'ondata di 
arresti. La moglie di uno 
degli arrestali si è presen¬ 
tata alla sede della Pubbli¬ 
ca sicurezza per portare ali¬ 
menti a suo marito, ma l'uf¬ 
ficiale di guardia si è rifiu¬ 
talo di accettare il pacco 
dicendo: « Dove vado a pe¬ 
scarlo? Sono più di cinque¬ 
cento, là dentrol ». 


Hanno preso la parola anche Hussein ed Aref — Sedute ristrette dei soli 
capi delegazione e pochi consiglieri — Caloroso messaggio di Podgor- 
ni e Kossighin ^ Sventato al Cairo un complotto di ex alti ufficiali 


L'Algeria nazionalizza il petrolio americano 


Dal nostro inviato 

KHARTUM, 30. 

II presidente della RAU, 
Nasser. ha preso la parola 
questa mattina alla conferen¬ 
za dei capi di Stato e di go¬ 
verno dei Paesi arabi, aperta 
ieri sera a Khartum dal pre¬ 
sidente sudanese .Al .Azhary. 
Poiché, dopo la breve seduta 
inaugurale di ieri sera, i la¬ 
vori si svolgono a porte chiu¬ 
se e i giornalisti non vi sono 


IL CAIRO, 30. 

Un complotto contro il presi¬ 
dente Nasser e il suo governo è 
stato sventato al Cairo. Ne fa¬ 
cevano parte un certo numero 
di ufficiali, destituiti dalle loro 
funzioni di comando per la par¬ 
te di responsabilità ad essi 
spettante nella disfatta subita 


ALGERI, 30. 

L'Algeria ha nazionalizza¬ 
to cinque società petrolifere 
americane: la EssoStandard 
Algerie (con sede ad Algeri), 
la Esso-Africa (Ginevra), e la 
Esso-Saharienne (Parigi). la 


dall toercito della da par-. UfobU-Oil Nord-Africaine (Al¬ 
te delle forze di aggressione i., „ 


israeliane, e ne erano a capo il 
maresciallo Amer. già coman¬ 
dante in capo delle forze arma¬ 
te. e l'ex ministro della Difesa 
Badran. Amer è stato posto in 


. . * •! > » ili* uauiaià. ritirai c iii 

ammessi, il testo del discorso residenza sorvegliata alla fine 


di Nasser non è ancora di¬ 
sponibile. 

Secondo alcune indiscrezioni. 
Nasser avrebbe espresso una 
posizione «moderata», pur non 
escludendo l'eventualità di una 
ripresa del conflitto armato 
con Israele. 

Na.sser avrebbe detto che pre¬ 
messa di uno sviluppo del ge¬ 
nere dovrà essere il raggiun¬ 
gimento di una completa uni¬ 
tàTiràba','il che’significa rin¬ 
viare la cosa di molti c molti 
anni. In mancanza dcH’aUcr- 

Loris Gallico 


della scorsa settimana, vale a 
dire tre o quattro giorni fa. e 
nello stesso tempo la maggior 
parte delle persone impbcate 
nel complotto sono state tratte 
in arresto. Le notizie relative 
avevano comincialo a diffon¬ 
dersi ieri sera, e vengono con¬ 
fermate oggi da una fonte di¬ 
plomatica attendibile. 

Secondo il corrispondente del 
parigino Le Monde, le persone 
implicate nel complotto non su¬ 
peravano la cinquantina, ed 
erano 'Jlballiìafheine t membri 
del vecchio Stato maggiore del¬ 
le forze armate, tutti orientati 


gerì) e la AfobiI Oil Francaise 
(Parigi). La Gazzetta Ufficia¬ 
le algerina pubblica oggi due 
ordinanze in tal senso. 

Le ordinanze di nazionaliz¬ 
zazione delle cinque compa¬ 
gnie petrolifere, tutte di pro¬ 
prietà americana, sono sfate 
emanate il 24 agosto dal pre¬ 
sidente Bumedienne. Esse pre¬ 
vedono il pagamento di un in¬ 
dennizzo alle società colpite 
dal provvedimento. L'entllà e 
le modalità di pagamento di 
tale indennizzo saranno defi¬ 
nite in un secondo tempo. Le 
compagnie erano state poste 
« sotto controllo governativo » 
il 6 giugno scorso, quando 


Dalla fortezza di Quang Ngai presidiata dagli americani 

Ama Azim m m 

UBBIA TI1200PARIKIAIB 

La città occupata per un'ora — Il giornale dell'esercito della RDV: « Johnson sba¬ 
glia, se crede, bombardando Hanoi, di esercitare una pressione sul Sud » 


L'« OSSERVATORE» CONDANNA L'ESCAIATION USA 


Si terrà a Milano il 9 settembre 


I politicamente in senso conser- «sotto controllo governativo» 

Lons \ 7 aillCO valore e pertanto ostili alla li- il 6 giugno scorso, quando 

(Segue in ullimn pagina) (Sepite in ultima pagina) l’Algeria, airinizio dell’ag¬ 

gressione israeliana contro i 
arabi, ruppe le relazio- 
diplomatiche con 

Contemporaneamente, 
erano state poste sotto con- 
trollo anche le 

banche le as- 

che 

JT- operano Algeria. 

~ L’ordinanza alle 

/ società della Esso precisa che 

il provvedimento riguarda « 
diritti di qualsiasi natura de- 
^ rìvantì da qualsiasi conven- 

rione, permessi di ricerca, au- 
torizzarione di trasporto dì 
idrocarburi nonché accordi o 
^B autorizzazioni 

J^m raffinazione e di dìstribuzio- 

ne dì idrocarburi detenuti da 
qualsiasi società, filiale o 
^Bp .f: azienda conosciute sotto la ra- 

^ gione sociale, la sigla o la de- 

nominazione pannale o totale 
'.'ThìB: ^ à Es.so». Più generalmente. 

' ^ / aggiunge l’ordinanza, la na- 

rionalizzazione colpisce « i be- 
B ni. le attrezzature, le azioni. 

I diritti e gli interessi dì qual- 
siasi natura > detenuti da qual- 
siasi società appartenente alla 
Esso. Analoghe definizioni 
3ono contenute nella ordinan- 
I ' za che concerne le società del 

gruppo Mobil. 


Congresso nazionale 
degli «Amici dell’Unità» 

L’assemblea sarà presieduta dal compagno Longo - La relazione di G.C. 
Pajetta - Dibattito sui contenuti della stampa e sui problemi della diffusione 



Sabato 9 settembre si ter¬ 
rà 3 Milano, alla presenza 
del compagno Longo, Il Con¬ 
gresso nazionale degli Ami¬ 
ci deirUnità. Relatore sarà 
il compagno G. C. Paletta. 
Il Congresso, oltre a rap¬ 
presentare il tradizionale In¬ 
contro annuale fra il Par¬ 
tito, le redazioni de! nostri 
giornali e I compagni che 
lavorano nel settore della 
diffusione, sarà l'occasione 
di un largo dibattito sui 
contenuti della nostra stam¬ 
pa, sulle esperienze del la¬ 
voro della diffusione, sulle 
misure concrete per il lavo¬ 
ro da svolgere In vista del¬ 
la campagna elettorale. 


A queslo scopo sono stati 
Invitati al Congresso, oltre 
ai delegati degli Amici del- 
rUnllà, la Commissione di 
Stampa e Propaganda del 
C.C., i segretari regionali, 
numerosi segretari di Fede¬ 
razione e delegazioni del- 
l'Unìlà, di Rinascita e di 
Vie Nuove. 

L'Ufficio di Segreteria del 
Partito, invita I partecipan¬ 
ti a dare il loro fattivo con¬ 
tributo alla discussione. Ri¬ 
chiama l'atlenzione di tutte 
le organizzazioni sull'Impor¬ 
tanza del Congresso che do- 


dare slancio a tutta l'alli- 
vilà per la diffusione e la 
sottoscrizione per garantire 
alta nostra stampa, e in 
primo luogo all'Unità, attra¬ 
verso un aumento costante 
della vendila e il supera¬ 
mento del traguardo dei due 
miliardi, il suo ulteriore raf- 
torzamenlo. Il Partito potrà 
cosi, attraverso i suol orga¬ 
ni di stampa, popolarizzare 
fra strati sempre più vasti 
di cittadini la sua politica 
di difesa dei diritti dei la¬ 
voratori, della democrazia, 
della pace. 


vrà. puntualizzando 1 risul- L'UFFICIO DI SEGRETERIA 
tali oltenuli sino ad ora nel- DEL PCI 

la Campagna della stampa, 30 agosto 1967 



Conclusa una drammatica vertenza 

ZUCCHERIERI: FIRMATO 
IL NUOVO CONTRATTO 

Foa; «Il livello degli aumenti salariali è fra i migiiori conseguiti nel 
movimento sindacale Italiano da molti mesi» 


Si è conclusa ieri mattina com’è nolo, avevano anche de¬ 
la vertenza contrattuale che ha ciso la serrata deg'i zuccheri- 
impegnato per numerose setti- fici. 


mane circa 100 mila lavoratori 


Una terza ordinanza fa oh- zuccherieri e i contadini pro- 


bligo alle società produttrici 
straniere di esportare la tota¬ 
lità della loro produzione, ri- Lavoro, al termine di una 

servando cosi il mercato na- riunione protrattasi dalie 17 di 

rionale alla Società Nazionale martedì alle 9.30 di len. In pre- 
M cedenza si erano tenute altre 

di Trasporto e di Commercia- lunghe riunioni, conclusesi 


duUori agncoli; l'accordo tra 
i sindacati e i padroni è stato 


Il nuovo contralto durerà fino 
al marzo del ’70; i miglioramen¬ 
ti economici decorreranno dal 
1. agosto scorso. ET iwevisto. 


KARTUM - Il prcsidmt* della RAU, Nasser, ricevuto da 
Ismail. El Azhary, prtmier del consiglio sudanese, ai suo 
arrivo por il vertico oratto (Telefoto ANSA - l'e Unità >) 


lìzzarione degli Idrocarburi con un nulla di fatto per Tin- 
(SoTUJtrach). transigenza dei padroni che. 


raggiunto, presso U ministero tra l'altro, raumento dei mini- 

dei Lavoro, al termine di una mi nella misura dell'S^; il mi- 

riunione protrattasi dalie 17 di giioramento dei coefficienti del- 

martedi alle 9.30 di len. In pre- rLTO*^: l'istituzione di una 

cedenza si erano tenute altre mazgiorazione per le ore lavo- 

duc lunghe riunioni, conclusesi rate oltre le 44 settimanali; lo 


aumento del premio di proda- 


Schroeder in gravi condizioni 
per una misteriosa caduta 

Il ministro si trovava in vacanza nell’isola di Sylt — Due versioni sul¬ 
l’incidente — 1 medici rifiutano di fare dichiarazioni 


AMBURGO. 30. di campagna di Kampen, oeF 
Gerhard Sdiroeder, ministro l'isola di Sylt, sarebbe scivo- 
della Difesa Mia Germania oc- lato ieri mattina su una buc¬ 
cidentale. è tn gravi condizioni eia che neppure la signora ha 

in un ospedale di Amburgo, in saputo dire se fosse di arancia 

seguito a una banale scivt^ta ' o di banana. avTebbe battuti 

su una buccia di banana. In- in malo modo ia testa e quin 

torno all' incidente, a causa di riportato uno choc dal qua 


tizia: si tornava aila versione 
data dalla signora Schroeder: 
una buccia di un frutta 
OKnimque si siano svolti i 
fatti il ministro, in stato di 


o di banana. avTebbe battuto choc e. a quanto dicono i me 
in malo modo ia testa e quin- dia. colpito da una aritmia 


della iDComprensibile reticenza 
della moglie e alla consegna 
dell'impenetrabile sQenao dei 


le ancora non si sarebbe npre 
sa Ad aggiungere mistero al 
mistero era venuta tn mattina- 


medid, si è creato od akxie di U di oggi una versione da 


mistero. 

I fatò, teoondo la versione 
della moglie del mialstro, die 
sembra runica testimone, si sa¬ 
rebbero svolti nel seguente mo¬ 
da Schroeder. nella sua villa 


te d] un portavoce del mini¬ 
stero della Difesa che parlava 
dì una caduta procurata da un 
cespuglia La versione veniva 
successivamente corretta dalla 
agenzia che oe aveva dato no- 


dia. colpito da una aritmia 
caidiaca. è stato innanzitutto 
trasportato nell'unico ospedale 
di Sylt ma nel corso della not¬ 
tata. vista la gravità delle fe¬ 
rite, con un aereo speciale è 
stato trasportato in una clinica 
neurologica di Amburgo e affi- 


transigenza dei padroni che. zione e del premio di campa¬ 
gna; rrwdifiche deUa parte 

_normativa, che portano Ù ta 

tale dei mig'.ioramenti intorno 
al là'i. 

« ^ 9 • In un suo comunicato la FIL- 

^ ^ ZT.4T-CGIL annuncia la fine di 

[Il 11 11 I I « una drammatica vertenza > 

« che ha visto impegnati i lavo- 

raton saccariferi e i contadini 
_ produttori agncoli contro la 

dura intransigenza dell'Ascozuc- 
j II III S>l chero che aveva posto in atto la 

serrata delle aziende. Indubbia¬ 
mente. rileva la FTLZI.AT. il sor- 
i...» e l’allargarsi del vasto 

^UC versioni sul- schieramento di forze demo- 

• • craticbe. che oltre agli operai 

aZlOm e ai contadini, comprendeva am¬ 

ministratori locali, enti, orga- 
..u- nizzanoni democratiche e le 

Come al*iamo detto s^ra popolazioni delle zone saccari- 

po^ibile sap^ 1 ,^ contribuito, insieme 

qualcosa dì preciso s^e ^ .,,3 53^3 unità tra la CGIL e 

dizioni del ministro: 1 media ij ct.SL. a piegare la resisfea 
si sono limitati a dire che so padronale e alla realizzazio- 
00 gravi ma non baniw veduto n« dell accordo Le segreter.e 

aggiungere altre dichiarazioni. delia Ffl-ZI.AT e n.AlZ.A CISL. 

trincerandosi dietro rafferma pur rilevando alcuni limiti qua- 

zione che « Q ministero della litativi dell'accordo hanno e- 

Difesa pubblicherà dd bolletU- 
ni a B^». Ma a parecchie 
ore dal ricovero di Siroeder 

non si è avuta nessuna corno- ^ 

nicaziooe da parte del ministe- ^ 


Politica in 
technicolor 

Dopo aver rimbecillito 
mezzo mondo HoUytcood co¬ 
mincia a esportare « cervel¬ 
li * nel Congresso degli Sta¬ 
ti Uniti. Oggi la selezione 
della classe dirigente ame¬ 
ricana possa per gli studios 
delia Metro Goldtcin Mayer 
e della Warner Bros. ì « cer¬ 
velli » che passano dal ci- 
nescope alla politica sono 
della tempra di Shirley Tem¬ 
pie e George Murphy. per 
non dire di guello statista 
epico che è Ronald Reagan. 
Questi, che è il poceniolo- 
re in canea della Califor¬ 
nia. è tutto una cicatrice. 
Per arrivare fin li ha difeso 
qualche centinaio di fortini 
da Geronimo e Suvóla Ros¬ 
sa e spianato stuoli di Apor 
ches. Gli lettori, in Ameri¬ 
ca. non si fanno ofzvemare 
da chicchessia. Come mini¬ 
mo — ed é il caso di Rea¬ 
gan — bisogna saper proteg¬ 
gere sul campo le cotenne 
di Rhonda Fleming. Ancora 
intatto. Reagan aspira alla 
Casa Rianca. Sembra che ab¬ 
bia buone probabilità di suc¬ 
cesso dal momento che egli 
imfnegherd contro t vietcong 
e t negri il collaudatissimo 
modulo uiestem: t vietcong 
aWinfemo e i negri nelle 
riserve. Lo ha già anticipato. 
Aspettiamoci dunque da 
quella adulta democrazia che 
sono gli USA tata variante 
pirotecnica di Lyndon Jóhn- 
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SAIGON. 30. 

24 ore dalla audace azio¬ 
ne con la quale hanno iso¬ 
lato la jjrande base america¬ 
na di Danang, facendo sal¬ 
tare lutti i ponti della stra¬ 
da meno uno. le unità del 
FNL hanno portato stanotte 
a termine un'altra azione di 
grande portata: sono pene¬ 
trate nella città dì Quang 
Ngai, sulla costa, capitale 
della omonima provincia, 
hanno occupato la prigione 
per un’ora e un quarto men¬ 
tre altre unità tenevano sot¬ 
to il loro fuoco le unità col- 
labora/ionistc chiuse nelle lo¬ 
ro fortificazioni, e hanno li¬ 
berato 1.200 patrioti detenuti 
che erano in attc.sa di essere 
interrogati dagli aguzzini col¬ 
laborazionisti 0 da quelli ame¬ 
ricani. 

E’ la terza volta quest'an¬ 
no che una impresa del ge¬ 
nere viene effettuata: la pri¬ 
ma volta avvenne a Quang 
Tri. la città poco distante 
dal 17. parallelo, che venne 
tenuta per una intera gior¬ 
nata, il G aprile; la seconda 
avvenne a Iloi An. il 15 lu¬ 
glio scor.so. Quang Nga' si 
trova a 120 km. a sud della 
base americana dì Danang. 
ed a 5.30 km. a nord di Sai¬ 
gon, e secondo l'Associated 
Press. « era ritenuta fino ad 
oggi una delle città più si¬ 
cure per le difese perimetrali 
disposte attorno ad essa ». 

L'attacco delle unità del 
FNL è stato preceduto da un 
intenso fuoco di mortai sulle 
difese di collaborazionisti e 
sullo stc.sso comando america¬ 
no locale, oltre che sul po¬ 
sto fortificato cretto accanto 
alla centrale elettrica di Vinh 
Son 

All intcrno della prigione i 
soldati del FNL hanno giusti¬ 
zialo il direttore del carcere. 
Tran Van Danh Tien. il quale 
si era reso responsabile di a- 
troci delitti nei confronti dei 
detenuti. 

Il FNL ha attaccato anche 
coi mortai la base dei «ma- 
rìncs » e quella della marina 
americana a Phu Bai. ed il 
vicino campo di addestramen¬ 
to delle reclute collaborazio- 
niste. Un reparto del terzo 
battaglione del genio dei 
< marìnes » ed un reparto di 
un battaglione del genio del¬ 
la marina sono stati centrati 
in pieno. Nella zona di Sai¬ 
gon. è stata attaccata un'al- 

(Segue in ultima pagina) 


L'articolo 
del giornale 
valicano 


Nell’immediata vigilia del¬ 
la ripresa politica, che acqui¬ 
sterà col settembre il suo 
pieno ritmo, Tatmosfera se¬ 
guita ad essere dominata dai 
grandi temi intemazionali, 
per i timori che la gravità 
della situazione evoca in mo¬ 
do crescente neU’opinione 
pubblica del nostro paese. 
In questo quadro, un posto 
particolare spetta al proble¬ 
ma della guerra nel Viet¬ 
nam e della folle «escala¬ 
tion » americana. Del primo 
si è occupato Ieri con accen¬ 
ti angosciati Paolo VT par- 

m. gh, 

(Segue in ultima vagma) 
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I sindaci 
di Asji 

S ETTANTA ' SINDACI ; pie¬ 
montesi hanno ■ minacciato 
di dimettersi dal loro incarico 
se il governo continuerà ad 
ignorare i problemi dei loro 
amministrati. E* un atto di 
protesta disperato ma non for¬ 
male. Essi vogliono richiama¬ 
re l’attenzione su situazioni 
drammatiche. Molti di loro, 
nell’Astigiano ad esempio, non 
sanno proprio che cosa am¬ 
ministrare. L’azienda contadi¬ 
na, che rappresenta il dato fon¬ 
damentale dell’economia di 
quelle zone, è allo stremo del¬ 
le forze. Le grandinate, di¬ 
struggendo 1 vigneti, hanno 
compromesso la sola fonte di 
reddito dei coltivatori. 

Poveri i contribuenti, poveri 
1 Comuni. In più d’un caso — 
lo abbiamo scritto — il cespite 
maggiore deriva dalla vendita 
dei loculi cimiteriali. I bilanci, 
insomma, invece che sui vivi, 
si reggono sui morti. In que¬ 
sta situazione una politica di 
difesa e potenziamento sulla 
azienda contadina diventa ur¬ 
gente e inderogabile. Ma che 
fa invece il governo? 

Quindici miliardi di danni 
negli uitimi 6 anni solo nel¬ 
l’Astigiano non sono stati ri¬ 
sarciti. Il peso è stato total¬ 
mente sopportato dalla azienda 
contadina colpita più che dal¬ 
la grandine dalla assenza li 
riforme capaci di rafforzarla. 
Il reddito del viticoltore è 
basso; sovente esso lavora gra¬ 
tuitamente. Eppure il prodotto 
del suo lavoro — un vino fa¬ 
moso — ha arricchito i grandi 
industriali del settore che in 
più d'un caso si sono rivelati 
anche i grandi sofisticatoti. E’ 
su quei poveri redditi che è 
grandinato disastrosamente 
Non ci sono altre strade: il 
fondo di solidarietà nazionale, 
proposto pure dai comunisti e 
poi da altre forze politiche, 
deve diventare un fatto ope¬ 
rante, già nell’attuale legisla¬ 
tura. Questo chiedono ì 70 sin¬ 
daci piemontesi di tutte le cor¬ 
renti politiche. 

« Occorrono meno parole ma 
più fatti a favore dei conta¬ 
dini » ha detto il sind.aco de 
di Nizza Monferrato, uno di 
quei settanta disposti a dimet¬ 
tersi se il governo di centro 
sinistra lascerà cadere nel vuo¬ 
to il loro appello. In pericolo 
non sono soltanto i poveri red¬ 
diti di migliaia di aziende con¬ 
tadine, ma anche l’economia di 
intere province. 

Romano Bonìfaccì 


Il moslro 

S CRIVE VAvanti! a firma di 
Pecenko: « Abbiamo di 
fronte un nemico sfuggente e 
inafferrabile. A nulla valgono 
i massicci spiegamenti di forze, 
le tattiche più elaborate, la sor¬ 
veglianza incessante, le con¬ 
troffensive frontali. Non si sa 
mai in quale punto e da quale 
parte verrà il nuovo attacco. 
£’ una lotta di agguati, di ten¬ 
sione, uno stillicidio di colpi 
destinati a fiaccare la volontà 
di resistenza ». 

Questa guerra descritta così 
incisivamente, non è la guerra 
nell’accezione orribile ma co¬ 
mune e così aspramente sof¬ 
ferta nel Vietnam, questa che 
VAvanti! descrive è una guerra 
assolutamente nuova e origina¬ 
le: è la guerra del traffico. La 
battaglia per la sicurezza estiva 
è stata irrimediabilmente per¬ 
duta. L’auto, questo « mito 
mostruoso », come la definisce 
VAvanti! ha avuto ragione di 
tutte le campagne di sicurezza, 
Vescalation della strage è stato 
bensì il risultato. 

Basta dunque con le lamen¬ 
tele ipocrite: « Siamo tutti im¬ 
putati ». Educazione, discipli¬ 
na, severità — scrive sempre 
VAvanti! — sono « tutte belle 
cose, certamente da tenere nel 
debito conto e da perseguire 
tempre più largamente, ma ben 
deboli armi contro la corazza 
di insensibilità che Tossessione 
dei mostro motorizzato ha in¬ 
nalzato intorno a ciascuno di 
noi ». 

Cinfessiamolo: viviamo una 
doppia vita, di ragione c di 
istinto; la ragione condanna ciò 
che l’istinto desidera e ottiene. 
I persuasori * occulti c palesi » 
ai fanno gioco di noi. Il pos¬ 
sesso dell’auto è la « chiave 
del successo», Ìl mancato pos¬ 
sesso, frustrazione. 

«G costruiscono meraviglio- 
■e e invitanti autostrade (e 
quante di nuove ne promene 
hfancini! - N.d.R.). Q sugge¬ 
riscono, d persuadono, d or¬ 
dinano di essere sempre più 
velod, scattanti, imperiosi e 
protervi. E poi vengono a 
chiederà di dimenricare rutto, 
di umiliare la nostra valentia, 
di acco dard ai pavidi, agli 
inetti? » 

De profundis, dunque, alle 
campagne pa la sicurezza? 
Mal^do n riconoscimento for¬ 
male, la condusione dell’Arvn- 
tU è che Q « mostro » è più 
forte di totd i richiami alla 
saggezza. Sian» all’impoteoza 
assoluta. 

Un pessimismo incondudeth 
te. Strano poi dw venga da 
un gionule di imo dd paniti 
al governo, il quale invece do¬ 
vrebbe considerare altre alter¬ 
native (come ^elle indicate in 
una recente interpellanza co¬ 
munista), oltre le campagne di 
sicurezza per rendere un po’ 
più sicure le auto e le strade, 
per renderd meno vittime dd 
a mito mostruoso ». 

Romolo Galhnberti 


In Alto Adige non si parlo che del fermo del parroco 

t Stato il nipote dì Kloti 
ad aiutare ì carabinieri ? 


Successo politico della campagna per « l'Unità » nel Biellese 

Si sottoscrive bene anche 
dove costa più sacrificio 

Un «dossier» deli’on. Tempia documenta l’impressionante ondata di licenziamenti neH’industria tes¬ 
sile - Risultati clamorosi delle feste alla Fagnana e a Cessato - Verso il cento per cento deirobiettivo 


Don Weitlaner avrebbe ospitato i terroristi 
prima dell’attentato — Dopo, fu lui a impar¬ 
tire l’estrema unzione ad uno dei finanzieri 
uccisi — Manifesti anti-Magnago del BAS 


Dal nostro inviato 

BOLZANO, no. 

Ila più impressionato Vopi- 
nione pubblica la notizia del 
ribadito fermo del parroco di 
San Martino di Casies. don 
Johan Weitlaner, che non quel¬ 
la della confessione resa dal 
terrorista austriaco Andreas 
Egger. Come terrorista, que¬ 
sto Egger tion poteva risulta¬ 
re più balordo. Si fa «becca¬ 
re » dai carabinieri con in ta¬ 
sca la tessera del BAS (l'or¬ 
ganizzazione dei * combattenti 
per la libertà del Sud Tiralo »). 
con una cartina topografica do¬ 
ve è segnato un deposito di 
esplosivo, e altri documenti 
compromettenti. Ammette subi¬ 
to di aver fatto saltare del tra¬ 
licci, poi confessa addirittura 
di aver partecipato all’assassi¬ 
nio del due finanzieri di San 
Martino di Casies, Ganitta e 
D'Ignoti, avvenuto il 24 luglio 
dello scorso anno. E’ questa 
sua confessione che sembra 
aver perduto don Weitlaner. 

Egger racconta infatti che 
con i quattro noti fuoriusciti 
della Valle Aurina. Forer, 
Oberlechner, Oberleiter e Stei- 


Per l'industria 
saccarifera 

Da Restivo la 
delegazione 
di amministratori 
emiliani 

Mentre erano ancora in cor.'io 
le trattative al ministero del 
Lavoro per la vertenza dei bie¬ 
ticoltori. una folta delegazione 
di amministratori comunali e 
provinciali dell'Emilia-Romagna 
è giunta a Roma, accompagnata 
dai parlamentari della regione 
Samaritano e Ognihene del PCI, 
Armaroli del PSU, Lami del 
PSIUP e Salizzonl della DC. Al¬ 
le 9.30 finalmente l’annuncio: do¬ 
po ore e ore di trattative è stato 
trovato un accordo per il con¬ 
tratto di lavoro, gli zuccherifici 
aprono i battenti, inizia la rac¬ 
colta delle barbabietole. 

« La notizia non ci pud fare 
che piacere. Eravamo venuti a 
Roma appunto per chiedere l'im- 
mediata apertura delle fabbri¬ 
che. la fine di un ingente danno 
por le nostre campagne ». ha det¬ 
to. a nome della delegazione, il 
compagno Brandalesi, assessore 
airagrjcollura della provincia di 
Bologna c Rimangono però an¬ 
cora insoluti i problemi di fon¬ 
do della produzione del settore ». 

Per questo la delegazione ha 
chiesto ed ottenuto di avere un 
colloquio con il mini.stro della 
agricoltura sen. Rcstivo. La de¬ 
legazione era formata anche da¬ 
gli a.ssessori di Ferrara. Gallet¬ 
ti (PCI) e di Bologna. Monta¬ 
nari (PCI), dal sindaco di Mi¬ 
randola. Gherardi (PCI), dal vi¬ 
ce presidente della provincia di 
Ravenna. Pedrazzoli (PSU). dal 
sindaco di Cesena. Manuzzi 
(PRI). daira.sscssore di Raven¬ 
na. Barboni (PRI). dal vice pre¬ 
sidente della provincia di Mo¬ 
dena. Bassoli (PSIUP). dal vice 
presidente della prorincia di 
Piacenza. Persicani (PSU). 

Nell’incontro col ministro è sta¬ 
ta chie.sta la garanzia che tutto 
il prodotto sia pagato a prezzo 
pieno c. soprattutto, un muta¬ 
mento della politica governativa 
con una rerisione degli accordi 
comunitari. la convocazione del¬ 
le commissioni parlamentari del¬ 
l’industria e dciragricoltura pri¬ 
ma della prossima riunione di 
Bruxelles, la revisione del decre¬ 
to ministeriale che dal prossimo 
anno delega di fatto ai mono- 
poli ogni decisione sulla futura 
coltivazione delle barbabietole. 
L'atteggiamento degli industriali 
zuccherieri in questa vertenza 
— ha sottolineato la delegazione 
neU'incontro col ministro — di¬ 
mostra la necessità di affidare la 
trasformazione del prodotto agli 
agricoltori associati dando at¬ 
tuazione alle linee di sviluppo 
ecoDomico tracciate dal comi¬ 
tato regionale emiliano per la 
programmazione. 

Restivo ha giustificato le de¬ 
cisioni governative. Si è comun¬ 
que impegnato a tenere conto 
delle istanze che provengono da¬ 
gli organi elettiri. 

La presidenza del Consorzio 

nazionale bieticoltori ha convo¬ 
cato per domani il Consiglio ge¬ 
nerale. In un comunicato, dopo 
aver rilevato dre «la tracotan¬ 
za deoU industriali è stata scon¬ 
fitta > grazie < alla larga unità 
fra tutte le forze dei lavoratori * 
e che « il ricatto padronale con 
la serrala non ha raggiunto al¬ 
cun risultato ed ha arrecato solo 
danni ai bieticoltori, ai larora- 
tori e all'economìa ». il C.N.B. 
ha indicato alcuni punti per la 
soluzione dei problemi del set¬ 
tore: 1) apertura a livello di 
ogni zuccherificio delle verten¬ 
ze riguardanti la consegna, la 
tara e le richieste di danni; 2) 
convocazione immediata, da par¬ 
te dei ministri delI’.Agricoltura 
e dell’Industria, dei bieticoltori 
e degli industriali; 3) appoggio 
a tutte le forze politiche che sì 
battono per la limitazione della 
produzione pre\ista dalla circo¬ 
lare Restivo; 4) convocazione di 
una conferenza delle forze in¬ 
teressate. 


ger, aveva raggiunto il luogo 
dell'attentato penetrando nel¬ 
la chiesa del paese. Uno dei 
quattro aveva la chiave. Rag¬ 
giunti dal parroco, gli ingiun¬ 
sero di tacere. Verso mezza¬ 
notte uscirono, si appostarono, 
e con una sventagliata di mi¬ 
tra stesero al suolo le due 
guardie di finanza, ferendone 
una terza. 

AI D’Ignoti che spirava, 
proprio don Weitlaner impartì 
gli estremi conforti religiosi, 
chiudendo poi dentro di sà 
il terribile segreto dell’identi¬ 
tà degli assassìni. Un segre¬ 
ta mantenuto senza un mo¬ 
mento di incerteza durante 
un anno intero. E’ proprio 
questo che alla gente sembra 
incredibile. 

Il Dolomilen odierno, com¬ 
mentando il comunicato emes¬ 
so ieri dal commissariato del 
governo, osserva che subito 
dopo l’attentato tutte le case 
di San Martino di Casies furo¬ 
no battute palmo a palmo da 
centinaia di agenti e cinque 
uomini nascosti, sia pure in 
sacrestia, non avrebbero po¬ 
tuto sfuggire. Gli inquirenti 
obiettano, tuttavia, che don 
Weitlaner offrì la sua ospi¬ 
talità ai presunti assas.sini pri¬ 
ma e non dopo il loro delitto. 

A questo punto, gli interro¬ 
gativi più grossi si rivolgo¬ 
no alla figura dì Ilelmuth 
Krness, il nipote del < martel¬ 
latore della Val Passiria », 
Georg Klotz. il anale prelevò 
l’Egger ad Innsbruck. 

Il comunicato governativo 
nella parte relativa al Kroess 
si mantiene molto generico, 
parlando .semplicemente di 
accertamenti sui suoi < rappor¬ 
ti con l’Egger e con altri ap¬ 
partenenti all’organizzazione 
terroristica ». Niente di me¬ 
glio per incoraggiare quella 
.stampa austrìaca che ha già 
definito il Kroess come uno 
strumento del controspionag¬ 
gio italiano, addirittura la 
chiave di volta dell’intera 
« operazione Egger ». 

In base a que.ste ricostruzio¬ 
ni sarebbe stato il Kroess a 
fungere da specchietto per le 
allodole, fino a portare l'inge¬ 
nuo Egger in territorio italia¬ 
no. fra le braccia del cara¬ 
binieri. 

Sempre grazie alle presta¬ 
zioni del Kroess, i carabinieri 
sarebbero sfati in possesso di 
quelle precise notìzie sulle at¬ 
tività terroristiche di Andreas 
Egger di fronte alle cui conte- 
stazioni egli avrebbe finito con 
l'ammettere responsabilità che. 
una volta ritenute provate in 
Corte di Assise, lo portereb¬ 
bero dritto all’ergastolo. _ 

Insamma, i carabinieri pri¬ 
ma avrebbero costruito un ben 
documentato dossier, intitolato 
aU'Egger, poi si sarebbero fat¬ 
ti condurre il loro uomo sin 
quasi a domicilio. Proprio 
questa .sicurezza a priori 
avrebbe consentito dì compie¬ 
re un gesto sicuramente im¬ 
popolare e difficile (sono no¬ 
ti i passi subito compiuti dal 
vescovo di Bressanone, monsi¬ 
gnor Gargitter) come quello 
di ficcare dentro con una pe¬ 
santissima accusa di « cospi¬ 
razione politica mediante as¬ 
sociazione » un parroco noto 
soprattutto per essere sorda-^ 

' stro e alieno dàìl'occupar.sì di 
politica come don Weitlaner. 

Pare che all'intera opera¬ 
zione gli ambienti della poli¬ 
zia guardino comunque con 
una certa dose di scetticismo: 
frutto dell’eterno dualismo fra 
le questure e i carabinieri, o 
dì opinioni più fondate? 

Comunque se l’Egger è quel 
grosso anello della catena del 
terrorismo che risulterebbe 
fin qui, sarebbe logico atten¬ 
dersi un rapido allargarsi del 
raggio dell’operazione. 

Tanto più che il frortte del 
terrorismo risulta in pieno 
movimento. Si è appreso che 
da alcuni giorni circolano in 
provincia di Bolzano molte co¬ 
pie di una circolare dei « com¬ 
battenti per la libertà del Sud 
Tiralo ». 

In essa si accusa il dottor 
Magnago di essere un < tradi¬ 
tore ». un servo del < boia del¬ 
l’italiano occupante > per aver 
rinunciato a rivendicare l'au¬ 
todecisione per la popolazione 
sìuìtiroìese. 1 dirigenti locali 
della SVP sono invitati a ro¬ 
vesciare Magnago in vista del 
prossimo congresso. 

Sembra non si tratti che di 
un pesante, indiretto avverti¬ 
mento in vista del « vertice » 
fra gli esponenti della SVP e 
del governo austriaco, in pro¬ 
gramma per l’8 settembre 
prossimo a Salisburgo. Secon¬ 
do indiscrezioni di stampa, 
nel corso di tale incontro il 
governo austriaco proporrebbe 
alla S\'P di accettare l’accan¬ 
tonamento per un paio di an¬ 
ni della richiesta dell’tanc^ 
raggio intemazionale », in 
cambio dell’immediata conces¬ 
sione nel € pacchetto > di nuo¬ 
ve misure autonomistiche da 
parte del governo italiano. 

Mario Rotti 


A COLLOQUIO CON SEGRETARI 
DELLE FEDERAZIONI DEL PCI 


Napoli: esperienze nuove per la diffusione 


Sulla campagna della slampa comunista, 
abbiamo rivolto alcune domande ad An¬ 
tonio Mola, segretario della Federazione 
di Napoli. 

(guanto ha raccolto fino ad oggi, la tua 
federazione per la campagna della stampa? 

Sette milioni, cioè due milioni più della 
cifra raccolta lo scorso anno In questa 
data. 

Come si è sviluppata la diffusione del- 
r< Unità » nei mesi estivi? 

Abbiamo mantenuto 1 livelli del 1966, e 
abbiamo diffuso 15 mila copie II 27 per 
Il terzo anniversario della morte del com¬ 
pagno Togliatti. 

Puoi citare qualche iniziativa partico¬ 
lare di quest’anno c un fatto, positivo o 
negativo, che abbia caratterizzato questa 
campagna? 


Due iniziative, non nuove ma sviluppate 
su più larga scala hanno caratterizzato 
quest'anno la nostra campagna. Prima: 
le carovane dell'* Unità > svoltesi sia in 
città che in provincia che a mio avviso 
sono fra le migliori forme di propaganda 
al giornale; seconda: la diffusione feriale 
davanti alle fabbriche collegata a parti¬ 
colari servizi del giornale. Abbiamo già 
fatto questa esperienza a Castellammare 
di Stabia nel corso della campagna elet¬ 
torale amministrativa dell'autunno scorso. 
Grazie agli ottimi risultati ottenuti siamo 
stati spinti a ripetere l'Iniziativa, amplian¬ 
dola e migliorandola. La diffusione legata 
alla trattazione di argomenti specifici do¬ 
vrebbe, a mio giudizio, essere generaliz¬ 
zata con un contatto costante fra le fe¬ 
derazioni e la redazione, per conquistare 
nuovi lettori, specialmente fra gli operai. 


Dal nostro inviato 

BIELLA. 30. 

Un deputato comunista del 
Biellese. l’on. Eleo Tempia, 
ha messo insieme una serie 
di sue interrogazioni alla Ca¬ 
mera dei depniiati, di reso¬ 
conti di suoi interventi e di 
documenti ed atti pxirlamen- 
tari sulla condizione della in¬ 
dustria fessile, li ha fatti ci¬ 
clostilare e ne è venuto fuo¬ 
ri un rìo.ssicr interessantis¬ 
simo. Qual è la condizione 
dell’operaio nella fabbrica? 
Cosa è avvenuto, particolar¬ 
mente in questi ultimi anni 
e particolarmente nelle azien¬ 
de tessili? Come reagiscono i 
padroni e i loro rappresen¬ 
tanti politici (de e liberali) 
alle nuove situazioni econo¬ 
miche che si verificano so¬ 
prattutto nelTambito del MFC? 

Le interrogazioni che sono 
tutte recentissime, parlano 
chiaro. I padroni cercano di 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 6 
settembre alle ore 9,30. 


Cedendo alle forti pressioni degli speculatori privati 

Colpo di mano dì Bosco contro 
l'Alleanza cooperativa torinese 

Nominato un commissario con l'obbiettivo di liquidare l'ente • Perché i gruppi 
privati vogliono far fuori l'ACT - Un giro di affari di 7 miliardi con 167 negozi 
E' un patrimonio di cento anni di lotte degli operai torinesi - Telegramma ni 
presidente Snragnt perché blocchi il provvedimento non firmando il decreto 


n decreto preparalo alla che¬ 
tichella dal ministro del Lavoro 
Bosco di scioglimento del con¬ 
siglio di amministrazione della 
Alleanza cooperativa torinese 
(ACT) — che è uno dei più 
importanti complessi distributi¬ 
vi di generi di consumo appar¬ 
tenente ai lavoratori in Italia 
— e di nomina di un commis¬ 
sario straordinario (si fa già 
il nome del dott. Cavallarin. 
un funzionario dell’ Ispettorato 
del Lavoro, ora a riposo), non 
può essere interpretato, come 
ha fatto ieri ipocritamente La 
Stampa, nel senso che si tratta 
di « rivedere tutta la struttura 
organizzativa e commerciale, 
avviare ad un piano di radi¬ 
cale ammodernamento degli 
spacci allo scopo di assicurare 
un solido avvenire all’ente ». Il 
colpo di mano della DC e di 
Bosco ha un solo significato: 
liquidare il sodalizio, lasciare 
campo libero, a Torino e nel 
Piemonte, alla speculazione pri¬ 
vata. ai gruppi che da anni, 
con il pretesto delle « gravi dif¬ 
ficoltà di gestione in cui si tro¬ 
va l’ente * — con queste stesse 
parole Bosco ha motivato il 
suo decreto — premono per 
far fuori rAfTT. 

Del resto il recente caso di 
Pietrasanta dove la nomina di 
un commissario all’azienda coo¬ 
perativa ha significato appunto 
la liquidazione dcH'rnte. e quel¬ 


lo dell’appalto di gestione del 
ristorante della stazione di Bo¬ 
logna tolto dal ministro de ai 
Trasporti, Scalfaro, alle coope¬ 
rative bolognesi per passarlo 
ad uno speculatore privato, per 
non parlare delle insistenti ispe¬ 
zioni della Tributaria negli uf¬ 
fici del movimento cooperativo 
mentre ciò non avviene nei con¬ 
fronti delle grosse aziende com¬ 
merciali private, sono tutti fat¬ 
ti che indicano una linea poli¬ 
tica ben precisa e che pongo¬ 
no ora, dopo il tentativo in 
atto di liquidare l’ACTr, seri 
interrogativi sulle intenzioni del 
governo di centro-sinistra nei 
confronti del movimento coo¬ 
perativo. 

Perché il colpo che si tenta 
di assestare ora a Torino è 
veramente grosso e giustamen¬ 
te sta suscitando emozione e 
reazioni di protesta tra coope¬ 
ratori. sindacati, partiti del ca¬ 
poluogo piemontese ed inizia¬ 
tive parlamentari a livello na¬ 
zionale. Si tratta dì un ente 
che ha 113 anni di vita, sorto 
e cresciuto con il movimento 
operaio torinese assieme al qua¬ 
le ha condotto le più memora¬ 
bili battaglie, che oggi confa 
ben 167 negozi alimentari di 
cui 70 nella regione. 8 far¬ 
macie gestite diretlamenfe. 12 
farmacie municipali fomite in 
esclusiva, con un fatturato an¬ 
nuo totale di 7 miliardi di lire. 


Lo Stato guadagno 
sui debiti dei Comuni 


In sei anni ìl Tesoro, attraverso la Cassa de* 
positi e prestiti, ha incamerato 337 miliardi ! 
Dichiarazioni dell’on. Raffaelli 


Lo Stato realizza notevirii gua¬ 
dagni con i debiti dei Comuni: 
su questo aspetto paradossale 
della crisi della finanza pubblica 
siamo in grado di fornire dati 
dettagliati e inediti, che fanno 
giustizia in particolare del p:c- 
co’x> sforzo pubblio tario fatto 
dal ministro (Colombo, prima di 
partire per Londra, in merito 
alla proposta di legge governa¬ 
tiva sui crediti a medio termine 
agli Enti Locali (legge che. tra 
l'altro, bloccherebbe i bilanci 
municipali per altri tre anni). 
Soltanto nel corso del 1966 — 
l’anno più « ricco ». da questo 
punto di vista — la Cassa depo¬ 
siti e prestiti ha realizzato oltre 
cento miliardi di utili netti at¬ 
traverso le sue operazioni di 
finanza locale. 

D dettaglio relativo agli ultimi 
anni segnala un crescendo si¬ 
gnificativo. Nel 1961 gli utili fu¬ 
rono di 42.1 m liardi; poi sono 
via via aumentati di anno in 
anno a 48.0. a 54,2. a 69,3. a 75.1 
e. infine, ai 100.3 miliardi del¬ 
l’anno scorso. In totale. 389 mi¬ 
liardi in sei anni. La Cassa ha 
versato al Tesoro, in forza della 
legge. 337.5 miliardi. 

A proposito di questi dati, fi 
compagno on. Leonello Raffaelli, 
membro della Commissione fi¬ 
nanze e tesoro della (Ornerà, ci 
ha rilasciato la seguente didda- 
razione: « Non c’è azienda dello 


Stato che abbia mai realizzato 
utili simili. Si può quindi dire 
che Io Stato fa un "buon affare": 
p ù la finanza locale va in dis¬ 
sesto. più gli Enti Locali so-no 
costretti a indebitarsi. 

< Se si tiene conto che l’inde¬ 
bita mento deeli Enti Locali è 
per circa il 60 % c<ki la Cassa 
depositi c prestiti e per circa 
il 40 56 con altri istituti bancari 
anche privati, l’ut ile che il siste¬ 
ma bancario trae dai prestiti 
agli Enti Locali può sUnaarsi in 
altri 150 miliardi nel 1966 (si 
consideri die la (}assa depositi 
e prestiti applica l’interesse del 
5,50 % e gli altri istituti appli¬ 
cano interessi dal 7.50 all’8.50- 
9 ^). n totale di questi utili 
(250 miliardi) è più della metà 
del disavanzo complessivo che 
Comuni e Province hanno regi¬ 
strato nello stesso anno (1966: 
miliardi 435). La polìtica dei go¬ 
verni che ha spinto al collasso 
la finanza degli Enti Locali ha 
fatto su tale disastro un buon 
affare per il Tesoro (utili a esso 
devoluti dalla Cassa depositi e 
prestiti) e ha fatto fare un al¬ 
trettanto e forse migliore buon 
affare al sistema bancario. Tale 
"buon affare" — ha concluso 
Raffaelli — è per gli Enti Locali 
un pesante salasso, ed è il risul¬ 
tato della politica di centro-sini¬ 
stra e in particolare di (Co¬ 
lombo». 


.Attualmente l’ACT è un ente 
morale perché in questi ultimi 
vent’anni, nonostante le propo¬ 
ste di legge presentate più vol¬ 
te dai parlamentari della coo¬ 
perazione, i vari governi han¬ 
no sempre impedito il suo ri¬ 
torno alla piena forma coo¬ 
perativa. DI conseguenza il pre¬ 
sidente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione e quello del colle¬ 
gio sindacale sono di nomina 
governativa e solo una parte 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne viene eletto drettamente dai 
soci che sono circa 100 mila. 
Questo rifiuto a ristabilire una 
struttura pienamente democra¬ 
tica è la causa essenziale della 
crisi che l’ente attraversa da 
anni. L’altra ragione di fondo 
è che il governo ha sabotato, 
anziché agevolarne l'attuazione, 
il plano di riorganizzazione pre¬ 
disposto dall’ attuale consiglia 
d’amministrazione e frutto di 
una larga ed unitaria consulta¬ 
zione con tutte le forze politi¬ 
che e sindacali interessate. 
Questo piano si articola in pun¬ 
ti essenziali: 1) ammoderna¬ 
mento della rete distributiva; 
2) eliminazione di tutte le atti¬ 
vità non produttive: 3) richie- 
-sta al governo di poter usu¬ 
fruire delle misure di cui han¬ 
no sempre largamente benefi¬ 
ciato le grandi aziende private 
(credito agevolato). Inoltre la 
Atrr aveva interessato Bosco 
alle trattative in corso per la 
vendita ad un importante ente 
di diritto pubblico, dipendente 
dai ministero del Lavoro, di un 
immobile di notevole valore, 
ciò che a\Tebbe favorito il ri¬ 
torno dell’ente ad un equili¬ 
brio economico. 

n fatto enorme, scandaloso, è 
che Bosco ha giudicato positivo 
il piano di ammodemamerto e 
di ristrutturazione patrimoniale 
elaborato daU’ACrr. ma in con¬ 
creto non ha mosso un dito, 
anzi ha negato il doveroso aiu¬ 
to finanziario chiesto Dell’inte¬ 
resse della collettività ed ora. 
dopo aver costretto il più Im¬ 
portante ente cooperativo ita¬ 
liano in una situazione diffi¬ 
cile, Intende seppclb’rlo con un 
decreto firmato senza un mini¬ 
mo di preventiva consultatone 
con gli organismi interessati. 

Inoltre, trattandoci di una de¬ 
cisione così delicata e politica- 
mente qualificante (non si può 
dimenticare che l'attuale presi¬ 
dente deir.ACTT. come pure il 
direttore deirenfc, sono iscritti 
al PSU). ci si domanda se 
Bosco, prima di approntare il 
decreto, ha consultato II vice 
presidente del Consiglio, Ncnni. 
e. in caso affermativo, sarebbe 
opportuno sapere quale opinio- 
pe ha espresso il "leader" so¬ 
cialista. 

Ora il decreto per diventare 
esecutivo deve andare alla fir¬ 
ma del Capo dello Stato. E* 
questa una eventualità da scon¬ 
giurare. per evitare la quale 
tutte le forze democratiche to¬ 
rinesi e nazionali stanno pro- 
muenendo adeguate iniziative. 
Ieri il presidente nazionale del¬ 
la Lega delle cooperative. Mia- 
na, e 11 vice presidente. Vigo- 
ne hanno telegrafato In questo 
senso a Saragat Oltre tutto 
il Presidente della Repubblica 
è tra 1 soci deU'ACTr più illu¬ 
stri e di antica data. Non è 
possibile che proprio lui. die 
conosce la storia e il valore di 
una dcQe più significative e- 
spressioni della lotta operaia 
torinese, ne segni F atto di 
morte, 

€. t. 


Si dimette 
il presidente 
della Cassa 
di Risparmio 
della Calabria 

COSENZA. 30 

L’on. Giacinto Froggio. presi¬ 
dente delia Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania, si sareb¬ 
be dimesso dalla sua carica. Le 
dimissioni però non sarebbero 
state accettate ma l’on. Frog¬ 
gio persisterebbe. 

Le dimissioni sarebbero state 
presentate dall'interessato al 
termine di un violentissimo scon¬ 
tro verbale con alcuni membri 
del Consiglio di amministrazio¬ 
ne del massimo istituto di cre¬ 
dito della Calabria su una pra¬ 
tica di finanziamento ad un in¬ 
dustriale calabrese, l'avvocato 
Pala di Vibo Valentia. 

n Consiglio di amministrazio¬ 
ne della Cassa si era riunito 
l'altro ieri appunto per esamina¬ 
re la richiesta di un mutuo di 
duecento milioni avanzata dal 
Paia. L’on. Froggio era contra¬ 
rio alla concessione del mutuo, 
mentre il (Consiglio di ammini- 
strazionc è stato di tutt'altro p.i- 
rerc ed ha deliberato favorevol¬ 
mente alla richiesta del Pala. 


arrivare a produrre di più e 
meglio con meno lavoratori 
e senza eccessivo impiego di 
capitali per rammodermimcn- 
ti. li risultato, ovviamente, è 
semplicemente disastroso per 
i lavoratori: nel giro di soli 
due anni, nelle aziende tessi¬ 
li del Biellese vi sono stati 
diecimila licenziamenti o al¬ 
lontanamenti con diversi me¬ 
todi e pretesti. Diecimila oc- 
cupati in meno che sono an¬ 
dati a gonfiare le attività ter¬ 
ziarie oppure le file degli 
emigrati o quelle dei pensio¬ 
nati anzitempo. 

Chi è rimasto al laroro 
(ora ì dipendenti tessili della 
zona sono 40 mila) soppor¬ 
ta il peso di un lavoro che 
diventa sempre più duro e 
pericoloso. Ecco perchè l’ono¬ 
revole Tempia ha dovuto fare 
in pochi mesi così tante inter¬ 
rogazioni ai ministeri del La¬ 
voro e dell'Industria da poter¬ 
le collezionare. Al Lanificio 
Cerniti molte operaie sono 
svenute al loro posto di lavo¬ 
ro perchè la direzione stava 
sperimentando nuovi ritmi pro¬ 
duttivi in un ambiente con 40 
gradi di caldo e una percen¬ 
tuale di umidità che raggiun¬ 
geva l’80 per cento. Questo 
del Cerniti non è comunque 
l'unico caso e, forse, neppure 
il più grave. 

Un controllo effettuato dal¬ 
l’Ispettorato del Lavoro di 
Vercelli (Biella fa parte di 
questa provincia) presso 5SI 
aziende, di cui 316 tessili, ha 
permesso di scoprire che 4S7 
delle aziende controllate non 
erano in regola in materia di 
leggi anti-infortunistiche. 

Pesante situazione, quindi, 
quella dei tessili, minacciati 
di restare senza lavoro, pa¬ 
gati male (media salariale di 
60 mila lire al mese), quando 
lavorano in condizioni spesso 
incivili e. inoltre, angariati per 
le loro idre politiche o sinda¬ 
cali. La FILTEA CGIL ha re¬ 
so noto che le direzioni di 
numerose aziende (fra cui, 
guarda caso, anche quella del 
Lanificio Cerniti) hanno eser¬ 
citato pressioni collettive ed 
individuali, ricatti, intimidazio¬ 
ni e rappresaglie per impedi¬ 
re che i loro dipendenti scio 
parassero. Vai la pena di pre¬ 
cisare che in quel periodo era 
in corso una lotta per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro del¬ 
la categoria. 

Ma non è tutto. La direzio¬ 
ne del Lanificio legna di Tri¬ 
vero (che è uno dei più im¬ 
portanti esistenti in Italia) ha 
addirittura ideato ed attuato 
una « inchiesta > politico-sin¬ 
dacale familiare mandando a 
quel paese la libertà del cit¬ 
tadino. 

Le rappresaglie, le intimida¬ 
zioni. la pesante situazione sul 
mercato del lavoro, non han¬ 
no però ottenuto leffctto po¬ 
litico che i padroni con ogni 
probabilità si attendevano. Ciò 
è dimostrato innanzitutto dal 
l'andamento delle lotte con¬ 
tro i licenziamenti e cosi via 
che si sono verificale e si ve¬ 
rificano; ma. anche, dalla ri¬ 
spondenza che le iniziative po¬ 
litiche del nostro partito tro¬ 
vano particolarmente nelle zo¬ 
ne in cui è maggiore la con¬ 
centrazione operaia. 

E’ arrivata alla fase finale, 
in questo periodo, la campa¬ 
gna per la stampa comunista. 
Come altrove sono state or¬ 
ganizzate decine di /esle del¬ 
l'Unità alle quali hanno par¬ 
tecipato molte migliaia di cit 
ladini. In qualche caso. anzi, 
il risultato delle feste è stato 
sotto molti aspetti clamoroso. 
Come alla Fagnana. in Valle 


Sessera, dove è concentrata 
una buona parte dell’industria 
tes.sile della zona, dove si è 
svolta non solfn/ifo la festa 
più grande, meglio riuscita e 
più importante della valle, ma 
addirittura di lutto il Biellese. 
E altrettanto bene è andata la 
festa deirUnità organizzata dai 
comiHigni di Cassato, centro 
popolare importante anche per 
i suoi quindicimila abitanti. 
Sia le sezioni della Valle Ses¬ 
sera che quelle di Cassato 
hanno raggiunto il cento per 
cento dei loro obicttivi della 
sottoscrizione deH’Unilà. 

Ed è, questo della sottoscri¬ 
zione un altro importante suc¬ 
cesso polii irò del nostro par¬ 
tilo. La sottoscrizione per l'U- 
nità e l’altra stampa comuni¬ 
sta va bene in lutto il Bielle¬ 
se, almeno bene come negli 
anni scorsi. Le gravissime dif¬ 
ficoltà economiche che si so¬ 
no abbattute su cosi tante fa¬ 
miglie operaie, non hanno re¬ 
so più difficile la raccolta dei 
fondi necessari alla vita della 
stampa comunista. Anche se, 
certamente, questo risultato é 
possibile soltanto con sempre 
maggiori sacrifici dei molti 
solloseriflori. Sacrifici com¬ 
piuti con alta coscienza poli¬ 
tica che hanno permesso di 
raccogliere in tutto il Bielle¬ 
se la bella somma di 10 mi¬ 
lioni e 600 mila lire (cioè l‘80 
per cento dell'obiettivo della 
Federazione di Biella) c che 
certamente permetteranno nei 
prossimi giorni di raggiunge¬ 
re quanto ancora resta per ar¬ 
rivare al traguardo del cento 
per cento: meno di 3 milioni. 

Piero Campisi 


I volti 

« misteriosi » 
del raduno NATO 
in una esclusiva 
di (I Vie Nuove » 

Nel numero oggi nelle edi¬ 
cole il scllimanale « Vie 
Nuove > pubblica m escili- 
-siva un ampio fotoservizio 
.sul raduno dei riservi'^li 
della N.-XTO tenutosi noi 
giorni scorsi n Trie.ste. Lo 
avvenimento, die la stamp.n 
di informazione ha tentalo 
di minimizzare spacciandolo 
qiia.si come un « incontro 
turistico tra amici genera¬ 
li ». si è al contrario rive¬ 
lato denso di avvenimenti, 
anche al di fuori del ceri¬ 
moniale previsto dagli or¬ 
ganizzatori. Il fotografo di 
« Vie Nuove ». infatti, è riu- 
.«cilo a fissare in immagini 
alcuni « leit-motiv > dell’in¬ 
contro come l’aperta sim¬ 
patia dimoctrata dagli alti 
ufficiali italiani ai colleglli 
greci. Il .servizio del setti¬ 
manale mostra una serie di 
volti « misteriosi > del radu¬ 
no della Confederazione In¬ 
teralleata Ufficiali di Ri- 
.sor\’a della N.ATO, Ira i qua¬ 
li appunto, alcuni agenti del 
ministro della difesa greco. 
Il fotografo di « Vie Nuove » 
non ha potuto portare a 
termine il servizio poiché !• 
autorità militari italiane lo 
hanno allontanato dai luo¬ 
ghi frequentati dalle dele¬ 
gazioni mil’tari proibendo¬ 
gli di scattare altro foto- 
gr.'ific. Un solo fotografo 
era ufficialmente accredi¬ 
tato dagli organizzatori |ier 
svolgere questo compito, 
che dalle limitazioni impo- 
.'te. appare mollo delicato. 
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Aberranti posizioni sulla « repressione 


di massa » del banditismo sardo 


Emergenza 
in Sardegna? 

La equazione pastore-sospetto — La cronaca occulta 
della repressione in Sardegna — I cosidetti « modi 
spicci » incancreniscono una piaga le cui radici affon¬ 
dano nel profondo di un sistema imposto all’Isola 


Mi hanno dotto che un’al¬ 
ta personalità capitata in 
Sardegna per cpialche ora, si 
è convinta che i tre quarti 
deirisola sono sotto il con¬ 
trollo del banditismo orga¬ 
nizzato. Forse è una mali¬ 
gnità. Però è pos,sihile che 
una parte deH’opinione 
« continentale > nutra un si¬ 
mile convincimento o sospet¬ 
to, specie ora che i seque¬ 
stri di persona si succedo¬ 
no con regolarità, metodo ed 
eHicienza, eccitando somma¬ 
mente la stampa nazionale 
e locale. 

Può accadere che un gior¬ 
nale fascista romano invochi 
la logge penale militare di 
guerra. Il quotidiano caglia¬ 
ritano, sebbene non abbia 
Patteniiante della distanza e 
della estraneità ai problemi 
locali, richiama, per la pen¬ 
na di tale Fabio Maria Cri¬ 
velli, lo stato di emergenza, 
chiede il coprifuoco e la ge¬ 
neralizzazione del domicilio 
coatto. Il deputato liberale 
Cocco Ortii che è perfino un 
liberale di sinistra (nel sen¬ 
so che litiga spesso con Ma- 
lagodi) vuole una rote di 
blocchi stradali come nelle 
zone di frontiera c ventila 
l’autodifesa dei proprietari 
per mezzo di « bravi ». 

In realtà non si capisce 
perché questi ed altri fau¬ 
tori della repressione di mas¬ 
sa si agitino tanto. A crite¬ 
ri simili, infatti, già si ispi¬ 
ra largamente la strategia 
del ministro Taviani e dei 
suoi questori, col piccolo 
esercito specializzato dei ba¬ 
schi blu, con un complc.sso 
di ottomila uomini schiera¬ 
ti in campo, con i blocchi 
notturni che impauriscono i 
viaggiatori, con Tequazionc 
pastore=sospetto, con i pae¬ 
si rastrellati e le case con¬ 
tadine ber.sagliate a fuoco ed 
anche, con i grossi proprie¬ 
tari-abigeatari circondati di 
propri fidi. Il ri.sultato è un 
fallimento non privo di 
aspetti grotteschi. Noi Io 
avevamo facilmente previ¬ 
sto, ed oggi se ne rendono 
conto tutte le persone serie 
e gli o.sscrvatori non preve¬ 
nuti. La repressione di mas¬ 
sa, l’uso inintelligente della 
forza non ha attenuato ma 
anzi stimolato e reso più 
estroso il banditismo vec¬ 
chio e nuovo, che è fatto in¬ 
dividuale o di gruppi, e si 
sottrae dunque facilmente al¬ 
la caccia indiscriminata. Per¬ 
che allora si insiste? Per vo¬ 
cazione forcaiolo c ottusità 
burocratica? Per paura ec¬ 
cessiva? Per ignoranza e in¬ 


comprensione dei veri pro¬ 
blemi dell’Isola? Questo può 
pesare a Iloma o a Milano 
ma non vale per i personag¬ 
gi indigeni che invocano la 
repre.ssione coloniale. Por 
umana sensibilità e irrefre¬ 
nabile indignazione morale? 
Lasciamo perdere. Due gior¬ 
ni fa, un pastore è stato uc¬ 
ciso a fucilate, ma nessuno 
se ne è accorto, dal momen¬ 
to che non commerciava in 
Mercedes. E il foglio sardo 
che esige il coprifuoco è lo 
stesso che ha regalato al ban¬ 
dito Mesina un milione in 
cambio di una intervista 
agiografica. 

La ragione di tanto acca¬ 
nimento è di natura politica 
e va ricercata nella ottica di 
cla.sse dei sostenitori delle 
misure speciali. Le quali ot¬ 
tengono pur sempre un ri¬ 
sultato: quello di sottoporre 
i paesi e le popolazioni a 
un regime di c.xtra o semi¬ 
costituzionalità, escludendo 
vaste zone non più solo da 
ogni sviluppo economico e 
civile ma dalle garanzie de¬ 
mocratiche elementari. A Or- 
gosolo può accadere che si 
spari contro la casa di un 
bracciante dove dormono dei 
bambini: un caso macrosco¬ 
pico. Ma a Tafana può ac¬ 
cadere che un macellaio di 
nome Fancello, avendo into¬ 
nato — nel ’4G — « Bandie¬ 
ra rossa » ed essendo stato 
multato per turbamento (an¬ 
zi, turbativa) della pubblica 
quieto, sia oggi diffidato dal¬ 
la polizia in virtù di quei¬ 
rabominevole precedente di 
21 anni fa. A Orune può ac¬ 
cadere che un lavoratore di 
nome Giovanni Porcu, cieco, 
se non è stato ancora incri¬ 
minato a causa di cosi sospet¬ 
ta infermità, sia però diffi¬ 
dato perche un suo fratello 
fu trovato, anni fa, in pos- 
SC.SSO di armi da fuoco. Casi 
microscopici di cui è fitta la 
cronaca quotidiana (quella 
occulta, non quella dei gior¬ 
nali) e che, succedendosi a 
centinaia, compongono un 
quadro osceno e definiscono 
uno stato di cose intollera¬ 
bile. 

Ma per qualcuno questo 
quadro non è osceno, è salu¬ 
tare. Procedere con mezzi 
spicci contro le popolazioni, 
è infatti molto più comodo 
che render loro conto dei di¬ 
sastri di un malgoverno che 
dura da un secolo senza mol¬ 
te varianti. Se si proclama 
lo stato di emergenza contro 
piccoli gruppi di malviventi, 
si può fare a meno di procla¬ 
marlo Quando a Cabras 
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Caschi blu in una aziona di rastraiiamante prasso Ottano 


muoiono in pochi giorni, per 
miseria, più bambini di 
quanti possidenti furono ra¬ 
piti in un anno O se le car¬ 
ceri rigurgitano di gente in¬ 
nocente o colpevole accomu¬ 
nata in attesa di processi che 
non vengono, por penuria di 
cancellieri (non dico di giu¬ 
dici); o se il reddito del Nuo- 
rese è il più basso d’Italia, 
nonostante un ricco patrimo¬ 
nio ovino e splendidi pasco¬ 
li; o se il florido Campida¬ 
no ha asciutti i suoi cento- 
mila ettari irrigabili, senza 
acqua i suoi paesi, con l’ac¬ 
qua razionata il suo capoluo¬ 
go privilegiatissimo. 

Ma la mitologia del ban¬ 
ditismo e la repressione in¬ 
discriminata consentono so¬ 
prattutto di tenere in ombra 
un altro problema, quello 
decisivo, quello tabù. Ho vi¬ 
sto che, sulla stampa nazio¬ 
nale. qualche giornalista (Ni¬ 
cola Adelfi, e anche un in¬ 
viato milanese) non indul¬ 
gono allo spirito forcaiolo, e 
parlano di necessarie rifor¬ 
me. Ma intendono strade, 
scuole e altre indispensa¬ 
bili cose, cioè una cosiddet¬ 
ta < bonifica dell’ambiente », 
guardandosi anch’essi dal 
toccare il tasto proibito: 
quello della terra. In verità, 
non è del tutto infondata 
l’opinione che i tre quarti 
della Sardegna siano sotto il 
controllo di un banditismo 
organizzato, se cosi si può 
definire il monopolio terrie¬ 
ro, la rendita parassitarla, 
queste forme di grossa rapi¬ 
na istituzionalizzata. Ripeter¬ 
lo è noioso; ma se i pastori 
producono in un anno una 
ricchezza di 60 miliardi, 20 
di questi miliardi finiscono 
nelle tasche di proprietari 
più o meno inurbati, che non 
muovono un dito. Sotto que¬ 
sto riguardo, sequestri ed 
estorsioni possono apparire, 
paradossalmente, una misu¬ 
ra individuale di redistribu¬ 
zione della ricchezza, una 
tangente di alcune diecine di 
milioni su questa rigogliosa 
espropriazione di massa. 

E’ di moda un argomento 
ipocrita, che fa presa, se¬ 
condo il quale c’è un proble¬ 
ma di polizia a breve termi¬ 
ne e un problema di riforme 
a lungo termine, da conside¬ 
rare separatamente. Non è 
vero. C’è un problema di 
sicurezza pubblica da risol¬ 
vere in un rapporto democra¬ 
tico con le popolazioni; ma 
non si può compiere un pa.s- 
so in questa direzione senza 
aggredire, in pari tempo, un 
sistema proprietario e un 
modo di produzione che so¬ 
no la quintessenza dello 
sfruttamento e la radice del¬ 
la povertà sarda la quale 
non na.sce da insufficienti ri¬ 
sorse naturali, ma precisa- 
mente da questo as.setto pro¬ 
prietario e produttivo, così 
come dalla intangibilità di 
questo assetto nasce la tan¬ 
to deplorata quanto legitti¬ 
ma sfiducia nello Stato. Si 
spiega che il potere nazi^ 
naie e quello regionale, pri¬ 
vi di questa coscienza, ma 
soprattutto di una qualche 
volontà di rinnovamento su 
questo terreno, scelgano a 
breve termine la via della 
repressione generalizzata e, 
a lungo termine, la via della 
inerzia e della degradazione. 

Da parte del governo na¬ 
zionale, questo animus col(^ 
niale non fa meraviglia; è 
sancito, del resto, non solo 
dai baschi blu ma, con più 
raffinatezza, dal suo program¬ 
ma economico. Più amaro è 
che buona parte delle classi 
dirigenti delusola, la sua 
borghesia parassita, ostenti¬ 
no ancora una volta la loro 
tara storica, e ricerchino, nel 
trattamento coloniale, la ga¬ 
ranzia dei propri squallidi 
pririlegi. In verità, se dav¬ 
vero in Sardegna dominasse 
un banditismo sociale esteso 
c organizzato, sarebbe certo 
un grande male: ma sareb¬ 
be pur sempre il riflc.sso di 
qualcos’altro, sarebbe anche 
segno che le popolazioni so¬ 
no giunte al limile di una 
rivolta, e sarebbe più facile, 
in questo caso, volgere que¬ 
sta carica di rivolta in dire¬ 
zione giusta, in movimento c 
lotta politica impetuosi. Ma 
il banditismo è quello che 
è, una risorsa individuale, 
quasi sempre disperata e fe¬ 
roce e, forse anche, oggi, 
una macchina manovrala da 
gente insospettabile, e non 
c’è, in Sardegna, altro domi¬ 
nio esteso e organizzato che 
non sia quello del privilegio. 
Perciò, dura è la lotta quo¬ 
tidiana delle popolazioni, 
lunga e difficile la battaglia 
più generale del movimento 
operaio e democratico. 

Luigi Pintor 
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61 americani su cento contro la politica del Presidente 


Calano le quotazioni di Johnson 


L’indice di popolarità del Presidente ha raggiunto un livello che viene definito <( allarmante » — Le cifre 
degli istituti Gallup ed Harris: oltre la metà degli americani vogliono la fine della guerra nel Vietnam 
Le bugie della Commissione Warren e lo sposalizio di Linda Johnson — L’offensiva delle « colombe ^ 







« L.B.J. / who many chil- 
drcns / bave you kill / to- 
day? », Liiìdnn Baiiies John¬ 
son. quanti bambini hai am¬ 
mazzato oqpiy Circa un anno 
fa un gruppo di pacifisti ame¬ 
ricani, nei corso di una mani¬ 
festazione contro la guerra 
nel Vietnam dinanzi alla Ca¬ 
sa Bianca, cantò per la prima 
l'olta questo ritornello. Le pa¬ 
role erano state adattate sul¬ 
l'aria di una popolare fila¬ 
strocca americana, di quelle 
che le mamme cantano per 
cullare i bambini. Era — l'in¬ 
nocente filastrocca trasforma¬ 
ta in feroce epigramma — il 
primo, violento segno d'una 
nuova coscienza che stava ma¬ 
turando nell'americano medio 
di fronte alla guerra vietila 
rnita. O meglio, il primo vio¬ 
lento .segno d'una responsabi 
lizzazione nei pcrsoiiam nei 
confronti del presidente 
John.son. 

Oggi le stati.stiche dei gran¬ 
di istituti d'indagine demo¬ 
scopica .s'incaricano di dimo¬ 
strare, cifre alla mano, che 
la popolarità di John.son è di¬ 
minuita in maniera paurosa, 
col .solo precedente, nella sto¬ 
ria americana, di Truman al¬ 
l'inizio della guerra di Co¬ 
rea. nel '50. La Harris (per i 
mesi che vanno dal marzo '00 
alla metà d'agosto '07) dà 
questi indici: .su 100 america¬ 
ni gli sfavorevoli a Johnson 
ed alla .sua politica sono pas- 
.sati da 3S a 02. La Gallup. 
per l'identico periodo, dà per 
indici 39 e 01. .Secondo la 
Gallup il 5V'r degli americani 
disapprova la guerra nel Vie- 
nam; secondo la Harris il 03''c 
è convinto che la guerra va 
male e solo il -13^c crede al 
fatto che John.son sta lavoran¬ 
do per ottenere la pace. Pro¬ 
prio' questa .settimana, infine, 
il settimanale Newsweek rife- 
ri.sce i risultati di un'inchie¬ 
sta sulla popolarità di John¬ 
son e del suo governo condot¬ 
ta — per iniziativa dello .ste.s- 
so Pre.sidente — da un grup¬ 
po di collaboratori della Ca¬ 
sa Bianca. I/inchie.sta defini¬ 
sce <r. allarmante * il numero 
di americani ormai aperta¬ 
mente ostile a John.son ed al 
.suo team governativo. Le 
preoccupazioni più gravi del¬ 
l'opinione pubblica, proseguo¬ 
no le risultanze dell'inchic.sta. 
riguardano nell' ordine: la 
guerra del Vietnam: la que¬ 
stione razziale, il fallimento 


del programma di « guerra al¬ 
la miseria », la situazione nel 
continente sud americano. Al¬ 
la base di questo calo dell'in¬ 
dice di popolarità di John.son 
vi e la generale convinzione 
che egli « mira a nascondere 
al popolo la verità sui princi¬ 
pali fatti inerenti la politica 
estera ed interna del paese ». 

lìisultati — questi resi no¬ 
ti da Ncwswet'k — tanto più 
indicativi in quanto elaborati 
da un'équipe di johnsoniani. 
D'altra parte, già molti auto¬ 
revoli giornalisti americani (.si 
ricordi il caso Walter Lipp- 
mann) avevano da tempo de¬ 
nunciato l'inattendibilità delle 
informazioni ufficiali prove¬ 
nienti dalla Casa Bianca: la 
famosa « soglia di credibilità » 
che era tradizione concedere 
ad un presidente degli Stati 
Uniti, riguardo alla guerra 
vietnamita non funzionava più. 

« Per la prima volta oggi — 
commenta da Washington il 
giornalista italiano Buggero 
Orlando, sulle colonne del .set¬ 
timanale l’Europeo — si è 
giunti a quello che i comuni¬ 
sti hanno faLsamente detto per 
lungo tempo, cioè che il po¬ 
polo americano è contro la 
guerra nel Vietnam ». Laddo 
ve quel falsamente .sta a si¬ 
gnificare una concessione al- 
ioccidentalismo dello .scriven¬ 
te. se non addirittura alla lun¬ 
gimiranza dei comunisti. 

Le rivolte dei grandi ghet¬ 
ti neri delle città americane, 
in (piesta appena tra.scorsa 
« estate calda ». hanno segna 
to ciò che la rivista US and 
World report defini.sre un vero 
e proprio r colpo alla nuca » 
per la popolarità di John.son. 
Ed è evidente il fatto che. a 
meno di un anno ormai dalle 
pro.ssirne elezioni presidenzia¬ 
li, tutta la drammaticità della 
situazione è vista con sgo¬ 
mento negli ambienti del par¬ 
tito democratico americano, 
che cominciano a veder con¬ 
cretamente sfumare la po.s.si- 
bilità di una rielezione del loro 
Presidente. Non a caso — la 
notizia è recentissima — John- 
.snn si è fatto co.sfrnire. nel 
suo .studio alla Ca.sa Bianca, 
un grande grafico dal quale ri¬ 
sulta l'andamento del .suo «: in¬ 
dice di pojyilarità » rispetto a 
quello del suo più probabile 
avversario alle elezioni pre.si- 
deliziali del ’tìS, il governato¬ 
re del Michigan George Bom- 
neij. L'indice di Johnson è rap¬ 


presentato da una linea ros¬ 
sa. quello di liomneg da una 
linea nera 

seguirlo nei suoi momenti 
noduli, questo calo della po¬ 
polarità del presidente John¬ 
son ci dà un impressionante 
spaccato di quel processo di 
involuzione che ha visto tra 
montare defiiiitivamcnte il 
mito della great .society. Il pri 
ino, grande colpo alla fiducia 
che Johnson .s'era guadagna¬ 
to nella sua contrapposizione 
al fascista Goldivatcr. è ve¬ 
nuto allorché scoppiò, nel 'IÌ6. 


della polemica sollevatasi 
nel paese sull'assassinio di 
Kcnnedg. il libretto della 
Barbara Garson, « Me Byrd » 
— una feroce satira delle re¬ 
sponsabilità di Johnson — sca¬ 
tenò un'altra ondata di inipo- 
polarità sul Piesidente. 

Il calo continò in maniera 
impressionante. La guerra nel 
\'ielnam cominciava a deci¬ 
mare tHiurosamente le file dei 
soldati americani, la rivi.sta 
cattolica Rampali pubblicò le 
prove che '250.000 bambini vici ■ 
namili erano stali uccisi (con 
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10 .scandalo del rapporto War¬ 
ren. Già gli americani ave¬ 
vano mal digerito le risultan¬ 
ze — mi.sterio.se, coiitraddit 
torte, per molti versi assurde 
ed as.sai poco giuridiche — 
dell'inchic.sta snll'assassiiiio di 
Keiinedu. Co.si, quando alcuni 
specialisti del problema (co¬ 
me l'avvocato .Vari: Lane, lo 
ex deputalo Wei.sbcrg. il lau¬ 
reato Eps'tein. i giornalisti 
Sauvage e Buchanan) pubbli¬ 
carono i loro libri nei quali 

11 rapporto Warren veniva 
confutato riga per riga, traen¬ 
done la lampante dimnstrazio- 
iie che nè gli assassini nè i 
mandanti delLomicidio di Dal¬ 
las erano stali individuati (e 
che, anzi, si era cercato in 
ogni modo di coprirli), l'ame¬ 
ricano medio vide sjxitancarsi 
sotto i .suoi piedi un abi.sso. 
r Ora noi ci domandiamo — 
scrisse in quell’occasione lo 
autorevole Chicago Post — 
quali altre menzogne il »o- 
.stro governo ci ha indotto 
a credere'J ». Nel quadro 


il sindaco Petruccì 


FORSE IN OTTOBRE LA CRISI IN CAMPIDOGLIO 

ROMA: nel mare delle auto 
affogherà anche il sindaco? 

Petruccì, l'uomo della « nuova frontiera » de lascerebbe l'incarico per presentarsi candidato alla Camera dei deputati - Un 
programma quinquennale e mille miliardi di debiti - Hanno lottizzato perfino le falde freatiche - Falcidia nel numero dei pas¬ 
seggeri dei mezzi pubblici • Un «apolitico», ben visto dalla burocrazia e dai «big» dell'edilizia, sarà il nuovo primo cittadino? 


Due notizie per i romani 
che rientrano dalle ferie: 
sulle targhe delle auto co 
mi.ncia ad apparire la < B * 
(il che significa che gli au¬ 
toveicoli immatricolati nella 
Capitale superano ormai il 
milione e centomila) e il sin¬ 
daco forse se ne va (la de¬ 
cisione delle dimissioni si 
avrà probabilmente in ottobre). 

Un imprecazione e un’alzata 
di spalle sono il commento 
più comune, la reazione più 
immediata, meno critica, al¬ 
le due prospettive: l'ulterio¬ 
re aggravamento del caos nel 
traffico e la crisi in Campi¬ 
doglio. Ma circola anche una 
battuta: c Roma BOOOOO (gli 
zeri dclLi targa vengono iet¬ 
ti come fossero delle « o > ac¬ 
centate)... Roma fa il botto! ». 
E il tutto dà un po’ la misura 
di una situazione che i più 
ritengono giunta al limite di 
rottura. E non solo per quan 
to riguarda il traffico. 

La velocità media di 4 6 chi¬ 
lometri rielle ore di punta (con 
l'arco di tali ore che continua- 
mente si allarga), cinquecento 
ore (due mesi lavorativi) im¬ 
piegati ogni anno da chi deve 
attraversare quotidianamente 
la città (con i lavori del nuo¬ 
vo metrò che in tre anni sono 
avanzati solo di qualche cen¬ 
tinaio di metri e con gli stan 
ziamenti praticamente esauri¬ 
ti). la previsione di veder rad¬ 
doppiato entro pochi ' anni il 
numero delle auto in circola¬ 
zione (ora sono ormai alme¬ 
no 650.000). la caduta paurosa 
del numero dei passeggeri dei 
mezzi pubblici (con l’azienda 
municipalizzata minata da 
una grave crisi finanziaria), 
il caos e gli intasamenti che 
ormai diventano c normalità » 
perfino in periferia non sono 
che il rovescio di una meda¬ 


glia fusa da anni. E il conio 
è quello della speculazione 
edilizia, che ha voluto e ordi¬ 
nato a suo modo la città, co¬ 
si com'è oggi, con la marea 
dell’intensivo e delle palazzine 
che sale ormai da tutti i pun¬ 
ti cardinali, con gli accessi al¬ 
le consolari strozzati, un pia¬ 
no regolatore tutto ancora sul¬ 
la carta, un « asse attrezzato » 
di là da venire, mentre la 
stessa configurazione orografi¬ 
ca scompare sotto il tavoliere 
di cemento, nella sarabanda 
infernale di decine di migliaia 
di auto in lotta per un posto 
nel parcheggio in strade a me¬ 
tà interrotte da lavori di ri¬ 
parazione che si sa quando 
cominciano, ma non quando 
finiscono. Perchè questa è 
oggi la Capitale. 

E il traffico non è che il 
settore più sensibile e appa¬ 
riscente di un tipo di sviluppo 
che non ha subito soste quali 
tativc. nemmeno quando in 
Campidoglio alle Giunte di ccn 
tro-destra. quelle dei Rebec¬ 
chini e dei Cioccetti, sono suc¬ 
cedute quelle di centro sini¬ 
stra. sempre dominate dalla 
DC. di Della Porta e Petrucci. 
E se il simbolo degli scempi 
e delle speculazioni di ieri fu 
l’Hilton. oggi è tutto l'agro ro 
mano dove sta sorgendo abu 
siva. contro il piano regolato¬ 
re. una nuova città di almeno 
10Ò.(K)0 abitanti. ’Tor Bella- 
monica hanno venduto a lotti 
perfino le falde freatiche, zone 
di rispetto che il piano rego^ 
latore ri.seiwava aH’acquedol- 
to. Gli episodi sono stati pub 
blicamente denunciati dal 
gru;^ comunista capitolino, 
che ha fornito dati, citato i 
luoghi, i nomi dei lottizzatori, 
senza che il Comune sia riu¬ 
scito a mutare di una vìrgola 
la situazione. 


Poi ci sono i debiti. Quelli 
capitolini ascendono a mille 
miliardi, in gran parte accu¬ 
mulati per rincorrere con i 
servizi (scuole, trasporti, ac¬ 
qua. fogne e cosi via) lo svi¬ 
luppo dei nuovi quartieri vo 
luti dalla speculazione. .Ma dal 
l’imposta suH’incrcmento di va 
lori delle aree fabbricabili il 
Comune introita ora poco più 
di 1 miliardo l’anno, men¬ 
tre l’imposta base, quella 
di famiglia, dà .solo 12 mi 
liardi perchè il gioco dei ri¬ 
corsi e dei cambiamenti di do¬ 
micilio permette ai c poveri- 
ricchi » della Capitale di far¬ 
la franca. 

Le uniche iniziative positi¬ 
ve (il piano della « 167 » e 
il decentramento) vanno avan 
ti assai stentatamente. Per 
quanto riguarda la prima, 
neanche un millimetro, che è 
un millimetro, di terreno pri 
vato è stato ancora espropria 
to. mentre per il secondo, va¬ 
rate le deliberazioni, il .ri del 
l’autorità tutoria è giunto do 
po un anno, ma ancora di con¬ 
creto non si vede nulla, .^nzi. 
Stato e privati continuano ad 
ammassare noi centro uffici 
e sedi burocratiche, attirando 
nuovo traffico c contribuendo 
genero.samente a rendere dif¬ 
ficili i problemi. 

E intorno una regione che. 
con raggravarsi degli squili 
bri. proprio per essere la ca¬ 
pitale un caos, è ogni giorno 
di più un de.serto. 

Nessuna meraviglia quindi 
che .Amerigo Petrucci. sinda¬ 
co de di giunte di centro si¬ 
nistra fin dal 1964. esprima 
il proposito di andarsene, pre 
ferendo il seggio di deputato 
a quello capitolino, che ormai 
.scotta. E Petrucci — il giudi¬ 
zio è dei de e degli stessi suoi 
amici di corrente — non è ti¬ 


po da farsi bruciare. Se mai 
è lui che brucia gli altri. 

Ma la « nuova frontiera * 
capitolina, a distanza di tre 
anni dal giorno in cui fu an¬ 
nunciata. non ha trovato ap¬ 
prodi. Rieletto sindaco nel lu¬ 
glio dell’anno scorso. Petrucci 
por rendere le dichiarazioni 
programmatiche a nome della 
Giunta ha dovuto attendere 
fino a maggio di quc.st’anno. 
quando ha presentato al Con¬ 
siglio comunale un raffaz¬ 
zonato piano quinquennale 
con la previsione di settecen 
to miliardi di investimenti, og¬ 
gi ine.sistenti c del tutto im¬ 
prevedibili. E proprio mentre 
Petrucci prometteva l'Eldora¬ 
do. il suo as.scssore al bilan¬ 
cio. il socialista Sargentini, 
prc-conizzava il di'a«tro. cn.«i 
sintetizzando la situazione fi 
nanziaria comunale: debiti 
per mille miliardi, diminuzio¬ 
ne delle spe-e di inve^timen 
to. prospettiva immediata di 
diver impegnare tutte le en¬ 
trate ricorrenti per il paca 
mento degli interessi dei mu¬ 
tui contratti. 

Tutti, giornali e consiglieri 
comunali, rilevarono il contra¬ 
sto. non risolto, delle due po 
sizioni. Si era. dicevamo, nel 
maggio. In luglio ecco le pri¬ 
me voci di una possibile « fu¬ 
ga > del sindaco verso altri 
lidi (probabilmente la Came¬ 
ra), mentre proprio durante 
le ferie estive, nella DC la te¬ 
la della successione, tessuta 
con gran riserbo, ha fornito 
il primo ordito. Quattro i no¬ 
mi: il prof. Pietro Valdoni. 
l’on. delio Darida. l’assesso¬ 
re al decentramento Mauro 
Bubbico (questi due fanfania- 
ni) e l’assessore all’urbanisti¬ 
ca. Rinaldo Santini (dorotco). 
Ed è quest’ultimo che sembra 
godere dei maggiori favori e 


della protezione dello stesso 
Petrucci, Finirà per spuntar¬ 
la Santini — si afferma negli 
ambienti de —. 

,A qualificare piiliticamente 
l’uomo sta comunque l’appoi!- 
gio che gii stanno fornendo 
alcuni r big » dcH’cdiIizia ro¬ 
mana che nella DC pe.s.ino. 
Gratta, gratta a Roma viene 
.■lempre fuori l’area edificabi¬ 
lc. con anneS'i e connessi. 
Con.siglicre della Corte dei 
Cmnti, «apolitico» (così si de- 
fini.^ce) nel 5en.so che guarda 
con sospetto tutte le iniziative 
che rompano Io status quo, ben 
visto proprio per questo dal¬ 
l'alta burocrazia capitolina, 
a.stuto e padrone di alcune 
leve importanti del sottogover¬ 
no .Santini è in grado di bat¬ 
tere i suoi più brillanti av¬ 
versari. 

Nella DC romana — il giu 
d;z:o è di un esponente capi 
toli-io — si verifica spesso la 
validità della legge di Gre- 
sham: il candidato cattivo 
scaccia quello buono. Così si¬ 
nistra d c, e PSU si appagacro 
e consolano: Santini, se dav¬ 
vero Petrucci se ne andrà, sa¬ 
rà il nuovo sindaco. E in¬ 
tanto, un altro doroteo. Gior¬ 
gio I^ Morgia. presidente del- 
l’.AT.AC. ha annunciato che in 
.sei mesi l’azienda di trasporto 
pubblico, i cui filobus vanno 
alla velocità delle lumache, 
ha visto falcidiati gli incas¬ 
si (22 milioni di passeggeri 
in meno). Tutti utenti che con 
ogni probabilità hanno fatto il 
salto verso l’auto. Ora gli au¬ 
toveicoli in circolazione sono 
uno ogni 5 abitanti, meno solo 
di Torino e più di Milano. .Af¬ 
fogherà anche il sindaco in 
questo mare? 

Gianfranco Berardì 


bombe convenzioiudi e con na- 
inilm) dagli aeiei americani, 
le teorie del generale Westnio- 
reland — approvale dalla Ca¬ 
.sa Bianca — d una rapida vit¬ 
toria sui vietcong .s ondavano 
sfaldando come neve al sole. 
Su tiue.sla piallaforma la stes¬ 
sa figura umana di John.son 
c dei suoi familiari diede adi¬ 
to a malevoli commenti. (Juan- 
do la figlia Lueg sposò, tut¬ 
ta la stampa americana rile¬ 
vò che s( è stalo davvero di 
cattivo gusto, mentre migliaia 
di nostri ragazzi muoiono nel 
Vietnam e mentre il ghetto di 
Walls è ancora in fiamme, lo 
sfarzo e il lusso che la fami¬ 
glia del Presidente hanno vo¬ 
luto dimostrare ■. Liicg sposò 
in abito rosa, con IS damigel¬ 
le tulle in rosa, ro.sa erano i 
confetti, i fiori, i cibi. Porre 
da mento del salone, in una 
profusione di milioni di dolio 
ri e di cattivo gusto texano. 

Si scopri che oltre tutto, 
Johnson tirava le orecchie ai 
cani, aveva un arredamento 
ìHìcchiano nel suo ranch a 
Johnson Citi), e che sua moglie 
era una sventata pettegola. 
La recente <1 battaglia editoria¬ 
le » alloriio al libro di William 
Maiiche.ster c .Morte di un pre- 
.sidenle ». confermò che il pre¬ 
sidente John.son — anche se 
non era lui a tirare i fili del¬ 
l'imbroglio sui copyrights — 
arerò molle altre cose da na¬ 
scondere a proposito di quel 
la giornata del 23 novembre 
a Dallas. 

Lo stesso, piuttosto recente 
viaggio de! vice - presidente 
llumphreg per le capitali di 
Europa (spaccialo dai porta¬ 
voce della Casa Bianca co¬ 
me un « trionfo della solida¬ 
rietà atloiitica » a proposito 
della guerra del Vietnam, 
quando in realtà il povero 
llumphreg era .stato aggredito 
e insultato a Roma c Parigi, 
a Londra e Berlino): noiichà 
i provvedimenti presidenziali 
in seguito alle rivolle di Ne- 
ivarl: e Detroit (eon l'ormai 
ridicolizzata * giornata nazio¬ 
nale di preghiera »). hanno in¬ 
fine contribuito a far crollare 
gli indici demoscopici .sulla po 
polarità di Johnson. Oggi gli 
attnrehi che gli vengono dal¬ 
le .stesse Camere statumtenxi, 
contro la guerra del Vietnam, 
sono violenti e puntuali In Se¬ 
nato Bob Kcnnedg ha pronun¬ 
ciato due giorni fa un di.-cor- 
so ricordando che. nel Viet¬ 
nam. non si difende la demo 
erazia « con generali, con po¬ 
lenti, con pochi privilegiati. Se 
non vi si tengono libere ele¬ 
zioni, e oneste, i governanti 
avranno negato al proprio po¬ 
polo quel diritto per cui gli 
americani stanno morendo ». 
Ixi polemica è però tut¬ 
ta kennedyana. partendo 
cioè dal presupposto — in 
fondato — che bene o ma¬ 
le gli ameri>'ani .stiano, lag¬ 
giù. < morendo per la demo¬ 
crazia ». 

Comunque il numero delle 
« colombe » è in aumento: ni 
si è unito il senatore repub¬ 
blicano Clifford Ca.se . il qua¬ 
le rimprovera a Johnson di 
• spedire nel Vietnam altri 
45.000 americani senza giusti¬ 
ficarlo né al Congre.s.so ne al 
popolo mentre la credibilità 
del .suo governo si .sta indebo¬ 
lendo di giorno in giorno »; vi 
si è unito il .senatore Jacob 
Jarits. un altro repubblicano, 
il quale ha dichiaralo: * Lo 
guerra nel Vietnam non à la 
nostra guerra. ,né gli Stati 
ì'niti sono affatto impegnati a 
farne una guerra americana ». 

Johnson, come si vede, ha 
molle buone ragioni per te 
ver d'occhio quel filo ros.so 
sul grafico del suo ufficio 

Hart Colin 
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im. YinORiNO COLOMBO AL CONVEGNO DELLE ACLi 

Unità sindacale: abbiamo 
le nostre responsabilità 

Rivolto un richiamo all'impegno quotidiano - Debole discorso di lombardini sulla par¬ 
tecipazione gestionale dei lavoratori a tutti i livelli - Oggi labor conclude i lavori 


U LIGURIA INDUSTRIALE MUORE 


La coda nel porto di Genova 

(costa molto meno 
andare ad Amburgo) 



TUNISI — Il ministro Fanfani accompagnalo dal ministro degli Esteri tunisino sulla banchina 
del porto (Telefoto A. P. - l'c Unità ») 

Per sviluppare la collaborazione fra i due paesi 

COLLOQUI DI FANFANI CON 
I DIRIGENTI TUNISINI 

Il viaggio del ministro degli Esteri ha inaugu¬ 
rato un servizio traghetto Napoli-Tunisi 


In Italia e in Francia 


Presentata la nuova 
Citroen «Dyane 


» 


425 di cilindrata, quattro posti, cinque porte 
Due versioni — Costa 668 mila lire — Ribas¬ 
sati i prezzi degli altri modelli 


Proposto un sistema integrato di porti 
liguri — « Isole di modernità » che 
producono privilegi e rendite 


Nostro servizio 

VALLOMBROSA. 30. 

Un richiamo all’impegno 
quotidiano è stato rivolto agli 
aclisti dall’on. Vittorino Co¬ 
lombo — sotto.segretario alle 
Finan/e — al setlice.simo In¬ 
contro nazionale di .studi del¬ 
le AGLI. Egli ha snocciolato 
propo.ste spicciolo, rpiasi con¬ 
trapponendole alle elaborazio¬ 
ni astratte: ed ha infatti po¬ 
lemizzato contro « i nostri tre 
infantili.smi: prendersela con 
gli altri, elucubrare sui mo¬ 
delli, disputare sul metodo >. 

K‘ vero che f|uesto è un 
convegno di studi e che il 
tema « Società del benessere 
e condizione operaia » è enor¬ 
me, come quello deH’anno 
.scorso: « Potere econrìrnico e 
potere politico in Italia ». Ma 
è anche vero che. come il 
potere economico l’anno scor- 
.so. quest’anno la condizione 
operaia si è un po’ per.sa per 
strada. Questo prol)abilmen- 
te accade perché si cerca 
troppo una visione globale 
propria mentre si pratica po¬ 
co un impegno quotidiano al¬ 
trove. E allora, la carica di 
rinnovamento portata con sé 
dalle ACLI non si sprigiona 
perché impaniata dalla ricer¬ 
ca della perfezione e dalla 
autarchia neH’a/.ione. 

Certo, le ACLI non sono 
né sindacato né partito. Ma 
c’è il rischio che e.sse con¬ 
tinuino a caldeggiare runità 
sindacale restando fuori del 
processo, e che continuino a 
criticare il monolitismo cat¬ 
tolico restando dentro al re¬ 
gime. La parola d’ordine acli¬ 
sta della « partecipazione ». 
deve dunque significare in¬ 
nanzi tutto partecipazione 
crescente degli aclisti stessi 
alla milizia nei sindacati e 
nei partiti superando ogni in¬ 
comunicabilità disdegnosa e 
ogni qualunquismo purista. E' 
quello che Vittorino Colombo 
ha definito « assumersi delle 
responsabilità >. 

11 discor.so delle ACLI — 
vivo, fecondo, poliedrico e 
appassionato — slitta, a vol¬ 
te. proprio per tali lacui\e. 
Prendiamo l’unità sindacale: 
c’è stala ieri pomeriggio mia 
lunga « tavola rotonda » in 
cui. di fatto, le tre confede¬ 
razioni. e in particolare la 
CISL, veiiivano incalzate e 
quasi processate. Gli intenti 
erano sacrosanti: accelerare 
un procc.sso ormai radicato 
nella coscienza dei lavoratori 


L'Alleanza 
contadini chiede 
la riduzione 
dei fitti dei 
fondi rustici 

L’.-\'.Icanza nazionale de. conta¬ 
dini ha chiesto la convocazione 
della Commissione centrale tec¬ 
nica por i fitti di fondi rustici. 
La nimioiie deH’organismo di 
vigilanza per la formulazione 
dei canoni, si giustifica per le 
ricorrenti calamità atmo.sferi- 
che, per il crollo dei prezzi agri¬ 
coli alla produzione e per evi¬ 
tare violazioni neirapplicazione 
dei decreti suirintcgrazione dei 
prezzi. 

In ba-e all'art. -t della legge 
567. i canoni, in ca.-o di cala- 
m.tà atmosferiche, vanno ridotti 
in proporzione dei danni sub ti 
dalle vane aziende dei fittavoli. 
D.i alcuni mesi, t niib.fragi e 
lo grandinato st.inno distruggen¬ 
do quasi completamente i rac¬ 
colti e compromettendo lo stesso 
processo pro.iuttivo per i pros- 
* mi anni. Malgrado la gravità 
dei danni non «i è ancora messo 
in moto il meccanismo delle 
commissioni provinciali, per cui 
i grandi proprietari terrieri pre¬ 
tendono il pagamento deH’intero 
canone da fittavoli coltivatori 
diretti che szkio me.ssi in una 
situazione di vera e pro-pria di¬ 
sperazione. 

Una congru.T riduzione de: ca¬ 
noni si impone anche in rela¬ 
zione al crol'o dei prezzi dei 
prodotti agricoli .albi prculurione. 
Infatti gli attuali canoni, por 
e.'empio. nella 7x>na della zoo¬ 
tecnia, soro fìss.atj val.itando ’l 
prezzo de! Latte tra lire 70 e 510 
a! 1 tro. mentre d.a mesi i prezzi 
praticati si aggirano tr.a 40 e 
50 lire. Ijt Comm;ss.,vi] provin¬ 
ciali che, in contralto con j'ar- 
ticolo 3 della legge 567, hanno 
preso a base clemeriti di nner- 
cato pc" fissare canoni olevatis- 
.simi. nella nuova '■tu.azione han¬ 
no l'obbligo giuridico e.d ammi¬ 
nistrativo di ridurre i canoni 
che già quando si praticavano, 
per il latte, prezzi di lire 7(g80 
al litro erano non conformi al 
principio della giusta remunera¬ 
zione del lavoro del contadino 
e della sua famiglia. 

Un tale prosn-edimento de\e 
interessare anche la Sardegna 
dove la legge regionale di ridm 
z’one del 30 'T dei canoni non 
ha risolto ancora il problema 
del r spetto dell'art. 3 della leg 
ge 567 in quanto le tabelle ri 
m.ingono illegali. Infatti i pa¬ 
stori sardi .sono costretti a pa- 
.gare canoni che incidono per il 
40 % sul valore della produzione 
lorda vendibile su terreni pasco¬ 
lativi per i quali nelle regioni 
continentali si paga mediamente 
drea lire 1000 ad ettaro. 


e nelle necessità della socie¬ 
tà: contestare lo strapotere 
padronale nel paese e la lo¬ 
gica della efficienza nella 
azienda: scongiurare il rista 
gno delia dialettica democra 
tica e dello sviluppo civile 
minacciati dalla « società opu 
lenta » e dalle ge.stioni tec¬ 
nocratiche: uscire finalmente 
dal dilemma contestazione-in¬ 
tegrazione. 

Ne avevano parlato i cin¬ 
que oratori: Foz/ar, vice pre¬ 
sidente dello AGLI: l’on. Ar¬ 
mato, segretario della CISL, 
Fontana, De Cesaris c Anto 
nini. Forti interventi avevano 
richiamato l’interesse operaio 
per runità sindacale (Gero- 
min, Fulcio, Palli, Forlì, Del 
piano). 

L’on. Donat Cattin — sot¬ 
tosegretario alle Partecipazio¬ 
ni statali — aveva ricordato 
che il tipo «li obicttivi su cui 
si punta e il tipo di rapporti 
con i lavoratori, caratteriz¬ 
zano quale sindacato possa 
uscire dal processo unitario: 
quale area autonoma e quale 
potere politico possano spri 
gionarne. Era stato afferma 
to che anche il mondo poli 
tico chiedo un solo sindaca¬ 
to: ma più di tutto era stata 
invocata, rivendicata, addirit¬ 
tura pretesa, l’incompatibilità 
tra mandati parlamentari e 
cariche sindacali. E a volle, 
mettendoci tutta la passione 
che le ACLI riservano inve¬ 
ce ad altri e ben più grandi 
ideali. 

Nella replica, l’on. Armato 
aveva definito « miracolisti¬ 
ca * la certezza che solo la 
presenza dei sindacalisti in 
Parlamento premi l’unità «lei 
sindacati: e aveva indicato 
tre terreni di rinnovamento 
in vista del traguardo uni¬ 
tario; la qualità della con¬ 
trattazione. la cultura del sin¬ 
dacato, la struttura delle or¬ 
ganizzazioni. 

Quasi a confermare che la 
spinta politica delle ACLI vie¬ 
ne esercitata principalmente 
nei confronti del sindacato in 
una dimensione economica, vi 
è stata slamane la relazione 
«lei profes.sor Lombardini il 
quale, dopo una efficace ana¬ 
lisi doU’attuale stadio capi¬ 
talistico. ha dato alla « par¬ 
tecipazione > un ambito es¬ 
senzialmente economico. Egli 
ha presentato cioè la lotta 
politica come lotta economi¬ 
ca. La proposta fatta è quel¬ 
la di una partecipazione ge¬ 
stionale a tutti i livelli; fab- 
blica, regione. Stato. Anche 
egli, pertanto (pur spiegando 
la socialdemocrazia come un 
effetto dei consumi pervenuti 
alla € conquista deH’anima >) 
non ha nulla da dire ai par¬ 
titi e molto ai sindacati ai 
quali ha, peraltro, raccoman¬ 
dato di non puntare priori¬ 
tariamente sul salario. 

11 male dei nostri giorni, 
secondo Lombardini. sta nel- 
l’a.ssenza di una t imprendi¬ 
torialità dei lavoratori > la 
quale potrebbe viceversa « li¬ 
berare il lavoro a mano » ap¬ 
punto attraverso c l’esercizio 
imprenditoriale >. Lombardini 
ha intrixlotto perciò, nel con- 
\egno. una mentalità nè con¬ 
flittuale né contrattuale: ben¬ 
sì cooperativa. La stessa sua 
analisi dello « sfruttamento del 
consumatore > che sarebbe 
subentrato allo sfruttamento 
dei lavoratori, è assai discu¬ 
tibile; se non altro per il fat¬ 
to che i consumatori sono gli 
stessi lavoratori quando esco¬ 
no dalla fabbrica e spendono 
il salario. Non ci sono due 
figure sociali. Il consumo di 
massa equivale alla massa 
salariale. Bisogna, semmai, 
parlare di c doppio sfrutta¬ 
mento > se proprio si vo¬ 
gliono trovare forme di sfrut¬ 
tamento meno peculiari di 
quella classica al capitalismo 
giovane o maturo. 

I-ombardini ha poi denun¬ 
ciato l’assetto urbanistico, il 
tipo di programmazione e il 
regime fiscale attuali ed ha 
consigliato il c risparmio con¬ 
trattuale * come mezzo per 
la rinascita, nel Sud. della 
agricoltura. 

Contro l'intrinseca debolez- 
7.1 di questa impostazione 
(t da modclli.sta di.'.irmato > 
ha dotto qualcuno) hanno par 
Iato diversi delegati, e I.om 
bardmi stesso ne ha tenuto 
conto nella replica. Dubbi se 
rii sulle utopie gestionali di 
questi tempi hanno affaccia 
to Donat Cattin e Boato | 
quali hanno ricordato che ci 
si muove entro strutture ca¬ 
pitalistiche che non possono 
essere intaccate da chi ne 
accetta le leggi. Ma in qua¬ 
si tutti, ancora una volta, la 
leva politica decisiva per 
ogni mutamento era indivi 
duata nel sindacato, in una 
'ne dei partiti e 
della politica in genere. Ed è 
anche per questo che, di 
fronte al rovello teorico delle 
AGLI, ci si sente oggi come 
chi veda un amico — giunto 
al tetto di una determinata 
esperienza — annaspare in¬ 
vece di graffiare. 

Domani il presidente Labor 
conclude ì lavori. 

Aris Accomero 


TU.N’ISI. 30. 

Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano. .Arnintore Fanfani è giun¬ 
to questa mattina a Tunisi in 
visita ufficiale, a bordo della 
motonave « Lazio », che era al 
[irimo viaggio sulla nuova linea 
.\aiK)li - Tunisi. Il primo ar¬ 
gomento dei collocjui, che il 
ministro Fanfani ha subito ini¬ 
ziato. è stato il contributo che 
l'Italia c i suoi operatori eco¬ 
nomici possono dare allo svilup¬ 
po «li alcuni settori «economici 
della Tunisia. 

Fanfani. che ha fatto il viag¬ 
gio con il .suo collega tunisino 
llabib Burghiba jr.. con il mi¬ 
nistro della marina mercantile 
Natali e con il minustro dei 
lavori pubblici tunisino Nured- 
din, aH’arnvo al porto della 
Goulcttc ha messo in rilievo Io 
stato più che soddisfacente dei 
rapporti fra Italia c Tunisia. 
Le inte.^e ragciuntc in quc.sti 
giorni, l’accordo firmato ieri a 
Roma, i contatti intercorsi in 
(xteasione della recente visita 
in Italia del ministro Burghi¬ 
ba gli ulteriori incontri che 
Fanfani a\Tà con il l’rc.sidentc 
della Repubblica tunisina apri¬ 
ranno nuove prospettive di frut¬ 
tuosa collaborazione. 

Poco dopo il .suo arrivo fon. 
Fanfani si è recato al ministero 
della pianificazione e dcH’cco- 
nomia nazicKiale dove si c in¬ 
contrato con il ministro Ben 
Salah. Il ministro Salah ha am¬ 
piamente illustrato al suo col¬ 
lega italiano i problemi dello 
sviluppo economico de! suo pae- 
.se e ha ricfMifcrmato rintcrcssc 
che autorità e operatori tuni¬ 
sini mostrano verso una cre¬ 
scente partecipazione di inizia¬ 
tive italiane. Egli ha pure sot¬ 
tolineato il desideno. da parte 
tunisina, di una attiva e in 
tensa presenza della cultura 
italiana in questo paese. Nel 
corso del colltxjuio è stato an¬ 
che ricordato che è già fissata 
per i pnmi di novembre la 
prossima sessione della com¬ 
missione mista italatunisina che. 
con rinnovato mandato, impo¬ 
sterà e porterà a soluzi«ine i 
problemi esistenti nel quadro 
della collaborazione fra i due 
paesi. 

.Al termine delfincontro con 
il ministro Salah. fon, Fanfani 
si è recato nella sede del con¬ 
solalo generale italiano, dove 

10 attendesano f axha=cia;ore 
d'Italia a Tuni-i. Castronuom, 

11 concole generale Rtenzi e 
una folta rapprc'cntanza di 
connazionali che ris’cdor.o a 
Timi.si. 

Riferendivci .all.i .situazione nel 
Medio Oriente. Fanfani ha det- 
:«•>; t L'altro ieri, a Roma, rivol- 
cendomi al minictro degli celeri 
Bourghiba. ho e«preseo raiiep:- 
cio che i rappresentanti dei pae¬ 
si arabi riuniti a Khartoiim. rea. 
lizzando fammonimento deH’afri- 
cano S. .Agostino. rie.scano a con- 
.solidare la pace con la pace e 
non con la guerra. Ieri ho invi¬ 
tato il nostro ambasciatore a 
Kharioum a presentare questo 
auspicio italiano ai partecipanti 
al vertice per cimfermare la 
nostra amicizia ver.so il mondo 
mediterraneo ed i popoli arabi ». 

In serata vi è stato rincontro 
tra Fanfani e il presidente Bur¬ 
ghiba. i quali hanno proceduto a 
un approfondito scambio di idee 
sui problemi intemazionali di 
maggiore importanza e attualità. 


Cria nuova vettura Citroen è 
stata presentata dalla casa fran¬ 
cese contemporaneamente in 
Francia e in Italia. Si tratta di 
lina macchina utilitaria, che si 
pone tra la famosa 2 C\' e f.A.AII 
C. ma più elegante, più « sim¬ 
patica » delle due vetture che 
l'hanno preceduta. Hue qualità 
principali sono però la grande 
praticità, la tenuta e il comfort 
che offre soprattutto nei terre¬ 
ni accidentati, il basso consu¬ 
mo e il prezzo: L. 6S8 mila nel¬ 
la versione c Gran Comfort » e 
L 71S mila nella versione 
< lusso ». 

La nuova auto, cui è sfato 
dato il nome « Duaue », è una 
quattro posti a cinque porle, a 
trazione anteriore, con trasmis 
sioni a giunti omocinctici dop 
pi (di sene sul mod. < Gran 
Comfort I. in opzione sul mo¬ 
dello < Lusso t). Il motore, di 
42.1 cmc.. è a due cilindri con- 
trapiMsti e sviluppa 20.5 CV a 
5250 gin. solidamente imposta- 
io. ben equilibralo e alimentato 
in modo semplice, il che consen¬ 
te. ovviamente, la riduzione al 
massimo delle parti soggette ad 
u.suro. La casa afferma che es¬ 
so può girare per lunghissimo 
tempo al massimo regime di gi¬ 
ri e quindi mantenere la mas¬ 
sima velocità della vetture che 
è di 100 km. l'ora. 

•Altra caratteristica del grup¬ 
po motore è l'assenza di cin¬ 
ghia di trasmissione essendo la 
dinamo azionata dallo stesso al 
bero motore, che è assai corto 
e compatto. Il raffreddamento è 
ad aria. 

Il cambio è a 4 marce, tut¬ 
te sincronizzate, più retromar¬ 
cia: lo sterzo è a cremaaltera, 
con un raggio di sterzala di 
5.50 metri: la frizione è mo- 
nodisco a secco. Sul modello 
t Gran Comfort » ,ci può ap 
p’.icare. in opzione, una frizio¬ 
ne centrifuga che permette di 
guidare con due soli pedali. Le 
sospensioni sono a molle elicoi¬ 
dali. ad interazione longitudina¬ 
le fra ruota anteriore e ruota 
posteriore: le ruote sono indi¬ 
pendenti e oli ommorfizzatori 
idrau.ici. I pneumatici sono 
125 T 3S0 Michelin: la ruota di 
scorta è sotto il cofano della 
€ Dpane Gran com/orf > e nel ba¬ 
gagliaio nella versione * Lusso ». 

La macchino è dotata di freni 
idraulici sulle 4 ruote: tambu¬ 
ri anteriori aU'uscita del diffe 
renziale: cilindretti freni delle 
ruote anteriori surdimensionati. 
Il freno a mano, con bloccag¬ 
gio di sicurezza, agisce sulle 
ruote anteriori. 

L’altezza dei fari è regolabile 
daJl’inlemo della vettura, rnen- 
tre il clakson e l'illuminazione 
vengono comandati con un'uni¬ 
ca levetta posta sotto il coian- 


tr. Cnnfortrvolc rimpianto di 
riscaldamento c di ventilazione, 
con getti dalle due parti del 
cruscotto, regolabili in intensità 
e direzione. 

Il telaio è a piattaforma, con 
longheroni incorporati. Il tet¬ 
to è aprih'ile con due posizioni 
di apertura, una delle quali può 
essere ottenuta con comando 
dall'interno: t cristalli delle por¬ 
tiere sono scorrevoli orizzon¬ 
talmente. La porta posteriore si 
apre su un notevole bagagliaio 
del volume di 254 dm. cubi. Le 
dimensioni della < Dyane t so¬ 
no: lunghezza m. 3.S55: lar¬ 
ghezza m 1.50: altezza (a vuo¬ 
to) m. 1.50. Il peso a ruoto, m 
ordine di marcia, è di kg. 590. 
Il serbatoio ha la capacità di 20 
, l’tri. Folto del motore è di 2 
j litri, quello della scatola del 
j cambio I litro. Il consumo di 
carburante è da 5 a 6.5 litri per 
jOrt lem. (.secondo la media) 
Come SI è detto la < Dyane » 
viene costruita in due versioni. 
Il modello « Gran Comfort », ri¬ 
spetto al moflello « Lusso * .si 
pre.senfa più semplice, il sedile 
anteriore è unico e senza guide 
scorrevoli, le trasmissioni so¬ 
no di tipo normale, in opzione si 
possono arere sa questo model¬ 
lo i sedili anteriori separati, il 
pianale posteriore amovibile, la 
frizione centrifuga. 

Sei presentare la nuova vet¬ 
tura. la Citroen ha illustrato le 
innovazioni apportate alle sue 
ID e DS e il nuovo li.stino prez¬ 
zi (roferoli i ribassi). Per quan¬ 
to riguarda le innovazioni, la 
p-ù importante è il rifacimento 
de! muso di tali vetture con Io 
inserimento di doppi fari incor¬ 
porali. il che. fra l'altro, dona 
moltisstmo all'estetica della 
macchina. 1 fan au.siliari fallo 
iodio), posti verso l'interno, so¬ 
no orientabili attraverso un con- 
geano automatico co'legato allo 
sterzo, il che permette di vede¬ 
re sempre il filo della stratla 
anche nelle curve più angolate. 
Purtroppo, però. Que.sfa inno¬ 
vazione non potrà essere appli¬ 
cata alle vetture vendute in Ita¬ 
lia. dato che il nostro codice 
stradale non prevede i fari gi¬ 
revoli. Per il momento quindi, 
chi comprerà queste macchine, 
oodrà solo dei fan ausiliari fis¬ 
si e dell'abbellimento estetico, 
un pregio, quest'ultimo, lutt’al- 
tro che disprezzato da noi. Per 
quanto riguarda i nb<is.si dei 
prezzi, ecco il nuovo listino: 
.AMI 6 berlina L. 818.000. ID 19 
Lusso L 1.690.000. ID 19 Com¬ 
fort L. 1.748.000. ID 19 Super 
L. 1.860.000. DS 21 U 2.290.000. 
DS 19 Pallas L. 2.340.000. DS 
21 Pallas L. 2.590.000. DS 21 
Cabridet L. 3.750.000. 

Giuseppe Cervello 


Dal nostro inviato 

GENOV.A, agosto. 

Costa vuole il porto a Voltri. 
Agnelli chiede il porto a Vado. 
Costa pensa a Rivalla Scrivìa, 
nuovo centro di iniziative indu¬ 
striali e commerciali, che ha 
bisogno di uno sfogo al mare. 
Agnelli alla FIAT di Torino. Co¬ 
sta. pur pensando fondamen¬ 
talmente a Rivalla, forse è 
disposto anche a considerare le 
esigenze del monopolio dell’au¬ 
to. Agnelli, dal canto suo, può 
dare una mano a Costa per il 
porto di Voltri (a Rivolta il 
presidente della FI.AT ha inve¬ 
stito un bel mucchietto di de¬ 
nari). Tutti e due. nell'avanza- 
re le loro richieste, sostengono 
naturalmente che senza moder¬ 
ne strutture portuali non c’è 
avvenire per l'industria e la Li¬ 
guria. Hanno ragione. Ma han¬ 
no torto quando pretendono che 
questo ammodernamento debba 
avvenire in funzione dell’inte¬ 
resse di questo o quel gruppo 
privato. 

1 nostri porti sono decrepiti. 
E' vero. Quello di Genova, che 
è il più importante d'Italia, 
sembra lì lì per scoppiare da 
un giorno all'altro. Le navi fan¬ 
no spesso lunghe code prima 
di poter attraccare alle ban¬ 
chine. Il tempo è denaro. Le so¬ 
ste costano. Anche le operazio¬ 
ni di carico e scarico avven¬ 
gono in condizioni difficili. C’è 
chi oggi per i suoi traffici pre¬ 
ferisce Amburgo e Amsterdam. 
Insamma costa meno per gli 
importatori di Milano e Torino 
il biglietto per il mare del 
Nord che quello per Genova. Lo 
ammetteva sconsolato alcuni 
giorni fa anche il ministro del 
Commercio estero. Tolloy. Di 
questo passo rischiamo di per¬ 
dere per un lungo periodo la 
gara con gli altri porti d’Euro¬ 
pa. Anche nei traffici marittimi 
chi resta fermo oggi rischia 
anche le posizioni già acquia¬ 
te. La cantieristica è li a di¬ 
mostrarlo. Mentre gli altri tra¬ 
sformavano. rinnovavano, in¬ 
vestivano forti capitali, noi ab¬ 
biamo messo, nel migliore dei 
casi, una pezza ai nostri can¬ 
tieri. Abbiamo cosi lasciato 
marcire un patrimonio prezio¬ 
so. E’ stata, si è detto, una 
scelta. Può darsi, ma è stala 
allora una scelta balorda, da 
tutti i punti di rista, anche da 
quello turistico (le nostre stra¬ 
de sul mare sono le peggio ser¬ 
vite). A Genova, al cantiere 
di Sestri, i nuovi bacini possono 
accogliere nari al massimo di 
60.000 tonnellate. Quando ren 
nero costruiti 10 anni fa sem¬ 
brò ai dirigenti della Fincanlie- 
ri quasi una pazzia: troppo 
grandi. Oggi quei bacini risul¬ 
tano vecchi, insufficienti, pove¬ 
ra cosa. Giapponesi e svedesi 
impostano navi da 300.000 e ol¬ 
tre tonnellate. I nostri tempi 
richiedono fantasia anche nel 
calcolo economico. Bisogna, 
cioè, guardare lontano se si 
vuole che gli investimenti risul 
tino produttivi. Se si ha occhio 
.solo per le necessità contingen¬ 
ti o, peggio ancora, per gli 
interessi particolari di questo 
o quel gruppo, si butta il de 
varo dalla finestra e. in defi 
nitiva, si pongono le premesse 
per più gravi strozzature nello 
sriluppo economico e civile. 

Ecco perchè le richieste di 
Costa e .Agnelli trovano appo 
sdori un po’ in tutta la Ligu¬ 
ria. I comunisti hanno gin ri 
petutamcntc affermato che le 
soluzioni ai problemi della re¬ 
gione non possono essere con¬ 
siderate in funzione di questa 
n quella esigenza particolare. 
Questo discorso, per quanto ri¬ 
guarda le strutture portuali, 
trova largo credito nelle forze 
politiche e sindacali. L'opposi¬ 
zione non parte da una pregiu¬ 
diziale ideologica. Non è, cioè, 
uno sgarbo che si vuole fare a 
Costa e ad .Agnelli. E' una scel 
ta di politica economica che 
vuole considerare il sistema 
portuale ligure in funzione del¬ 
lo sviluppo equilibrato della re¬ 
gione e dell'intero paese. Una 
'•celta, diciamolo pure, più mo¬ 
derna ed economica che si 
proietta nel futura. I porli di 
Voltri e di Vado così come sono 
stati concepiti dai due c big » 
dell'industria privata non of¬ 
frono. invece, queste garanzìe. 
.Andrebbero, forse, benissimo 
per Costa e Agnelli Ma gli altri 
operatori? Un rammoderna- 
mento delle sfrattare portuali 
fatto a pezzi e bocconi risul¬ 
terebbe alla fine più un danno 
che altro. Esalterebbe le pos¬ 
sibilità di guadagno di pochi 
a detrimento dei molti Un ram 
modemamento, insamma, che 
determinerebbe nuore posizio 
ni di rendita, aggiungendo al 
tre disgrazie alle molte di cui 
soffre il nostro paese. A Ge¬ 
nova e in molti altri porti é 
accaduto proprio questo. Alcuni 
gruppi privati e pubblici han¬ 
no chiesto — e ottenuto — di 
gestire in proprio alcuni scali. 
Si sono cioè dtaisi il porto. Per 


ragioni di <r funzionalità » han 
no detto. Questa, anzi, è .stala 
presentata come la sola .scelta 
possibile di fronte alle insufH 
cienze delle strutture portuali 
all'interno delle quali ci si è 
proposti di creare delle isole 
« autonome e funzionali ». In 
realtà si sono create solo delle 
isole di rendita a favore di al¬ 
cuni € big » i quali hanno go 
dillo e godono, a scapito degli 
altri operatori, di costi ridotti. 
Senza alcun vantaggio per il 
porlo che va, come lamentava 
anche Tolloy, di male in peg¬ 
gio. I porli di Voltri e di Vado, 
se venissero costruiti in funzio¬ 
ne di Costa e di Agnelli, non 
farebbero che dilatare queste 
situazioni. E allora? 

La proposta che raccoglie 
oggi molte simpatie è qucUn 
che prevede un « sistema inte¬ 
grato dei porti liguri ». In so¬ 
stanza si considera la possibi¬ 
lità di utilizzare in modo ra¬ 
zionale gli impianti lungo tutta 
la costa da La .Spezia ad Impe¬ 
ria. Adesso la corrente di traf¬ 
fici si dirige prevalentemente 
ver.so il porto di Genova. Su 
qiie.sta direttrice, per la insuf¬ 
ficienza delle attrezzature ge¬ 
novesi, si creano ingorghi, ar¬ 
resti, strozzature. Perchè, al¬ 
lora. non cominciare a consi¬ 
derare le capacità ricettive de¬ 
gli altri porti liguri? Conside¬ 
rati come partì di un unico si¬ 
stema il etti centro dovrebbe 
essere costituito dalle attrezza¬ 
ture esistenti e da costruire nel¬ 
l'orco che va da Genova a 
Savona. In questo sistema pos¬ 
sono trovare posto anche le 
iniziative di Voltri e di Vado. 
Insornma tutta la Liguria vi¬ 
sta come un .solo grande, mo¬ 
dernissimo porto dove le navi 
devono poter .sostare il tempo 
dì una fermata d'autobus. 

Queste sono le scelte che ser 
fono alla Liguria e che vanno 
bene al jxie.se e sulle quali si 
può costruire un avvenire in¬ 
dustriale alla regione. Forse 
non andranno bene a Costa e 
ad .Agnelli. Ma questo non si 
gnìfica che si tratta di .scelte 
in odio alla iniziativa privata. 
Il contrario. Un moderno si 
sterna portuale, quale è quello 
proposto, è mes.sn al servizio di 
tutti: l’operatore pubblico e 
quello privato, il grande e il 
piccolo, a parità di condizioni. 
Le « isole di modernità » che 
pretendono invece Casta e 
.Agnelli creano .solo nuovi pri¬ 
vilegi a favore del grande ca¬ 
pitale. 

Orazio Pizzigoni 


Concentrate 
le finanziarie 
nel monopolio 
Montedison 

MILANO. 30 

Il rimaneggiamento ai verti¬ 
ci della S.-\DE lin.inziaria che 
ha nonmato quali nuovi consi- 
ciien di amministrazione l'ing. 
Vittore .Antonello, il conte Vit¬ 
torio Cmi. li doti. Enrico Cuc¬ 
cia e l'avv. Mario Valeri M.i- 
pcra — preannunzia una \a'ta 
operazione di concentrazir>r,e 
delie dver.se finanziarie che 
far,no capo alla .Montecatini- 
Kdi'On in un unico organi'^nio 
linanzar.o. I-a Finanziaria Ital- 
pi (iella Edi!sc>n. la F.d.a Fi 
nan/iaria del'a Montecatini e 
la S\I)E F n.anziana 'an-hhe 
ro a'=orh'fc da un unico orga 
n.snr.o finanziano della Moute- 
rì.son. Nello stesso organismo 
confluirebbe il picchetto az.o- 
nar.o delia Rinascente, acqui¬ 
stato dalla Fldison in Svizzera. 


Dal 3 al 10 settembre 

50 paesi alla 
Fiera di Lipsia 

MILANO. 30. 

Domenica 'i apre l'ed.zicine 
autunnale della trad.z ona!e Fie 
ra di Lipsia. O tre 6(/i0 C'po 
'itori d, 50 pac'. p.irtec.per.ìn 
no dal 3 al 10 «ettcrribre alla 
\tterana delle fiere, nella ca¬ 
pitale commicrciale della Re 
pubblica Democratica T('desca 
I-a c campionaria '67 » deH'au- 
tiinno occupa una superficie di 
1.30 mila metri quadrati. I-a 
direzione della Fiera di Lipsia 
prevede che circa 200 mila ope 
raion economici di 75 paesi \i 
siteranno la rassegna. 

Nelle sue edizioni di prima 
vera e d’autunno la fiera di 
I-ipsia continua ad assolvere 
il ruoo di ponte commerciale 
fra est e ovest con cre.scente 
successo. L'attuale ra.'segna di 
autunno comprende genen d: 
consumo di ogni tipo. In una 
trentina di settori re'pivsizione 
asTà un carattere altamente 
specializzato. Circa la metà 
della superficie espositiva sa¬ 
rà occupata da 3.000 espositori 
della Repubblica Democratica 
T<xlesca. Su oltre 7.000 metri 
quadrati esporranno 12 paesi 
dell’area socialista. 


ktten 
W shnale 



I deputati 
comunisti 
e fili invalidi civili 

Pubblichiamo la risposta ad 
una lettera che Silvano Con- 
ticini, segretario generale del- 
l’ANIEP, ha inviato al Gnip- 
po del deputati del PCI: 

Abbiamo ricevuto la vostra 
lettera con l’allegata mozio¬ 
ne finale del Convegno regio¬ 
nale ANIEP della Toscana, vo¬ 
tata il 2S maggio u s, c vi 
ringraziamo innanzitutto per 
Io spirito di fattiva collabo¬ 
razione che distingue i rap- 
jiorti di codesta Associazio¬ 
ne con il anippo jxirlamcn- 
tare comunista. 

I deputati comunisti, al qua¬ 
li è affidato il compito di se¬ 
guire da vicino i complessi 
problemi della categoria dei 
mutilali e invalidi civili, so¬ 
no stati e sono sensibili alle 
questioni ed alle rivendicazio¬ 
ni poste sia nella lettera che 
nella citata mozione. 

Vi è noto il grande impe¬ 
gno politico profuso dal grup¬ 
po parlamentare del PCI, in 
situazioni rese difficili da una 
faziosa ed interessata campa¬ 
gna anticornuni.sta. per una 
legislazione che interessasse 
veramente i reali ed urgenti 
bisogni della cateaoria (vedasi 
a questo proposito, la nostra 
documentata e giustificata op¬ 
posizione alla legge 45S: il 
grande sforzo compiuto per 
migliorare la legge n G25: la 
azione di denuncia della pa¬ 
ralisi dell'ente di diritto pub¬ 
blico. l’tlleguUtà dell'accordo 
LANMlC-Confindnstria, la po¬ 
sizione opportunistica del go¬ 
verno circa la fedele interpre¬ 
tazione della legge n 15.591. 

I deputali del PCI, per rego¬ 
larizzare l'assurda situazione 
creatasi al vertice dell'ente 
di diritto pubblico: per an¬ 
nullare i nefasti danni arre¬ 
cati ai mutiiati e invalidi ci¬ 
vili dal « parere » del Consi¬ 
glio di Stato circa l'interpre¬ 
tazione della legge 1539 e il 
successivo accordo I.A.NMIC- 
Confindustria: per migliorare 
l’assistenza economica e sa¬ 
nitaria della categoria, han¬ 
no presentato tutta una serie 
di interrogazioni e di interpel¬ 
lanze. alle quali il governo, 
purtroppo, non si è mai de¬ 
gnato di dare risposta. 

Recentemente i deputati del 
PCI hanno presentalo la pro¬ 
posta di legge n. 3906. ta qua¬ 
le SI prefigge lo scopo di af¬ 
frettare e risolvere in modo 
organico i problemi economi¬ 
ci e sanitari della categoria. 

Nel frattempo continuere¬ 
mo a mantenere rapporti 
stretti con tutti i mutilati e 
invalidi civili, sia per cono¬ 
scere il maturare di nuove si¬ 
tuazioni. sia per garantire il 
loro appoggio alla battaglia 
rivendicatila della categoria. 

II nostro gruppo si rende 
perfettamente conto delle .si¬ 
tuazioni di assurda anormali¬ 
tà esistenti al vertice dell'en¬ 
te di diritto pubblico e del 
danno enorme che essa arre¬ 
ca agli interessi della cate¬ 
goria Ci rendiamo anche con¬ 
to che occorrono provvedi¬ 
meli urgenti intesi a rimuo¬ 
vere le situazioni che ostaco¬ 
lano la corretta interpretazio¬ 
ne delle leggi riguardanti i 
mutilati ed invalidi civili e 
la loro obiettiva applicazione. 
Ma occorre dire che a questi 
compili è preposto Fesccutivo, 
cioè il governo, ed il governo 
non dimostra la sensibilità e 
la sollecitudine necessarie, a 
causa dei contrasti sorti nel 
suo seno a proposito dell’in¬ 
terpretazione della legge nu¬ 
mero 458. 

1 deputati comunisti, a di¬ 
mostrazione della loro altis¬ 
sima scn.sibilità per i proble¬ 
mi della categoria, mediante 
opportuna iniziativa parlamen¬ 
tare. premeranno ancora una 
volta sul governo affinchè si 
decida una volta per tutte ad 
uscire dall'equivoco. 

Ma è certo che solo la lot¬ 
ta unitaria della categoria da¬ 
rà nt mutilati c invalidi cirdi 
le legai che essi invocano per 
vedere risolti i loro difficili 
problemi. 

On. ALDO D’ALF.S.SIO 
(deputato del PCI) 

Gli inviti ad abbas¬ 
sare il volume e le 
fatiche del tele¬ 
spettatore educato 

In queste serate estive, allo 
inizio dei programmi teleiisi- 
ri un’annunciatrice invita con 
voce suadente i telespettatori 
a tenere basso il volume per¬ 
chè, essendo tutte le finestre 
aperte, si disturbano maggior¬ 
mente i iicini. K’ un invito a 
essere educati che. nroUo in 
quel modo urbano, non do¬ 
vrebbe offendere nessuno e 
nello stesso tempo indurre ap¬ 
punto il cittadino a una mag¬ 
giore educazione. 

Francamente però debbo dire 
che non sempre è facile acco¬ 
gliere Fintilo. Si assiste ad 
esempio a un film, si regola 
l'audio in modo appunto da 
poter ascoltare senza che il 
suono dilaghi nella strada, ma 
quando arriva una scena un 
po' movimentala (una spara¬ 
toria, un ballo, un'auto in cor¬ 
sa ecc.f. se non si è pronti 
a balzare in aranti per abbas¬ 
sare Il volume. I suoni si spri¬ 
gionano dal telensore con un 
fragore tale che la tranquilli¬ 
tà del ricino ta teramente a 
farsi benedire. A questo pun¬ 
to SI è abbassato il rolume. si 
toma a sedersi, ma appena 
la scena motimentata è passa¬ 
ta, bisogna di nuoto rialzar¬ 
si per andare ad aumentare il 
volume perchè altrimenti non 
si sente più nulla. 

Se uno ha un po’ di costan¬ 
za. alzandosi una ventina dt 
tolte in una serata, riesce ad 
ascoltare il film e a non di¬ 
sturbare il ricino. Altrimen¬ 
ti dere fare una scelta: o non 
sentire niente, o far balzare 
nel letto una ventina di tol¬ 
te l’inquilino che abita nella 
casa di fronte e che è anda¬ 
to a dormire presto. 

Siccome la stragrande mag¬ 
gioranza dei teletisori non si 
regola automaticamente, la TV 
non potrebbe trovare qualche 
accorgimento tecnico che eli¬ 
mini questo inconveniente, che 
non è da poco? 

MARIO DONATI 
(Pavia) 


Un «operaio» elie 
licenziava ({uelli 
che scioperavano 

Anch’io mi inchino di fron¬ 
te alle spoglie di Valletta, con 
tutto il rispetto che si «/ere 
ad un uomo che non è piu di 
questo mondo. Però non pos¬ 
so certo dimenticare — come 
operaio e come socialista — 
che egli è stato uno dei più 
acerrimi nemici della classe 
operaia, durante e dopo il fa¬ 
scismo. Anzi, fu proprio lui. 
alla direzione della Fiat, a 
rintrodurre per primo nelle 
fabbriche quel tipo nuovo 'li 
/«.seismo che pensaiarno dt 
aver definitivamente spazzato 
via con la lotta di Liberazione. 

L" per questi) che sono ri¬ 
masto sbalordito di fronte a! 
telegramma del Presidente 
della Repubblica secondo il 
quale Vailetta sarebbe stato 
promotoie di conquiste socia¬ 
li e benessere per la classe 
lavoratonce ed in cui lo scom¬ 
parso viene definito n primo 
operato della Fiat ». .Allora, 
d'ora innanzi, quando piiite- 
remo dt Valletta, lo chiamere¬ 
mo fi compagno No. troppe 
lacrime, troppi dolon, troppi 
sacrifici ha strappato Valletta 
agli operai torinesi Quindi 
Saragat con le sue parole non 
ha interpretato — come egli 
ha detto — « il sentimento 
profondo dell'intera nazione »; 
e dt certo, comunque, non ha 
interpretato (iitello di coloro 
che. come me. sono stati cac¬ 
ciati dalla Fiat e ridotti per 
anni «on le proprie famiglie, 
alla fame, perchè «i ci ano a- 
culo il coraggio di appellarsi 
alla Costituzione per far va¬ 
lere il diritto di sciopero. 

LETTERA FIRM.ATA 
(Tonno) 

« Nijjojer » è ben 
diverso da « nejjro » 

Ilo letto la breve lettera 
dell'tng, stornaiolo di Napoli 
in CUI afferma che anche noi 
comunisti italiani dovremmo 
approvare il principio, stabi¬ 
lito dal K Black Poiecr di 
abolire la parola negro sosti¬ 
tuendola con nero. La richie¬ 
sta a mio parere non è trop¬ 
po valida I negri ce l'hanno 
giustamente col termine nig- 
gcr. che in italiano può es¬ 
sere tradotto con sporco ne¬ 
gro o qualcosa di simile. NTg- 
ger è infatti una parola di- 
spregiativa usala dal bianchi 
americani. Ma il termine ne¬ 
gro in italiano non suona af¬ 
fatto dispregiativamente, e 
non mi sembra quindi che 
noi lo si debba mutare 

ENZO FERRANDO 
( Cicnova ) 

Esenzione della 

impo.sta 

sui fabbriealì 

Vn SOCIO della nostra coo¬ 
perativa è tornato dall'estero, 
ed intende costruire una casa 
di abitazione. Vorremmo sa¬ 
pere se detto socio, assun¬ 
to come dipendente dalla no¬ 
stra società cooperativa, quin¬ 
di avendo versati i contributi 
INA-Casa. ha diritto alla esen¬ 
zione dell'imposta sui fabbri¬ 
cali da costruzione. 

Se il nostro socio cflcttiva- 
mente ha diritto a tale esen¬ 
zione, vi preghiamo di voler¬ 
ci inviare gli estremi della 
legge. 

Soc. Conp. n SCOCA » 
(Loreto Apnitlno - Pe.srara) 


(ili eslreiiit della legno sondi ar- 
tlco’o (5. comma .cicoi.tlo del de- 
cre*o legge 15 1 llfi.S n. 114. con¬ 
vertito con modificazioni, nella leg- 
le 13 5-1965. Per godere della esen 
zione occorre che 11 socio paghi 
1 contribuii OF.SC.SI. fin') alla co¬ 
struzione definitiva della ra«a. 

1 problemi de^Ii 
ex combattenti 

Ringrazio il governo per 
l'umiliante e vrranqiiDsn au¬ 
menti) delle pensioni dt guerra 
che ha voluto elargirci. Ma 
voglio anche dire che i muti¬ 
lali di guerra non sono mai 
.stati degli accattoni (c non 
è loro abitudine chiedere ele¬ 
mosina), beasi dei cittadini 
onorali. Noi abbiamo fatto 
il nostro dovere versando il 
nostro sangue: ed oggi voglia¬ 
mo che le nostre pensioni 
siano adeguate alle nostre 
infermila e mutilazioni. Il 
governo attuale si definisce 
democratico ma dovrebbe ver¬ 
gognarsi. Ricordo anche che 
nel centenario dell'Unità di 
Italia un tale ministro a To¬ 
nno nicva promesso una 
pensione di 5 (l'io lire al mese 
a tutti all ci combattenti, mn 
sino ad oggi nulla è stato 
fatto F.d anche questa è una 
vergogna 

Fa''C !0 appello ai due soda¬ 
lizi — quello dei mutilati e 
quello degli ex combattenti 
— affinchè organizzino una 
grande manifestazione a Ro¬ 
ma. occupando l'Altare della 
Patria e scortando il Milite 
ignoto, che è nostro. E se 
necessario che si giunga a 
proclamare uno sciopero della 
fame. 

MARIO ORSINI 
mutilato di guerra 
(Cremona) 


5’ii drarrjT.aflrl problemi degli e* 
corr.balter.ti c: har.r.o arche scritto' 
F DF-STFF.VST.S < Tor.no), Guido 
BERTI (5? G cvanni Valdair.oi. 
GiOTan-hl M. «Tonno). L V. «Fi- 
rerje). 

Domande di lavoro 
e risposte negative 

Chi ri scrive è un giovane 
comunista che, dopo aver chie¬ 
sto e fatto tante domande e 
concorsi per trovare un lavo¬ 
ro. a causa delle solite « in¬ 
formazioni • riceve sempre 
delle risposte negative fe non 
poche tolte sgarbati rifiuti). 
Gli stessi socialdemocratici 
unificati del centro-sinistra ti 
fanno capire che, non essen¬ 
do uno dei loro, non c'è nien¬ 
te per me. Sembra a volte di 
essere tornati ai metodi già 
in auge in un triste passato. 

Ed a proposito di concorsi: 
lo scorso anno ne fu bandito 
uno come guardia sala alle 
Gallerie, feci la domanda nel 
luglio 1966, ma sino ad oggi 
non sono stato chiamato a so¬ 
stenere questo concorso. 
ALESSANDRO BIASUTTO 
(S. Cnxte 1023 - Venezia) 
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SOLDATO UCCISO DA UN COMMILITONE 
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Angelo Puccello, il soldato ucciso 


La disperazione della sorella della vittima 


Baionetta nel cuore per 
lo scherio del gavettone 

La vittima è un romano di ventidue anni — Arrestato l’omici¬ 
da ventunenne — La tragedia in una polveriera presso Udine 


UDIXK. 30. 

Con un colpo di baionella al 
cuore un ioldato di 22 anni è 
.•italo UCCISO da un commilitone, 
ili una polveriera nei pre.isi di 
Udine. La vittima, Anpelo l’uc¬ 
cello. secondo ì primi accerta 
menti, avrebbe dettato un sec¬ 
chio d'acrpia addos.sa al coni- 
viilitore, l’ietro liianco di 21 an¬ 
ni. mentre Questi dormiva, fa- 
cendogli cioè il cosidetlo < <ia- 
vettone », uno scherzo che abi¬ 
tualmente i < vecchi » riservano 
alle reclute. Il liianco ha rea- 
{/ito rabbiosamente alla doccia 
pelala: ha ajjerrato da una ri- 
cina rastrelliera una baionetta 
e l'ha piantala nel petto del oto- 
vane, che è crollato a terra 
sanpuinante. Altri soldati sono 
intervenuti, hanno soccorso il 
Puccello, lo hanno portato alla 
infermeria militare: il {/iova¬ 
ne. però, è giunto .sema vita al 
pronto soccorso. L'assassino ri¬ 
masto immobile, accanto al let¬ 
tino dove si era svolta la tra¬ 
gedia. è stalo «rreslofo dal co¬ 
mandante del reggimento, l fat¬ 
ti potrebbero essere anche an¬ 
dati. però, in modo diverso: lo 
.scherzo potrebbe essere stato 
fallo da gualche altro .soldato e 
il Bianco avrebbe Quindi colpito 
alla cieca il commilitone che oli 
slava più vicino. ComuiiQue una 
inchiesta accerterà la verità. 

Angelo Puccello sarebbe .stato 
congedato fra poco più di un 
vicse: proprio ieri mattina la 
famiglia, che abita a Roma in 
via Caffaro 24. olla Garbatella, 
aveva ricevuto una lettera del 
giovane. « -Sto bene. Fra poco 
torno a caso e vi rivedrò di¬ 
ce la lettera — mi hanno asse¬ 
gnato alla guardia di una pol¬ 
veriera. ». Nella busta poi vi era¬ 
no le fotografìe più recenti che 
il giovane si era fatto fare nel 
Friuli. Pochi minuti dopo è giun¬ 
ta in casa Puccello una telefo¬ 
nata dal distretto militare, po¬ 
che parole per comunicare la 
€ disgrazia ». Il padre del gio¬ 
vane. Luigi, manovale, e la 
madre Fausta Rossi, sono su¬ 
bito partiti per Udine: neli'olji* 
tazione alla Garbatella sono ri¬ 
masti i fratelli di .Angelo, Rolan¬ 
do di 34 anni. Salvatore di 32. 
Mauro di 25 e le due sorelle En¬ 
za di 30 anni e Anna di 18 anni. 

Il giovane, dopo t tre mesi di 
C.AR. era stalo assegnalo al 59' 
reggimento fanteria « Calabria » 
di stanza a Palmanova. Poi. po¬ 
chi giorni or sono, era stato 
trasferito al deposito munizioni 
« Brunner », a Coseat. pochi chi¬ 
lometri dopo Codroipo. lungo la 
.statole Pnntebhana Nello ste.s- 
sn reparto vi era anche Pietro 
Bianco, abitante a Vercelli, 
una recluta, da poco assegnata 
al reggimento Così almeno sem 
bra. in guanto le autorità mili¬ 
tari SI sono riputate di raccon¬ 
tare come SI sono svolti i fatti 
e addirittura di precisare se il 
{dovane ucciso fosse romano o 
meno. < I soldati non hanno in- 
.dirizzo, sono italiani e basta > — 
ha anzi n.sposto ai giornalisti il 
eomardante del reggimento. Co- 
mungue. secondo le indiscrezioni 
che sono trapelate, il sanguinoso 
episodio sarebbe accaduto verso 
le 23 JO della scorsa notte, nel 
dormitorio del deposito muni¬ 
zioni. 

Angelo PuceeUo ha pensato di 
fare al B’cnco il vecchio scher¬ 
zo del * oarctlnne », lo stesso 
che aveva subito noi orimi tem¬ 
pi del servizio di leva .Ventre 
il cornmilitone dormiva ha riem¬ 
pito un seech'o d'acgua e lo ha 


poi scarauciilafo addosso all'uo¬ 
mo, reslarido ai bordi del letto 
per godersi la reazione della re 
cinta Di scatto Pietro Bianco è 
balzato dal lettino con gli oc¬ 
chi annebbiati dal sonno e dal- 
l'aCQua ha visto la rastrelliera 
con le baionette a pochi centi- 
metri dal capezzale, iie ha affer¬ 
rata una e l'ha piantata nei 
petto del Puccello che, sorpre¬ 


so. non iin neanche tentato di 
stviiKiore il colpo. Il sariguiiio.io 
episodio però .secondo altre indi- 
.screzioni .si .sarebbe svolto in ma 
do diverso: il gavettone » infat¬ 
ti sarebbe stato fatto da un al¬ 
tro soldato, mentre la camerata 
era immersa nel buio, e il Bian¬ 
co, in preda all'ira si sarebbe 
scagliato alla cicca contro il 
commilitone più vicino, vale a 


<iire li Puccello che occupava la 
attigua braiidina, colpendolo con 
la baionetta. 

Poi, appena ha visto il sangue 
sgorgare dalla ferita, il Bianco 
SI è fermato impietrito, ha ur¬ 
lato e sono accorsi gli altri fan¬ 
ti che erano di guardia al depo¬ 
sito munizioni. Purtroppo era 
troii/in tarili: il giovane infatti 
era stato fulminato dal colpo 


La figlia di un donatore morto a Terni 

Costretta a portare fino a 
Roma gli occhi del padre 


Disoccupato in una banca USA 

Fallisce la rapina 
e ne ammazza tre 

- OVERTON (US.A). 30. 

Z li direttore c due cassiere di una banca di Overton. noi 
" Ncvad.i. sono stati uccisi e i loro cadaveri rinchiusi nella 
Z cassaforto da un rapinatore che, sconvolto da quel che a\cva 
” fatto, è fuggito senza rubare un centesimo. 

- rii agricoltore, entrando nella banca deserta, ha visto con 
Z -Sgomento che dal forziere scorreva un rivolo di sangue c lia 
" avvertito la polizia. Questa è stata messa sulle tracce dcU’as- 
Z sassino da altri due impiegati cui era toccata miglior sorte: 
“ erano stati legati e rinchiusi in un sotterraneo. 

Z Poche ore più tardi, sulla baso delie loro indicazioni, l’in- 
Z dividuo leniva identificato: si chiama Terry Lynn Conger, di 

- 2A anni. Non è un rapinatore di professione; fa il muratore 
Z ma da tempo era disoccupato. Lo hanno trovato a casa sua, 

- disteso sul letto, con accanto la pistola n'unta per la strage. 
Z Ha detto soltanto: * Finalmente siete arrivati >. 

La bambina ha 7 anni 

Decenne scappa per 
vedere Tamìchetta 

I 

2 GEN'OV.y 30 

Z Non pve\a stare lontano dalla sua Mariella e cosi aveva 
2 (ict l'O di andare da lei. Non è un fatto insolito ma lui. G:o- 
Z vannino C. iia soltanto d.cci anni e lei. Mariella, appena 
Z .sette. Sta rì: fatto che il bamb.no ha percorso 40 chilomctn. 

- qu.nnM divi.ìono Crcoleto. il paese dove vive la famiglia, dal 
Z capo’iiogo laure e ne avrebbe percorsi tanti altri, per rag- 

• giungere Mnano. dove vive Mariella, se un automobilista 
Z non SI fo==c fat*"* scrupolo d: accompagnarlo al commissa- 
Z r;a:o di P'''l'rv p ù v le.oo. 

Z Ccxi amarezza, il ragazzo ha continuato a ripetere alla 
” polizia: « .Yon rosso cirere lontano da Mariella, devo andare 

- a cercarla ». La bambina era cresciuta quasi sempre in 
“ compagnia del suo amichetto. Poi la sua famiglia si è tra- 

- sferta a Milano 

Z « Non hai pensato ai tuoi genitori, al dolore che avTesti 

- loro procurato? > hanno domandato g'i agenti della polizM 
Z fen-minilc al bamb.no. < Loro sono grandi — ha risposto 
2 Giovano no — Manrlla invece mi aspetta. Ci dobbiamo spo- 
Z .sor.-». I ger.ton. avvertiti dalla poliz.a. Io hanno subto rag- 

* g.'.nto c. comiroSM. hanno promesso di condurlo a Milano. 


in poche righe 
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Sconcertante sorpresa nel cimitero dì Palermo 


t 

Nella tomba della moglie 
tre va ì resti di un altro 


Partono le cicogne 

VIENNW — Le cicogne del 
Burgeiand sono partite Daluv 
cittadina di Rust. toro quart.cr 
generale, gli ornitologi che con¬ 
trollano regoUrmentc la loro 
vita, le hanno viste partire a 
frotte verso l'Africa. E’ il pn- 
mo segno dellapprossimarsi 
dell'autunna 

Inondazioni in Giappone 

TOKIO — Due province agri¬ 
cole giapponesi. Niigata e Ya- 
magata, sono state investite da 
violenti nubifragi che hanno 
pravocato Tinondazione di gran 


parte del territorio. Oltre 40 
mila abitazioni sono state in¬ 
vase dalle acque e un centinaio 
di persone sono morte o disper* 
so. Graviss'mi i danni alle col¬ 
ture. Nelle due province sono 
caduti da 200 a 400 millimetri 
di pioggia. 

Tre morti in uno scontro 

SCORZE* (Venezia) — Sulla 
statale Castellana, nei pressi di 
Scorzè, una utilitaria che non 
aveva osservato io stop è anda¬ 
ta a schiantarsi contro un'auto¬ 
botte, rimanendo incastrata sot¬ 
to Tautomezzo. Tre giovani che 


erano a bordo. Italia Rosa Na- 
dalm. di 2d anni. Loredana Bar- 
biero, di 22 e P.eiro Franchin, 
di 29. sono morti, e I autista. 
.Alfeo Nadaiin. di 26 anni, è ri¬ 
masto gravemente ferito. 

Ha ucciso 2 figli 

ROVIGO — Una giovane don¬ 
na. Maria Bertuccio Biscaro. di 
29 anni, vedova da alcuni anni 
e madre di quattro figli, ha con¬ 
fessato ieri sera alla polizia di 
aver ucci.so due bimbi, nati a 
distanza di un anno Timo dal¬ 
l'altra E' stata arrestata per 
duplice infanticidio. 


L’ospedale non ha vo¬ 
luto mettere a disposi¬ 
zione un’auto per il de¬ 
licato trasporto - L’uo¬ 
mo aveva deciso di 
beneficare un cieco 


TERNI. 30. 

Nemmeno quando la genero¬ 
sità di privati offre un dono 
cosi prezioso come quello di 
restituire la vista ad un cieco, 
le attrezzature sanitarie sono 
pronte a facilitare per quanto 
è possibile la delicata opera¬ 
zione. L'assurdo episodio acca¬ 
duto ieri all'ospedale civile di 
Temi supera ogni immaginazio¬ 
ne e ribadisce, se pure ve ne 
fosse bisogno, la disorganizza¬ 
zione e la caotica inefficienza 
dell'istituto, oramai tristemente 
famoso fino al punto da essersi 
meritato il soprannome di c ca¬ 
serma >. Un uomo è morto do¬ 
po aver stabilito, nel testamen¬ 
to che i suoi occhi fossero do¬ 
nati ad un cieco: è stata la 
figlia che. subito dopo la mor¬ 
te del padre, ha dovuto sob¬ 
barcarsi la penosa incombenza 
di trasportare con la sua auto, 
gli occhi da Temi a Roma, 
Né l'ospedale, né alcuna altra 
organizzazione è stata infatti 
in grado di sostituirla, anche 
se sarebbe bastato noleggiare 
un'auto e spendere perciò po¬ 
che migliaia di Lre. 

Non possiamo, per espressa 
volontà della famiglia del mor¬ 
to. rifenre i nomi dei protago¬ 
nisti di questa incredibile sto¬ 
na. iniziata all'alba dell'altro 
ieri quando l'anziano signore 
ha cessato di vivere nell’ospe¬ 
dale di Temi dove era stato 
ricoverata 1 familiari avevano 
per tcmtx) avvertito i dirigenti 
dell'ospedale che nel testamen 
to del parente era espressa la 
volontà di donare i suoi occhi 
ai ciechi dell'Istituto romano 
« Don Gnocchi ». Ogni difficoltà 
era stata superata: insieme con 
il testamento era stelo deposi¬ 
tato presso il notaio un certi¬ 
ficato medico, firmato da uno 
specialista, nel quale si dichia¬ 
rava che il trapianto della cor¬ 
nea era possibile. Ma quando, 
compiuta la delicata operazio¬ 
ne sul cadavere delTuomo, si 
è trattato di provvedere al tra¬ 
sporto del prezioso matenalc. 
la direzione dell* ospedale ha 
detto di non poter fare nulla: 
non aveva né un contenitore 
adatto a questo scopo, né una 
auto da mettere a disposizione 
per tl viaggio fino al centro di 
raccolte di Roma. 

Cosi, la figlia del defunto, pri¬ 
ma ancora di assistere ai fune¬ 
rali del padre, ancora sconvol¬ 
ta e affranta dal dolore, ha 
preso la propria utilitaria ed 
ha affrontato con un'angoscia 
facilmente comprensibile anche 
quest’ultimo atto di carità. 


La misteriosa morte dei¬ 
la donna in ospedale 
Fu sepolta all’insaputa 
del marito - La riesuma¬ 
zione per un trasferi¬ 
mento - «Ancora viva?» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 

Sconcertante scoperta per un 
cittadino di Marsala nel cimi¬ 
tero dei Rotoli di Palermo: 
trova un cadavere sconosciu¬ 
to tieìla tomba della moglie. 

La storia inizia circa un me¬ 
se fa, quando Domenico Bion¬ 
do, di quarantatre anni, par¬ 
te da Marsala per Palermo per 
andare a trovare la moglie 
che è ricoverata all’ospedale 
civico per un forte mal di 
gola. Giunto nella corsia non 
la trova, pensa che l'abbia¬ 
no trasferita in altro posto, 
chiede informazioni od un in¬ 
fermiere. iVicnfc da fare: non 
si sa dove sia finita la pove¬ 
retta. Finalmente, dopo ore 
di ricerche, trova un medico 
che gli annuncia la morte del¬ 
la moglie e con tutta natura¬ 
lezza gli dice che è già stata 
.sepolta nel cimitero dei Roto¬ 
li di Palermo. 

Questo è tutto ciò che l'uo¬ 
mo riesce ad apprendere con 
infinito stupore e dolore. Ma 
come è morta, che genere di 
male avesse e perché prima 
della sepoltura non abbiano 
avvisato la famiglia, il mal¬ 
capitato non lo sa né riusci¬ 
rà a saperlo. L’unica realtà è 
che la moglie è moria. 

Il Biondo, non riuscendo a 
sapere di più. decide di tra¬ 
sferire la sepoltura da Paler¬ 
mo a Marsala co.sì almeno t 
bambini rimasti orfani potran¬ 
no portare qualche fiore sul¬ 
la tomba della madre. 

Presenta al tribunale di Pa¬ 
lermo un’istanza nella quale 
chiede che sia effettuato il ri¬ 
conoscimento del cadavere e il 
trasporto a Marsala. La data 
del riconoscimento viene sta¬ 
bilita per ieri e il Biondo, in¬ 
sieme ad altri parenti, il me¬ 
dico legale, il magistrato e due 
agenti di pubblica sicurezza va 
al cimitero per vedere almeno 
le spoglie della consorte. 

Dalla sezione 399, numero 
140 reparto povertà e sotto la 
lapide su cui c’è scritto Ma¬ 
rianna Gandolfo, viene estrat¬ 
ta una bara. La portano all’o¬ 
bitorio. la scoperchiano, forza¬ 
no la chiusura di zinco. Un 
urlo: < Questa non è mia mo¬ 
glie ». Lo spettacolo che si 
presenta agli occhi dei presen¬ 
ti è orrido: nella cassa c'è un 
corpo fatto a pezzi, la testa 
staccata. Sembrano i resti di 
un uomo morto più di un an¬ 
no fa. 

Il poveruomo è colto da una 
crisi nervosa. Naturalmente 
nessuno dei parenti riconosce 
la salma per quella della don¬ 
na morta un mese fa. 

L’autorità giudiziaria ha 
chiesto il sequestro del cada¬ 
vere per effettuare l’autopsia. 
Il Biondo disperatamente si 
chiede: € Dov’è finita mia mo¬ 
glie? E’ ancora in vita? ». 

g. i. 


Pellerossa di oggi 
come quelli di ieri 

Danzano 
per la 
pioggia 
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PORTLAND (USA) — Con un snilo improvviso nel passato ì discendenti delle tribù di pellerossa che vivono nell'Oregon hanno 
ripetuto un loro antico rito; una danza propiziatoria agli dei della pioggia, per invocarne il benevolo intervento. Nella zona, 
infatti, non piove da sessantotto giorni. Nella foto; 1 pellerossa, con indosso i loro variopinti costumi e le facce dipinte, sì sono 
riuniti in un grande spiazzo dove lo stregone della tribù, schioccando la frusta, dirige le loro danze 


Sempre più giallo il delitto di Cagliari 

PICCIAU NON ERA RÌCCÒ 
INDAGINI IN ALTO MARE 


Ragazza «prestata» 
a decine di uomini 


NAPOLI. 30. 

Tristissima avventura di una giovano sarda, che fuggita 
da Riinini. sede estiva della casa di riiHliicn/.ioiie femminile 
di .Airola (Benevento), insieme con altre amiche, si è ritrovata 
a Qualiano (un centro a pwhi chilometri da .Napoli) m balia 
di alcuni malviventi che l'hanno costretta alla prostituzione. 

Verso la metà del mese scor.so giunsero a Qiialiam» Ida 
Anna Cocco, di 1!) anni, orginaria di Fordigianos (m prò. iiica 
di Cagliari) e Michelina .Alder.o. di IG anni, nativa del paese 
napoletano. 

Erano fugg te da Rimini insieme con altre ragazze. Poi 
ognuna se ne era andata per proprio conto. L’AIderio aveva 
offerto ospitalità alla ragazza sarda. Un fratello di Michchna, 
Salvatore, di 23 anni, cominciò a cortegg.are Ida .Anna Cocco, 
fuggendo poi con lei a Pozzuoli. 

Qui, dopo qualche giorno. Salvatore .AWeno presentò la 
ragazza ai suoi aiiiiCi Giuseppe Di Nardo, di 2B anni, e 
Domen.co Piancse, di 38. Questi abusarono della giovane, 
che ritornò ancora dall’.AIderio. .Ma le sue disavventure non 
erano ancora fimte: fu prestato a Umberto Ciccare'Ii. di 
33 anni, il quale, uscito di recente da.le carceri dove aveva 
scontato una pena di 11 anni per fratrie.dio. rinch use Ida 
Anna Cocco in un cascinale di campagna, introfluccndovi a 
turno dei clienti. 

Finalmente i carabinieri sono venuti a conoscenza della 
triste vicenda. Hanno rispcd.to le ragazze ad .\iro!a ed hanno 
arrestato la gang. 


Senza esito i martellanti interrogatori del guar¬ 
diano - Una delicata attività del commerciante 
assassinato - Il conto dei proiettili non torna più 


Il macabro rinvenimento a San Cipìrrello 


Aiutante dì Liggio 
il morto nel sacco 


la polizia lo braccava da dieci an¬ 
ni — Era malato e non si curavo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 30 

L'uonrx) trovato morto in un 
sacco nelle campagne del Paler¬ 
mitano è Giuseppe Ruffino, il 
luogotenente del bandito Liggio. 
un uomo da3a pistola facùe al 
quale si attribuiscono dedne di 
omicidi. 

La sua attività di band.to si è 
svolta per un periodo di circa 
20 anni; su di lui pendevano 
un'mfinità di mandati di cat¬ 
tura. U primo dei quali risaie 
al '47 per tentato omicidio, altri 
al '57 per tentato omicidio e as¬ 
sociazione a delinquere, ai '58 
per l ucasione di sei persone; U 
medico mafioso M'chele Navar- 
ra. Carmek) Lo Bue. il dottor 
Russo. 1 fratelli Marino e 0 gio¬ 
vane .Maiun. 

Il ministero degli Interni, per 
la sua cattura, aveva emesso 
una taglia di tre milioni. 

La polizia Io aveva cercato 
ininterrottamente per un periodo 
di dieci anni. ìnTinite volte era¬ 
no state battute le campagne 
dell’isola, ma tutto era stato va¬ 
no. aveva trovato chi k> nascon¬ 
deva e proteggeva. Si era sapu¬ 
to che ormai era gravemente 
ammalato, non poteva più muo¬ 
versi. viveva senza cure ai pari 
di un animale braccata Sicura¬ 
mente è stato Q suo stesso ma¬ 


le ad ucciderlo, ma questo sarà 
l'autopsia e deciderlo; comun¬ 
que il cadavere non presenta 
nessun segno di violenza. 

Le indag’ni della polizia con 
tinuano in tutta la zona di San 
Cipìrrello per trovare chi dava 
asilo al pencoloso bandito Pro 
babilmente chi lo ospitava ha 
voluto disfarsi dej cadavere e poi 
avvisare la polizia. Chi ha messo 
il corpo in quel viottolo di cam¬ 
pagna Io ha fatto con infinita 
cura; ha prima avvolto il corpo 
fra le lenzuola, le coperte e d 
materasso di crine che erano «er. 
viti per il giaciglio del ban¬ 
dito. poi lo ha messo in due 
sacchi di juta quasi per volersi 
disfare insieme al morto di quel¬ 
le cose che per tanto tempo era¬ 
no state a suo contatto Nel ve¬ 
stire il morto ha usato la stes¬ 
sa attenzione, gli ha messo gli 
abili buoni, quelli che si usano 
la domenica come si fa con i 
morti: vestito a un petto, gilè 
dello stesso tessuto del vestito, 
una camicia di marca con ge¬ 
melli ai polsi, fazzoletto nel ta¬ 
schino della giacca e calze con 
colore aU'ultima moda. 

D bandito aveva cinquant'an- 
nl. era nativo di Lucca Sicula. 
operava in tutta la zona del Pa¬ 
lermitana 

g. i. 


In obitorio 
un neonato 
prematuro 
ancora vivo 


CALTANTSSETTA. 20 

Un ep.«nc;o sconcertante è av- 
scnuto all'ospedale di Gela: un 
bimbo, nato pre-mafuramente. è 
finiio nella camera mortuana 
anziché nvirincubaince. I^s si¬ 
gnora .Maria .Moscato, di 25 an¬ 
ni. dopo solo sei mesi di gesta¬ 
zione aveva da'o aila luce il 
piccolo che ora nato scarsamen¬ 
te vitale. Sembra che l o^telrico 
avesse dato ordine a un’infer¬ 
miera di metterlo im.T.ediata- 
mente neH'inciibairice. ma dopo 
im'ora dal parto, quando il pa¬ 
dre chedesa di vederlo, sentis-a 
rispondersi che il piccolo era 
morto e si trosas-a nella came¬ 
ra mortuaria. 

Recatosi aU'obitorio. il signor 
.Moscato si accorgeva però che 
il bimbo dava ancora segm di 
vita. Si cercava di correre ai 
riparL mettendolo in una incuba- 
tnee. ma dopo due ore U neo¬ 
nato cessava di viveva 

Sulla \1cenda è m corso una 
inchiesta da parte dei carabi- 
oierL 


Dalia nostra redazione 

CAGLLAHI. 30. 

G..iniii Picciau, il conevaSiO- 
riario delia .Mercedes per la 
Sardegna iicc..so davanti alla 
sua villa di via Marconi, non 
eia r.cio. E' certo ciie negli iil 
tini teiiipi la sua poa ziorie fi- 
nan/iaria appar.va a-ua; con 
fu'.i. l'e;tanto .'eiiibieieUiK.- da 
evC.uiiere v.lie aia alato aa-a-i 
a nato d(>,x> un fai! tu tentati¬ 
vo di Seti leatro. 

I band.ti, quando pantano gli 
occhi su ma per-oii.i fuCo.to-a 
e la rap.scono jn/r r cavarne 
un forte r*aCatto. a .nforiiia 
no di aol.'o su iC :)o;a.b.l.ta li 
ininz.arie .Se il t oasiata > ac 
Ce.’ta che è po-i li.lt .ncas-are 
iiio.ii ni Loti, portano avanti J 
co.po. In caso cont.'ar o. lascia¬ 
no stare. 

N'eg.i ult.in; g.oni. ha pre-o 
p.ede la ip<xe«i che d custode 
della viLa. attualmente in sta¬ 
to di fermo, si fos'^e me.vo 
d'accordo con i f .or legge per 
far rapire il proprio datore d. 
lavoro. E' .nvece assoutamen- 
te impensabile che G.use;>pe 
Leonardo .Macina abbia as-un- 
to il ruolo del c basista >. Eg.. 
conosceva perfettamente Li s.- 
tuazone econom.ca. {mr n.ente 

f. or.ua. del Picciau. T.-a I altro 
SI a.ce cne li comriK-.'c.ante ca- 

g. ;a."itano aves:?e uno scoperto 
ai oanca di btm 40 mil.oni. 

Pere o e ch.aro cne .i .Mus.na 
non p .,0 aver dato .nf*irrr.az.oti.. 
né aver avuto conta'ti con una 
ba.nda per reai.z/are il s-cq-e- 
stro di perdona. P.ottono, i. cj- 
s;<xi-c deve e^-c-re a toiiOice.n- 
z .1 ai Oscuri retro-cena de.la 
Vita di G.anni P.cc.aj così ira- 
g.camcTite troncata. .Ma noci .o 
na UCC.50, né .o ha venduto ai 
band.a; non aveva alcun inte¬ 
resse a farlo Gli stcss. paren¬ 
ti deJa vitt.ma lo hanno con- 
ferrrato .n questura. 

E' noto agli mqu.renti che il 
P.ccvau circo-ava armato per¬ 
ché aveva paura di es-ere uc- 
c sO. Lo ha d ch'arato ancrre 
la s gno.-a De .Mon; s. propr.e- 
tar.a di -un negozo di profu-me- 
ria che è staui inv.ta'.a a de 
porre du.-ante l'in-rn.es'^a. « Te¬ 
meva u pegg.o. ma rion da par¬ 
te cei ba.’ni.ti. Mjsna era un 
5.-0 uomo d. fi-iuc.a. Tra i due 
cs-;tevu un profonco rapporto 
di am ciz a. Si erano coriOiC.u- 
U durante lì 5cr.iZ.o m.l.'.are e 
porh. amni p ù rard . quando i or- 
go.ese decide d. trasfer.rs. a Ca- 
g. ari. Gianr.i lo assunse p.ù co¬ 
rro co'lap-vato'o che come cu 
stode ». La deposiz.one è dei 
frate.io del Picciau. Se l'aomo 
as-ass.-nato avesse te.muto rap 
presagLe da parte del custode 
de..a V Ila e di altn orgoiesi o 
barbarismi non ;r.d.v.dja’i. ce.-- 
tamene si sareobe caute.aio. 
Non lO na fatto. C.o s,gn fica c.ne 
il pencolo non 'vcn.va da quel 
la parte. I suoi nemtoi e.-a.no 
a.trove: forse in cttà, forse 
appartenevano ai suo stesso 
ambiente, forse si celavano tra 
gli stessi am.ci. 

Siamo allora davanti ad un as- 
sassin.o compiuto su commis¬ 
sione? Alla domanda la polizia 
non risporxJe, cosi come non sa 
dire quale motivo può eventual¬ 
mente aver sp.nto G.useppe Leo¬ 
nardo Musma a liquidare l'uo¬ 


mo che eh aveva p-ocur.Tn ina 
b.iona .'.'»emaz Olle .n c.tta. liI. 
affari di Giaiiiii Picc.au — aiii- 
mc'.tono persone che lo cono¬ 
scevano bene — non orano 1 - 
iiiitat; alla venvii'.a di amo o 
aila "est onc di una officina, ma 
si e-:eiKÌc*v.ino ai .-littori p u m- 
vers,. 

P.iie anche che egli si fosse 
da u ligio impegnato m una at- 
t.v.tà iio'.unariK lite as^.n deii- 
calj e fonte d: molti coiitr.asti: 
quella dei pre-titi. 

Da:a la comp e^-ità di deter- 
m.iiati gin co'urncic.ali e con- 
s dor.it."! 1.1 \i;,i elle il g.ova- 
ne tonducev.i. è evdente «he 
le ind.iguii dovrebiicro svolger¬ 
si .su vane jistc. 

Pertanto la tiacci.i seguita 
(ìno.'-a. (cioè il niartellarnemo 
(icl .Musma cons.derato q lasi 
come un colpevo.e). iiotreliiie 
risultare in.-.uflicifnte a .‘-’i.e- 
gare le ragio.ni del m.ster.'oso 
delitto. Salvo nvclaziom cla¬ 
morose. anche una incrimina- 
z.one del aistode — che appa¬ 
re probabile, constatato l'o.-icn- 
tamento dei magistrati interes- 
.s.iti alla Vicenda — non fareb- 
lie capire la rag.o.ne del crimi¬ 
ne. ipo'esi se ne pos.sono far# 
parecch e: vendetta pass.ona- 
-e. q lest.om di interesse, tcn- 
tat.vo di st.qoes*ro, c così via. 
C.asc-in,T di esse non .sembra 
.ittagliar.si alla personalità del 
■Mus na. In defin.tiva. ;.a morte 
d. Gianni Picciau piò rion ave¬ 
re n.ente a che veliere col 
'nand‘.sfiK) trad.zonale. Sem¬ 
mai appare colicgata ad -un 
r. lo'.'o banditismo, di tir» gang- 
.s'er.stco. che ha fatto .a pro¬ 
pria appari/.one ne! capoluog# 
della reg.one. 

Alcuni fatti, nvciati stama¬ 
ne, fanno pien'^are che gl; in- 
qii.renti sono ben lontani dal • 
-scoprire i] baridolo deLa intn- 
cata matassa. 

In primo luogo non è .stata 
ancora nnvenuta l'arma con la 
qua.e il commerciante venne 
co'p to a mone. Ad una setti- 
munna di d.stanza dal cr m.ne 
'ono stati scandagliati ;1 pozzo 
ce.la villa o un canale s tua- 
to nelle vicinan/e, ma del fa¬ 
moso fucile non c'era ombra. 
Nes; ina traccia n-.'pnire del 
passacg.o degli assass.ni è «ta¬ 
ta r.nvenuta nel.e cave situa¬ 
te attorno alla v..la. 

Nel pnmo sopra.luogo furo¬ 
no nntracciati nove pro.ettdi: 
5 nel corpo deH'ucciso. d le f ;o- 
r.u'c.ti e d'ue nel parahrez/j 
dell'auto. I bossoli sparsi su. 
terreno corrispon-ievano perfet- 
tamen'e. Succc-'ivamente sono 
«tati trovati altn d ie bossoli, 
senza i cornspoqdenti p.-o.ctt.- 
li. Dove sono finiti i proictt.h? 
Oppure I bossoli sono stati lan¬ 
ciati da persone che hanno in¬ 
teresse a sviare le mdagm ? I-a 
Villa, dopo l'omiCid.o è rimasta 
quasi incustodita Può anche es¬ 
sere che il colpevo’e 'la tornato 
sul luogo del propr.o delitto e 
che nessuno si sia accorto di 
nu'Ia. Non a ca.so. un magistra¬ 
to ha detto a pene lettere do¬ 
po aver interrogato Mmsina per 
quattro lunghe ore: * S.amo an¬ 
cora nel campo delle Ipotesi: 
le indagini non stanno andando 
avanti di un solo passo». 

Giuseppe Podda 
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J La protesta sotto Vufficio 

• commerciale greco di viale Liegi 

• ' 

i Manifestano ì 


Alluiìnante stiagura a Velletri: due frulellì e un cugino tramortiti dairossido di carbonio 

Annegano in tre nel pozzo 


i giovani per la l SONOm/tT/m mC/CO r£NrÀr/V0 

i Grecia libera \ Di SOCCORRERSI L WO CON L'ALTRO 
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Bruciata rimmagine di re Costantino — Alle 18,30 in piaz¬ 
za Ungheria la protesta del comitato di solidarietà — Te¬ 
legrammi inviati a Fanfani dairUDI e dal circolo Ludovisi 


•r SdlviiitiK* Thtwiorakis t>, « Via il ra.scisii'.n 
dalla (ircfia v, così hanno gridato decine e de¬ 
cine di giovani democratici che si erano dati 
appuntamento ieri sera verso le 19 di fronte al- 
rUftieio commerciale deU’amhasciata di («rccia 
in viale laegi. Por oltre un'ora i giovani hanno 
manifestato distrihiiendo volantini isl esjKMiendo 
cartelli coi; su scritto: « V flotta USA sostegno 
dei fascisti ». « Fuori i ilip'omatici fascisti dal¬ 
l'Italia », « Coverno greco uguale banda di fa¬ 
scisti ». < Viva Theodorakis e la Resistenza gre¬ 
ca ». < Fasciamo la NATO ai governi fascisti ». 

•A conclusione della manifestazione i giovani 
hanno poi dato alle fiamme una immagine di re 
Co.stantino con .su scritto « ViliiH.‘ndiamo un capo 
di stato fasci.sta ». 

Oggi una nuova manifestazione, organizzata 
dal comitato giovanile di .solidarietà con la Gre¬ 
cia. avrà luogo alle 18..10 in piazza Ungheria, 
li comitato, a tal proposito, ha lanciato un afv 
pollo a tutti i democratici ed antifa.scisti invi¬ 


tando alla lotta contro il regime monarco fasci¬ 
sta della Grecia e chiedendo la liberazione di 
Theodorakis. 

L’ondata di protesto contro il regime dei co¬ 
lonnelli fascisti si è espressa anche in nume¬ 
rosi telegrammi che sono stati iihiati al mini¬ 
stro degli Esteri Fanfani e all'amha.sciata greca 
di Roma. A Fanfani le donne e le ragazze del- 
rUDI hanno inviato un mc.s.saggio chiedendo 
rinteressamento iier la vita di Theodorakis e 
degli altri uomini politici greci. Sempre le ra¬ 
gazze e le donne dcH'UDl hanno telegrafato 
all'amha.sciata greca prote.stando contro le vio¬ 
lenze adottate nei riguardi di TheiKiorakis. 

Il circolo culturale « Ludovisi » ha inviato il 
.seguente telegramma a Fanfani; «Soci circolo 
culturale Ludovisi chiedono immediato passo uf¬ 
ficiale governo italiano iK*r liberazione com(H>- 
sitorc Theodorakis. statista Papandreu e altri 
democratici ». 


Ponte di Ariccia 

il ministero insiste nel vecchio progetto 

^RAnOPPO» IN DIECI MESI 

« li secondo crollo era previsto... » - Il cedimento del viadotto avvenne 
perchè la ricostruzione fu eseguita con materiale e tecniche inadeguati 


Il muii.s’.ero dei Lavori pubbli¬ 
ci ha r<e.to il silenzio sul ponte 
di .Ariccia. Era ora. In una nota 
diramata ieri mattina si so- 
.sticne che il cedimento del pilo¬ 
ne n. Il e delle contigue arcate 
era già previ.sto (!). Perciò ntxi 
verrà ap;>ortata alcun-i mollifica 
al piano di ripri.stino del via¬ 
dotto. dato che per la sua attua¬ 
zione il piUmc stes.-^} avrebbe 
dovuto essere abbattuto. Non ha 
fomlamento ;x-rtanto — afferma 
la nota ministeriale — la venti- 
lat.a necessità di prixrcdere alia 
compie *.1 densVezione dell'inte¬ 
ro viadotto e<l alla sua integra¬ 
le ricostruzione. Tra qiiaiche 
giorno i lavori g à appaltati do¬ 
vrebbero iniziare e. s;.jon,;o i 
tecnici, il pi>nte verrà aix'rto al 
traffico ne! giugno IPùft. 

D.inqiie si insiste, il viadotto 
farà f rattoppato >. Nella .stes¬ 
sa giornata d: ieri il ministro 
ifancini ha fatto conoscere tif- 
flcialrnente i risultati della com- 
miss one d'inchiesta nominata 
s .s.M temp«i per stabilire le 
cause del tragico ct.vIo del gen¬ 
naio scorso, i n»ti\i del crollo. 


Barbieri misti: 
revocato l'ororio 

E' stato revsvato l'orano dei 
barbieri misti ; q uali r»n chiù 
deranno più il sabato p.^mcrig- 
gio e la donvnica. D'ora in 
avanti i barbieri misti icioè 
enei attiguo s.altxie per signtv 
ra> osserveranno l'orario dalle 
8 alle 20 nei giorni feriali (sal¬ 
vo il lunedi) e dalle 8 alle 14 
la donvnica. 


.staiulo alle indagini, [xitrcbbero 
essere individuati nei criteri di 
economicità usati per la rico- 
.struzionc nel doiwguerra. Nel- 
l'intcnto di accelerare il ripri¬ 
.stino dell'Oj'K'ra fu « raccoman¬ 
dato l'impiego di malta cemen¬ 
tizia al po.sto di quella previ.sta 
di calce e pozzolana ». con « rac¬ 
comandazioni e tas.sativc pre- 
.■scrizioni a limitare allo stretto 
necessario le demolizioni ». l>e 
pile ricostruite invece che i pie- 
; ne sono state realizzate del li;»o 
I cavo ». « lì pe.so delle nuovo 
j strutture risultava così di circa 
la nctà di qiK'Iie preesistenti ». 
Sempre pt'r ridurre al massi- 
nh> la .s;x*sa — continua la not.n 
dei mini.stro — « le demoliz o- 
ni furono limitate .a quanto ri¬ 
tenuto .strettamente neccs,s.irio. 
lasciando in piedi cd incorporan 
dtì nella nuova o^cra pinrzi.ani 
di pilastrti che presentavano 
qualche le.sione (1) pur non de¬ 
stando preoccupazioni ai fini 
della stabilità ». Inoltre, sempre 
ai fini di ottenere la massima 
economia. anziché eseguire 
ì'innc-sto della nuova muratura 
su quella vecchia, previo Io spia¬ 
namento di questa, fu realiz¬ 
zato un innesto a gradoni 
Il ministro afferma infine di 
ator dato disposizione air.Anas. 
ai Comuni e alla P.^ovincia d: 
effettuare periodiche verifiche ai 
plinti e viaiLntti di propria c.vn 
potenza. Fin qui la nota d; Man¬ 
cini. In concl'js:one. .ni'Knostan- 
te quanto è accaduto, si ripe¬ 
terà l'innesto fra un'opera vec¬ 
chia c una n.jova. una * rappez¬ 
zatura ». in.somma. Speriamo 
che non vengano commessi gli 
.stessi errori, nè altri. 


COLLEGIO MANIERI 

Istituti parificati: 

MEDIA - GINNASIO - LICEO CLASSICO - SCIEN¬ 
TIFICO - ARTISTICO - ISTITUTO COMMERCIALE 
E PER GEOMETRI 

CORSO DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA • Via Faleria, 21 • Tal. 7184132 


RAGAZZO 
ROMANO 
TROVATO 
MORENTE 
A RIMINI 


Un iiioiane d; 17 anni. 
Man’io Mancini, abitante 
a Roma, è staio trova¬ 
to morente a .Manna di 
Riminir è morto mentre vis 
niva trasportato all'ospeda¬ 
le. probabilmente in .'oguito 
ad un attacco di epilessia. 

I primi e.sami necroscopici 
hanno accertato che .sul cor¬ 
po del giovane era una pic¬ 
cola contusione con escoria¬ 
zione al sopraciglio sinistro. 
I-a polizia riminese ha com- ■ 
piuto una rotata di capelloni, 
insieme ai quali d Mancini 
vi\cva da qualche tempo e 
li ha interrogati per tutta la 
notte, (ili amici dei giova 
ne hanno dotto che il Man¬ 
cini s; era allontanato da 
un gruppo dì amici c da 
solo si era incamminato per 
una strada centrale di Mari¬ 
na di Rimini. Un quarto 
d'ora dopo, nei pre.ssi di un 
albergo, sarebbe caduto a 
terra, sembra per un im¬ 
provviso malore. La polizia 
avanza l ipotesi che si tratti 
di una morte accidentale. 

Manlio .Mancini era arri 
vaio sulla riviera romagno¬ 
la qualche giorno fa abban 
donando la famiglia per unir¬ 
si ai suoi amici. .Al momen 
to del suo ritrovamento il 
giovane aveva sotto il brac¬ 
cio un paio di pantaliwicini 
di velluto nero c una cami¬ 
cia. In tasca portava la car¬ 
ta di identità. Non aveva 
una lira. I-a sera prima, lu¬ 
nedi. aveva cenato insieme 
ai suoi amici con qualche 
panino acqui.stato con le tre¬ 
cento lire che uno dei ra¬ 
gazzi possedeva. 


Il primo era sceso per rimettere a posto il motore a miscela deiridrovora — Ha gridato 
aiuto quando ha sentito che il respiro gli mancava — L'ultimo è caduto sul corpo del 
fratello — Disperati tentativi di rianimarli con la respirazione artificiale e con massaggi 
al cuore — Tre giorni orsono un giovane aveva trovato la morte in analoghe circostanze 





Tre giovani, due fratelli e un 
cugino, .sono morti, annegati in 
un iwzzo. a Velletri. Uno dei 
giovani si era calato in fondo 
allo stretto cunicolo, profondo 
15 metri, per riparare il moto¬ 
rino a miscela della pompa dcl- 
Tacqua: apiiena giunto in fon¬ 
do le esalazioni di o.ssido di 
carbonio lo hanno stordito, osi 
è* crollato, svenuto, nei tre me¬ 
tri d'ac'iua stagnanti in fonilo 
al |K)zzo. .Nel ilisperato tenta 
tivo di salvar’o un altro dei 
giovani SI è calato a sua volta 
nel pozzo, lo h.i raggiunto, lo 
ha afferrato cercando di tra- 
se llarlo su con .s'c: non ce l lia 
fatta (‘ a sua volta pri\o di 
sensi è piombato anch'esso ncl- 
Tacqua. 

La tragica catena si è allun¬ 
gata ancora; il terzo giovane, 
pur rendendosi conto del peri¬ 
colo. è sceso ugualmente nel 
|)o/zo. .Anche lui. come gli al¬ 
tri. ha perso subito i sensi, finen¬ 
do neir.icqua. Più tarili, i vigili 
del fuoco, muniti di respiratori 
antigas, sono riusciti a scendere 
nel cunicolo c a riiKirtare i tre 
in .superficie; erano tutti morti. 
Vanamente medici c infermieri 
lianno praticato ai tre. per oltre 
mezz'ora la respirazione artifi 
cialc nel tentativo di far loro 
riprendere i .sensi. 

Più tardi le salme sono .state 
trasiHirtate al cimitero di \'cl- 
letn. Il referto mcKlico parla di 
molle per <t asfissia da annega¬ 
mento .<•. ina non vi .sono dubbi 
che sono state le esalazioni di 
ossido di carfKJiiio a far per- 
ilere i sensi ai tre e farli piom¬ 
bare neU'acqua. 

I due fratelli. I.amberto o .Al¬ 
do Trivclloni. di 26 e 19 anni, e 
il cugino Renzo Trivelloni di 
21 anni, abitavano tutti in un 
ca.solare in località Colle Peri- 
no .Nuovo, in allerta campagna, 
a due chilometri da Velletri. 

I due fratelli lavoravano come 
trasiKirtatori e Renzo, apfiona 
tornato dal servizio militare. 
avrehlMJ fra i>ochi giorni iniziato 

10 stesso lavoro. 

La sciagura è avvenuta alle 
17 in punto: i tre. insieme ad 
un altro cugino. Gino Dominizi 
di IfO anni, e al fratellino di 
Renzo. Ettore di 11 anni, sono 
andati al vecchio iwzzo. a circa 
cinquanta metri dalla ca.sa, per 
riiwrarc il motore a mi.sccla 
della pompa idrovora. Lamberto 
ha deci.so di .scendere nel ikizzo 
per controllare se bi.sognava so¬ 
stituire qualche ingranaggio, e 
si è (|UÌndi calato per la vec¬ 
chia scaletta di legno, appog¬ 
giata lungo il cunicolo. 

€ Stai attento — gli ha detto 
la madre salutandolo sulla .so¬ 
glia di casa — i gradini della 
.'■cala sono marci... ». Lamberto 
è arrivato fino a circa dicci me¬ 
tri sotto il suolo. |)oì la man¬ 
canza di ossigeno si è fatta 
sentire, ha intuito co.sa stava 
accadendo c ha avuto la forza 
di chiedere aiuto prima <li ca¬ 
dere svenuto nell'acqua. Renzo, 
die si era affacciato per seguire 

11 lavoro del cugino, lia visto e 
lia capilo; con un balzo si è ag- 
grapiiato alla scala ed è scivo¬ 
lato fin giù. 

Ha afferrato per la cintola 
il cugino, stringendo le labbra, 
cercando di non respirare: poi. 
mentre cercava di risaiire. le 
esalazioni lo hanno investito, 
non ha resistito e ha mollato 
la scaletta, piombando con un 
tonfo sordo neU'acqua. 

.Aldo, il più giovane dei tre. 
ha capito che la morte era in 
agguato nel pozzo, ma ha de- 
c.-so di lanciarsi ugualmente in 
soccor.so al fratello e al cugino. 
« Vado giù — ha urlato al Do- 
minizi cne atterrito aveva se¬ 
guito !a .-^cna — tu cerca aiuto, 
chiama quaicuno... ». .Ma anche 
stavolta. .Aldo è riuscito a scen¬ 
dere pochi gradini, con un faz- 
zoictto stretto intorno alla boc¬ 
ca. poi :i gas lo ha stordito e dì 
schia.nto il giovane è caduto sul 
corpo del fratello, già sommer¬ 
so ilall’acqua. 

(iino Dominizi c il piccolo Et¬ 
tore sono cor.si a chiamare aiuto; 
in pochi minuti, a sirene spie¬ 
gate. sono giunte .sul posto d.ie 
.squadre di vigili del fuoco, .Mu¬ 
niti di maschere antigas questi 
ultimi sono riusciti a calarsi in 
fondo al pozzo; i tre giovani, 
avvinghiati l'un l'altro, non da¬ 
vano segni di vita. 

In un aitinw con dciic funi 
i corpi .sono stati r;fx>rta:i aìla 
superficie e ; medici e gli in¬ 
fermieri. accorsi su delle auto- 
ambuianze. hanno im/jato a pra¬ 
ticare ia respirazione artificiale. 
.ssV.to gli occhi sbarrati, increduli, 
del p-id.'e dei due fratelli. Guido, 
e dei vicini. 

La madre dei due è stata 
bloccata in casa, dolcemente, 
da alcuni parenti per impedire 
che vedes.se la terribile scena. 
I med.ci si sono però presto ac¬ 
corti che per i tre non c'era 
più nulla da fare; in un dispe¬ 
rato tentativo, li hanno caricati 
s ill ambulanza c trasportati fino 
all ospedale. Qui però, dopo aver 
tentato un nuovo mas-saggio al 
cuore. 51 sono dovuti arrendere. 

-Appena tre giorni or sono, a 
Palcstrina. un altro g.ovane. 
Pietro A'annolli di 27 anni, mo¬ 
ri in un incidente analogo. .An¬ 
che al'ora i due fratelli di P.elro 
Vannelli. A'incenzo rii 34 anni e 
■Alessandro di 30. si calarono a 
loro volta nel pozzo nel tenta¬ 
tivo di salvarlo e rimasero se- 
miasfissiati. I vigili riuscirono 
allora a salvare Vincenzo e 
.Alessandro, mentre per Pietro 
Vannelli ogni soccorso fu vano. 
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Nelle foto del titolo; Lamberto e Aldo Trivelloni. Qui sopra da sinistra; Guido, padre dei due fratelli; il pozzo nel quale è avvenuta la tragedia e, nel riquadro, 
uno dei parenti soccorritori. 

Ladri eclettici in un elegante appartamento all*EUR 

Un Goya e due collezioni di francobolli 
rubati mentre gii inquilini (8) dormono 


Secondo la polizia il colpo ha fruttato 40 milioni - Secondo il 
proprietario 80 - Furto di stupefacenti in una farmacia delVEUR 
Dodici spade e i costumi di « Giulietta » rubati a Cinecittà 


Il liceo 
«Plinio» è 
in pericolo 

GLt STUDENTI SOSTER¬ 
RANNO GLI ESAMI IN 
ALTRI ISTITUTI . ALTRI 
ACCERTAMENTI NEI 
PROSSIMI GIORNI 


• I locali del liceo scientifi- 

” co « Plinio Seniore » di via 

— Montehello sono pericolanti. 
“ E' .=tato il Prowe-ditorato 

— agli Studi a fornire la noti- 
Z zia. rendendo noto che. a 
” rau«a deU'improvvisa inagi 
Z bilità delle aule, gli studenti 
” dovranno .«ostenere gli esa- 
r mi d; riparazione in altri 
3 i-^tituti, 

— Gli alunni de'.ie prime ;••• 
Z clas.-^i del liceo, che de\o\» 
“ sostenere gl: esami p-, r ido 
Z neità o per pas.sacgio d; 

— classe, soiterranno quindi le 
Z prove scritte nei locali dello 
” istituto « Duca degl; .-Abruz- 

— zi ■>, in via Palestro, nelle 
” ore pomeridiane. I.-:» pro\e 

— orali inv€*ce si svolgeranno 
Z nei locali della scuola ele- 

— mentare <■ Pestalozzi » in ria 
Z Montebc'ilo. 

— Nessun cambiamento è pre- 
Z visto in\eco per gli alunni 
” delia quarta classo p per gii 
Z studenti che dovranno «oste- 
" nere Legame di maturità. I-a 

— inacibilità delle aule, o al 
” meno di una parte di e-«- 

— se. do! ^ Plinio Sen'ore » è 
Z stata accertata d urante un 
•• sopralluogo rompìiito dai tec- 
Z nici dc'.rUfficio del Genio 
” Civile. 

Z Ulteriori accertamenti ver- 

“ ranno «volti nei prossimi 

— giorni por stabilire anche 
Z un piarlo di consolidamento 

— dei locali. 


Muore sepolto 
da una frena 

Un operaio di 67 anni, Fran- 
cc.sco RosbifTì. abitante in v.a 
■Antonio Serra 34, mentre cse- 
gu.va dei lavori di sterro al- I 
l undicesimo chilometro della via | 
Cassia, in un cantiere deil'Incis, i 
c stato investito da una frana. 
Soccorso dai compagni di la¬ 
voro della ditta Mcnegotto. il 
RosbifTì è stato trasportato al¬ 
l'Ospedale Fatebenefratelli, do¬ 
ve è giui>to cadavere. 


Un (piadro .ittnbuito al Goya 
e una tela della scuola del Ve¬ 
ronese sono stati rubati, d.iran- 
te ia notte scor.s.i in un elegan¬ 
te apiiartamcnto ieirEUR. I 
ladri si ,«ono imjvosse.ssati anche 
d; due collezioni di franrolxill; e 
di alcuni oggetti preziosi. 

11 furto, seconcio la polizia 
ammonta a 40 milioni. Secondo 
il proprietario iiiveic. l'arniato 
re trie.'tino A'iitorio Riboli ili 
fio anni, il valore s; aggi.'a s.i- 
gii ottanta .milioni. 1 lad.'i .-ono 
lienetraii nella villa, situala in 
via Poggio Ijurentino 2. no 
no.stanlc che nella ca.sa vi fos¬ 
sero in quel momento ben otto 
por.sone. tra domestici c familia¬ 
ri del Riboli. Hantio dap,')rima 
addormentato con la cìass-ca 
< polpetta =• piena di .sonnifero li 
cane da guardia, quindi attra¬ 
verso una .scala esterna .sono 
pemetrati nello studio dcH'ar- 
nvatorc. .senza che ne.ss.ino .si 
accorge.ssc della < visita ». Han¬ 
no quindi staccato dalle pareti .1 
qiiaci.-o attri'ouiTo al Goya, raffi 
garante la resarrezi.'zie di Liz 
/aro I un mel.'o pi-r un metro e 
mezzo) o l'altro di;»into della 
scuol.i del Veronese, raflìgaran 
te una donna con un grap;»lo 
'd'uva in mano. Quindi si .«on.» 
impadron:;i <1; una collezione d. 
fr.ìncoSV.li d. ?',i;ne e d: ina 
.".ircolta delle colmie ingles.. 
trovate in un cassetto. 

Sin-a fuggiti forzando una flir¬ 
ta ser.-a.nda. Il furto è stato sc«> 
porto ieri mattin.i da uno d-r; 


figli (ieH armatorc che ha .subi¬ 
to avvertito la .Alobile. Sul ix>- 
.sto .sono andati anche i tecnici 
della I .scientifica » per i rilievi. 

Sempre all'EUR. a i><K-!ie cen¬ 
tinaia di metri di distatiz.i dallu 
viia del Riboli, i ladri hanno 
effettuato un altro i colj» » di¬ 
retto qiie.sta volta contro una 
f.irm.icia. Gii « ignoti » hanno 
razziato tutti ì meificinali .stu- 
jK'f.icenti che erano negli scaf¬ 
fali. tr.i cui cento grammi d; 
pap.iveri.na. per un ingente v.i- 
lore. 

Il furto è stalo compiuto du 
rante la notte: i iadri sono ix- 
netrat; nella farmacia di viale 
.Aeronautica 113. di prop.retà il; 
l’ainiie.-o Gentile, attraver.-io una 
finestra del retrobottega. Quinif; 
nieticolosamcate ha.nno .scelto 
tutti I medicinali a base d: stu¬ 
pefacenti e .sono fuggiti. La 
.iz-i.e. appima un vigile .notturno 

b. i .sco;>erto il furto, ha organi/ 
za’o una battuta nella zona, eh-- 
n-in ha d.ito insito. .Adesso gl; 
.igenti stanno indagando nel- 
l'umb.i'nte de: vend.tori di stu 
jxefacent.. 

I ladn non hann.n neanche r: 
s;)ami:ato : teatri di posa d. C. 
noe ttà: indistur'nati infatti .''rvi 
;••n^':^ati .nel depv^ito d; cost.i 
mi e attrezzi «con ci d; r;ne--.t 
ta. ri-live SI it.ì girando il film 
' (i iilieeta c Romoii » e si s-j»-, 
impadreKiiti di 12 spade e d; 
co't.ini; •iell'e.’xica. Indagan<i i 

c. arabinieri. 


Nella sua casa all'Appio 

Da giorni era morto: 
l'hanno ritrovato i CC 


Il i.td.uvie •!: un impieg.itei 
del M.nistero delle l’o->te e Te¬ 
legrafi è .st.ito trovato in avan¬ 
zato stato d: putrefazione in un 
appartamento di piazz.i Tuseo 
Io 17. 

Il ihirtiere dello .stabile Lean¬ 
dro E'ortiinat si e'r.i accorto < ìie 
fiualcosa non aneiiua nell'ap 
p.nrtamento iiit. I della sc.il.i R. 
dove viveva, solo, l'impieg.ito 
elei Mini.-'tero delle Poste Fer¬ 
nando Cirella, di 4K anni. 11 
ìiortiere. in.sos|>ett.to anelie pei- 
ehè non vedeva l'iniiiiil.no «la 
tre giorni, avvertiva : car.ibi- 
nieri i quali, a loro volta, faee- 
vano intervenire i A'igili del E'uo 
co. Sfondata la porta, e en 
trati ni'irapivirtamento munti 
di maschere anti gas, ; vig.Ii c^i 
i carabinieri nnve-n.vano nella 
-tanz.i da letto il cadavere ir- 
ricmno^ibilo del Cirella. 

L txirtiere aveva v;-*o Timpic- 
gato. l'ultinu volt.i. donu-nica 
sera. L'’.,om-i rineavava con il 
fucile' d.i caceia a tracolla e 
quas: ee'r'amente aveva parteci¬ 
pato alla « gr.infi-- ajK'rt ira » 
eiella stagio.-.e venato; ia. I! Ci- 
rella. quella -e'a. > <om;>>rto 
in nio-do piu'tO'tei -trano. 

L'autopsia che sarà effe-'tua'a 
oggi airi'ti'u'o d. inesicina le¬ 
gale (iolTl.'n ver- :à. jxV.rà chia¬ 
rire le cau^e della morte. 


cronaca 


Il giorno 


Oggi, giovedì .31 ago-to <24.3 
]22>. I! .«ole sorge alle 6.43 e 
tramonta alle 20.2. Luna nuova 
.1 4 sette-mbre. 

Cifre della città 

Ieri rono nati 56 maschi • 77 
f'-mniine. sono morti .31 maschi 
2-3 femm ne. dei quali 2 mi 
non di 7 anni. Matrimoni re 
l-iirat; 132. 


il partito 


ASSEMBLEE — Casetta Mat¬ 
tel (Portuense) ore 19,30, can 
Mario Mancini; Anguillara, are 
20, con Giovanni Berlinguar; 
Mazzano, ore 20,30, con Ricci. 

COMIZIO — (^nazzano, ore 
20, con Angiolo Marroni. 



LANERIE 
DRAPPERIE 
BIANCHERIA 
CONFEZIONI 
per UOMO 
e SIGNORA 


TDIDIZniUU LIOUIIUZIONE 


tegM silfi» 
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La canzone di protesta 


Vivacità e valido impegno 

a Cuba per i La XXIV (c Settimana » 


SCHERIVII E RIBALTE 


r«Encuentro» Cinque giorni di 


Costituito un Centro di informazione e 
di coordinamento intitoiato a Theodorakis 


Nostro servizio 

DI RITOR.N’O DA CURA 

At-'oìto. 

Il iioinr (li Mik-is TìictxluTdkta 
fìliura fra (incili del comitato 
pcnnaiiciitc del Centro di infor- 
inazione e coordinamento della 
Canzone di protesta che è sorto 
all'Avana al termine dell'Un- 
cucntro tra i cantanti di tutto il 
mondo. Lo arerà .siK/acrito la 
delcfiazione italiana, .sia per i 
menti di Theodorakis music, sta. 
Sia per (pielli dell'esponente co- 
viunista. del combattente in.stari- 
cabile, deH'nrtista che non ha 
mai separato il suo lavoro dal- 
l'impeiino (piotidiano, continuo. 
Theodorakis era stato invitato a 
Cuba, (piando ancora il fascismo 
non si era impadronito della 
Creda. Poi lo sanciamo brac¬ 
cato ma libero, a dirigere la 
lotta clandestina. K ci era sem¬ 
brato doveroso coinrolperlo in 
una idea e in un avvenimento al 
(piale — se fosse stato presente 

— avri'bbe dato un contributo 
prandi.ssiino. Ondi sappiamo che 
rptel nome, quella sua presenza 
ideale, imperpia in maopior mi¬ 
sura lutti quelli che. a Cuba, 

SI sono uniti in una r. internazio¬ 
nale della canzone di protesta ». 
intesa come mezzo diretto di 
lotta e di battaiilia. non come 
una trovata per incassare soldi. 

Su questo punto, la risoluzione 
approvala al termine delTLn- 
ciienlro à chiarissima: « / lavo¬ 
ratori (questa t* la dizione scel¬ 
ta. ndr) della canzone di pro¬ 
testo debbono avere coscienza 
che la canzone, per la sua par¬ 
ticolare natura, contiene una 
enorme forza di comunicazione 
Con la massa, dal momento che 
rompe le barriere che. come 
l'analfabetismo, rendono (lifficol- 
toso il dialopo tra Tartisla e il 
popolo. Di conse(Ptenza. la can¬ 
zone deve essere un'arma al 
servizio dei popoli, non un pro¬ 
dotto di ron.',unio utilizzato dal 
capitalismo per alienarlo ». La 
risoluzione prosepiie poi affer. 
mando che « i cantanti convenu¬ 
ti a Cuba, primo territorio libe¬ 
ro di America, chiedono la (res- 
snzione dei bombardamenti VS.A 
sul Vietnam del iVorri. il ritiro 
totale delle forze armate depli 
Stati Uniti dal Vietnam del Sud: 
e appofìOiano la crescente lotta 
del popola nera (leali Stati Uni¬ 
ti. la lotta proletaria c sluflcn- 
tesca nei paesi capitalistici, la 
rivoluzione cubana che ha se- 
finalato il cammino che devono 
.sepiiire i popoli di Asia, Africa 
e America Latina per la loro 
liberazione ». 

Satiiralmente. la risoluzione à 
stala il frutto di un dibattito tal¬ 
volta persino aspro e che si é 
svolto per quattro giorni a Va- 
radero. 

K' evidente che ogni gruppo, 
ogni delegazione, proveniva da 
esperienze diviZTSc. Esperienze 
musicali, esperienze artistiche, 
esperienze di lotta. La nastra, 
quella italiana, cioè, è quella 
dei comizi, delle marce della 
pace, degli scioperi. Concepi¬ 
re insomma il canto di pro¬ 
testa come una forma di co¬ 
municazione. alla massa e alla 
classe: di incitamento e. quan¬ 
do occorra, di rivolta. Gli ingle¬ 
si. che facevano capo a Eivan 
McColl. a l'egou Sceaer ed a 
John Faiilkner, sono ad esempio 
maestri nella ricostruzione e 
nella riproposta di vecchie bal¬ 
late ( ma anche la nuora I.et- 
tpr.i a HoChi-M.n, di Eaulk 
ner. è molto bella) e dichia¬ 
rano Tintenlo di costituire una 
valida alternativa al linaiiag- 
po della borghesia con il 
linguaiinio della classe operaia 
e dei contadini. Un problema 
comune anche ad una parie di 
quegli studiosi italiani che han¬ 
no raccolto il materiale popola¬ 
re. uhlizzaiulolo sia nella dire¬ 
zione di un contributo culturale. 
Sia in quella della contestazione 
diretta. Solo che. qui in Italia, 
la preoccupazione fondamentale 
è quella della r ccrca di un lar¬ 
go pubblico, mentre McCall e i 
SUOI sembrano scivolare perirò 
losamr-ile verso l'archeolmia. 
per riproporre poi i loro mate¬ 
riali nei numerosi club (si ;>arla 
di S'kOI. creati — in Inaiulterra 

— da arupm di * afie.onados ». 
tXnche i cileni .Aupel e Isa'iel 

Farro — fiali della scomparsa 
Violetta — hanno una loro « 
fia » nella quale cantano canzo¬ 
ni rivoluzionane. Ma quanto può 
essere il pubblico che le ascolta? 
Ed è efficace il loro molo? 
Quella del portonhese Laui.s Ci¬ 
ba (l'autore della colonna sonora 
de O .«ialta. filrn presentato in 
questi giorni a W’irri'i). è total 
mente dirersa Ciba è sulla bar¬ 
ricata. ogni g.orro Vive a Pari, 
pi e canta per quelli che hanno 
fallo « o saito ». emè pt-r oh emi- 
prati, per i fuoriusciti dal Por. 
tooallo. incintandoli. amalga 
mando tira comune coscienza di 
lotta 

Diversa ancora è Tespericnza 
di Raimon. un giovane catalano 
che apparentemente non fa del 
la protesta. .A sentirlo cantare 
Come c Li mi'tr.i no’tc 

si può scarnhiare per un qual 
siasi cantante con ambizioni in 
tclleltuali. magari ermetico « />■ 
canzoni sulla guerra di Sfiagna. 
a quelle su Gr,mttii che voi can¬ 
tate in Italia, io non le conosce¬ 
vo fino a due aiomi fa — ci 
diceva. — In Spagna c'è una 
generazione nuova, che non è 
più quella della guerra contro 
"i Quattro generali" in Spagna 
queste canzoni non circolano, i 
giovani non le sanno. .Ma anche 
se io provassi a cantarle, il 
giorno dopo finirei in correre. Io 
confo in catalano e questo è 
già un modo per "non essere 
d'accordo". Quanto ai testi, sono 
tulli in chiave. Ma almeno pos¬ 
so cantarli e la gente sa che io 
roppre.scnto qualche cosa che è 
"contro” li regime ». 

Abbiamo ascoltalo un disco di 
Raimon: un concerto in Corolo- 
gna. Quando, ad esempio. Rai- 
wiOH dice ila nostra notte / 


quaiitn è lunga la nn-itra notte » 
li teatro scatta in un applauso 
fragoroso, intermiiiahile. Que.^ta 
attività, ci pare di aver capilo, 
permette anehe un contatto con 
quei cattolici che. in Sixigna, non 
sono insensibili alle istanze di 
rinnovamento e di lotta. 

Una piccola discussione c'è 
stata anche sulla funzione (e sul¬ 
la possibile esistenza) della can¬ 
zone (li protesta nei paesi so. 
cialisli. Non era una discussione 
accademica anche se è chiaro 
che prima bisogna fare la rivo¬ 
luzione. poi' contarne gli asprlli 
contraddittori. Certo, evitando di 
concedersi lussi, tanto per esse¬ 
re controcorrente In un cabaret 
ileU'Arona abbiamo ascoltato un 
improvvisatore che ironiz'^ara 
sulla invasione della musica 
americana a Cuba (e si rife¬ 
riva. pare, al fallo che la (ìuaii- 
tnnamera, canzone cubana del 
1927, è rimbalzata a Cuba iicl- 
Tirilerpretazinne. non certo orto¬ 
dossa. di Peti! Seeger: e che la 
radio abbia cominciato a tra¬ 
smettere musiche beat o simili). 

E il nome'/ E' giusto chiamar¬ 
la « canzone di prnte.sta > (nel¬ 
la dizione dcll'Eiicuentro. poi. il 
termine ha perso la proposizione, 
diventando simile al nordameri¬ 
cano < Prolesl-soiig ») quando 
tale termine è stato assunto dai 
mercanti del disco ed ha per¬ 
duto ormai il .siiiiiificalo iniziale? 

I (l(‘l('nati di America Latina in¬ 
sistevano per il nome * canzone 
di lolla, canzone rivoluzionaria ». 
Ma < rivoluzionaria ». a Cuba o 
iicll'URSS. siiinificd ad esempio 
canto che celebra la rivoluzione. 
La conclusione (non definitiva) 
è stala: il nome ha davvero po¬ 
ca importanza. L'importante è il 
contenuta della canzone. 

Adesso. Cuba ha gettato le ba¬ 
si per un lavoro meglio organiz¬ 
zalo tra Inlli coloro che. nel 
mondo, si occupano del canto di 
protesta e di lotta. Il Centro ri¬ 
ceverà il materiale da tutti i 
paesi, invierà calalonhi ai grup¬ 
pi che Ite faranno richiesta 
(presso la Casa de las Amcricas, 
all'Avana), spedirà il materiale 
disponihile, curerà periodici e 
materiale divulgativo. Perché il 
lavoro di ognuno possa ricevere 
il contributo degli sforzi di tut¬ 
ti e possa riflettere, negli spet¬ 
tacoli e nelle canzoni, il senti¬ 
mento internazionalista che a 
Cuba era così vivo e palpabile. 

Leoncarlo Settimelli 


mas/ca a Siena 

Celebrazione di Monteverdi - Novità 
assolute di Petrassi e di Zafred - « Pia 
de' Tolomei » di Donizetti 


Undici i 
semifinalisti 
al concorso 
« F. Busoni » 

BOLZANO. 30. 

Ondici sono i candidati ain- 
mc.sai alle teinifìnali del Con¬ 
corso pianistico internazionale 
< K. Biisoni ». in svolj».mento 
al con-ervatorio Claudio Mon- 
tevf'i'di di Boi/ano 1 loro nomi 
.«fino stati resi noti dalla giu¬ 
ria. al termine delle prove pub¬ 
bliche conclusesi ieri a tarda 
notte. Essi sono quegli degli 
italiani Sergio Marengoni e Pie¬ 
tro Maranca, dei giapponesi 
Naoyuki Inoue e Mijoko Naka- 
ja. dei cecoslovacchi Ivan Kol- 
nsky e Frantisel Maly. dell'ar¬ 
gentina Valentina Diaz, del bul¬ 
garo .Anatas Karrev. dello sta- 
tuniten«e Roman Rudnytsky e 
dell'inglese .Cristopher Elton. 

La selezione dei pianisti è 
sfata abbastanza severa, Dei 
47 concorrenti in rappresentan¬ 
za di 16 nazioni, presentatisi 
al via. solo 24 hanno superato 
le prove eliminatorie. Ora. al 
termine delle prove pubbliche, i 
candidati in gara per la vitto¬ 
ria finale sono rima.sti undici. 
Dopodomani si avrà un'ulterio¬ 
re selezione al termine delle 
prove di semifinale. Coloro che 
supereranno anche questo sco¬ 
glio. potranno accedere alla fi¬ 
nale. che avrà luogo il due e 
tre settembre. 

Molto bene si sono portati 1 
pianisti italiani. Dei quattro 
concorrenti ammessi alle prove 
pubbliche, due hanno superato 
il turno. 0 fra essi figura anche 
_ un bolzanese: Pietro Maranca. 
’ I.c prove di semifinale sono ini¬ 
ziate questa mattina c si con¬ 
cluderanno domani notte. 


Compagnia romena al Festival di prosa 

A Venezia il 
Teatrul de 
Comedie 


VE.NEZLA. 30. 

La B;oniia:c ha reso noto oggi 
che per ragioni di carattere tec- 
n.co. relative alla mancata coin¬ 
cidenza fra I g.oini di.aponibili 
da p.ine della compagnia e il 
penodo di .svolgimento del XXVI 
Fest.val intemazicwiale del tea¬ 
tro di pro.sa. lo spettacolo Ame¬ 
rica hurrah! di .lean Claude V.an 
Ifallic. prodotto dal Pocket 
Thcatre di New York, non potrà 
cs«ere presente a Venezia. 

Cosi pu.'e la conp^ignia Ilaiz- 
l’.pStoiber ha comunicato di rKn 
essere in grado di ri-ipettare il 
contratto, già regolanncnle fir¬ 
mato con la Biennale, per anti- 
cip.ito scioglimento flella compa¬ 
gnia Per tale ragione lo spi-t- 
f.ieolo The einpero’- Jones di O 
Ne.li e «ta'o c.mcellato dal pp> 
gramma l.a Bicnn.ale esperirà 
le vie .egali per U risarcimento 
del damo «ubito. quanto previ 
sto d.il Ciintratto 

Frattanto sono .state Cs^vclu.se 
trattative per rinserzione nei 
ca."tellcif>e del festival dello spet 
taccio Capai de ratzoi (Testa 
d’anatra) di Gheorghe Cipnan 
per la regìa di David Esrig. prò 
dotto d.i! Teatrul de Comedte d; 
Bucarest con rmterpretazene 
del grande attore romeno Rado 
Beligan. Si tratta di ma coni 
me\iia di notissimo amore 
contemporaneo romeno conce 
p ta ventinove anni or «ono. 
nella quale la satira sonale s- 
confonde con le forme di t»ia 
asanjia'di.a ante iitteram. 

I/O spettacolo avrà luogo TU 
o 12 ottobre rvl teatro La Fe¬ 
nice e a cenc.us.one dei Fe«ti 
vai. il 13 e U ottobre, il Teatnil 
de Comedie pre.senterà mfìne una 
mterpretazawie di ui classico 
che ha ottenuto un gran-ie si^ 
cesso: Trofia e Cre.ssida. di \VC 
barn Sbake.«peare. premiato a 
Parigi con quattro ppcmi come 
il miglior spettacolo della rasse 
gna del t Thcàtre des Nations » 
nel 19&a 


E' morto 
il regista 
Maurice Eivey 

ET morto a BngWon, all’età 
di 79 anni, il regista inglese 
Maurice Eivey. Aveva esordito 
nel 1913. dirìgendo o producen¬ 
do oltre trecento film, fra cui 
molti interpretati da Leslie Ho¬ 
ward. 


Epsteìn: 
affari 
per otto 
miliardi 



LONDRA - L'inchiesta for¬ 
male per l'improvvisa morie 
del « manager w dei Beatles, 
Brian Epsiein, è sfata aggior¬ 
nata al prossimo S settembre 
per permettere ulteriori esami 
necroscopici. Si è intanto ap¬ 
pi cso che Epsiein (nella foto, 
durante una conferenza stam¬ 
pa) aveva un giro di affari 
di circa otto miliardi di lire. 
A capo (Falla Società che diri¬ 
geva lo sostituirà il trattilo 
CI Iva 


Pietro Argento 
a Massenzio 


Uotiiani. alli- L’I.'lO all.i H.i«i- 
lu-.i (il Massenzio, foiieeil.i tli- 
iftlo da l’ietio .\igenl-i «s* 
gioì»- f.stiv.i del eoiieeili dt 1- 
l'.-\ee.idf liii.i di .S Ci-edi.f l.it;l 
n l'M In iMogianima Vcidi 
.N'.dniei-o. sinfnniai Mantiea : 
Hapsofii.a e.ilabia. Itinisky Kor- 
«akov I l aeconti il» ll.i Z.i'" 
.Sali.in. sfdte Br.dinis sinfo- 
ni.i n I in do ininoie op i -1 
Ulgliettl in vendila .d liotte- 
glimo dell‘.\« e.ideinia. in \'ia 
Viltoii.a f>. d.ilte ore "d .die 17 
e i)ii-f«o r.\iin‘i lean Ksp't-.-, 
in Ih.i/za di Sp.igna m 


TEATRI 


Ci sono le città che si sp-i- 
hiiicano alla musica sopr.illut- 
to d estalo. Oggi è la volta di 
.Siena. .Alle IT.IIO. in Palazzo 
Pubblico (Sala del .Maiipamon- 
do). si svolgetà la cermionia 
inaugur.ile della XXIV Setti- 
man.i nnisicale sene.se. Con 
intelligenza peraltm non st in 
pie aiiprez/abile in altre i.sti- 
tuzioni. la « Settimana » ha 
spostato le date delle sue ma¬ 
nifestazioni. per evitine coin¬ 
cidenze con altro iniziative mu- 
.sieali. 

Il direttore artistico della 
< Settimana ». Mario Fabbri, 
illustrerà i criteri che hanno 
suggerito il cartellone di qiie- 
.st'anno. Poi, Raffaclln Mon¬ 
terosso celebrerà Claudio Mon- 
Icverdi nel quarto centenario 
della nascita. Più lardi, alle 
21. nella Sala dei concerti del¬ 
l'Accademia chigiana. il Coro 
da camera della Rai-Tv. diret¬ 
to da Nino Antoneliini. renderà 
più concreto l'omaggio a Mon¬ 
teverdi. prc.sentando un ricco 
programma di madrigali. 

Domani. I. settembre (Sala 
del Mappamondo). « I solisti 
veneti » c.seguiranno in prima 
ripre.sa moderna, tre Concerti 
di Francesco Durante e una 
Suite di Franco Gcminiani 
(ventidue pezzi), intitolata 
« La foresta incantata ». ispi¬ 
rata al canto XIII della Geru¬ 
salemme Liberata di Torquato 
Tasso. 

Il 2 settembre la « Settima¬ 
na > si inoltrerà anche nel no¬ 
stro temiK), offrendo accanto 
a due nuovi Sestetti di Luigi 
Boccherini. due novità assolu¬ 
te. Cioè, Tre per sette (19CG). 
di Goffredo Petrassi. composi¬ 
zione per tre esecutori alle 
prese con sette strumenti (Se¬ 
verino Gazzclloni con il flau¬ 
to. l'ottavino c il flauto in sol: 
Bruno Incagnoli con l'oboe e il 
corno inglese: Alberto Fusco 
con il clarinetto e il clarinet¬ 
to piccolo) e il Sestetto (1907) 
— due violini, due viole, due 
violoncelli — di Mario Zafred. 
interpretato dal c Sestetto di 
archi chigiatio ». 

E' doveroso rilevare che, 
mentre la Sagra musicale um¬ 
bra e il Festival veneziano di 
musica contemporanea hanno 
rinuncialo allo spettacolo ope¬ 
ristico. la « Settimana » sene¬ 
se, non soltanto ha tenuto il 
punto, ma ha continuato la 
riscoperta di Donizetti. Ricor¬ 
diamo di aver ascoltato {K?r la 
prima volta, proprio a Siena. 
Il furioso all'isola di San Do¬ 
mingo. la Parisina, Le conve¬ 
nienze e le inconvenienze tea¬ 
trali. QiiCbt'anno — 3 settem¬ 
bre, Teatro dei Rinnuoiati — 
avremo la ripresa della Pia 
de’ Tolomei, opera caduta nel- 
l’ohlio dopo le rappresenta¬ 
zioni a Venezia e a Senigallia 
nel 18-37. che è anche l'anno 
del Roberto Devereux. Diri¬ 
gerà l’opera il maestro Bruno 
Bigncci. L'orchestra e il coro 
sono quelli del Teatro Comuna¬ 
le di Bologna. Il cast deeli in¬ 
terpreti prevede la parteci¬ 
pazione di Walter .Alberti. FIo- 
rindo Andreoli. Aldo Bottion. 
Jolanda Meneguzzer. Barbara 
Testa. Franco X’entriglia c Pa 
ride Venturi. La regia è di 
Enrico Colosimo; le .scene so¬ 
no di Bruno Mcllo. i costumi 
1 di Maurizio Monteverde. 

Il 4 settembre, in prima ri 
presa moderna, verranno ese¬ 
guiti (Cripta di San Domeni¬ 
co). nella revisione di Mario 
Fabbri, una .Mes-'d (1762) c un 
Crucifirus (1763) del fratello 
di Joseph Haydn. Michael, e. 
nella revasionc di Roberto Lu- 
t pi. un MLserere (l'737) di Gio¬ 
vanni Piatti. La replica del¬ 
l’opera donizettiana. prevista 
per martedì. 5 settembre, con¬ 
cluderà questa sobria ma in¬ 
teressante XXIV Settimana se¬ 
nese, 

e. V. 


Incasso record 
per il film USA 
« Controcorrente » 

NEW YORK. 2i.. 
Up thè dom staircase (« Con¬ 
trocorrente »). il film presentato 
dagli Stati Uniti al recente Fe¬ 
stival di Mo.«ca. h.i incassato in 
una settimana al Radio City .Mu¬ 
sic Hall di New York 248 651 
dollan. Si tratta, secondo la 
Warner Bros-Seven .Arts. de, 
maggiore incasso 'Tatto in una 
settimana da un film, in un so 
lo anema. che si ricordi nella 
stona della decima musa. E' 
da notare che si tratta di un 
film socialmente impegnato, la 
cui protagonista, Sandy Donnis, 
non è certo un nome di quelli 
che per tradizione attirano il 
SrooM pubblico. 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO tCi.i nicolo) 

Mie Zt.tlC 1.1 C 1.1 La Zìi.inde 
Cavea dir ,«l Aiiimnaia pu- 
senta ficce/ionalo novità as- 
sulut.i •• S\iipliiiii\ - 

di Keinando Ui I.(-o e .Amii.i 
•MaitUioie. Rrpia Sergio Aìu- 

tiiii .Ita 

BELLI 

.•Mie 17 c 21.:i(» eia 'l'eairo 
d'Ls-ai |)ii‘-enl.i' «Il cad.iM-- 
raceio » 1* teiii|ii di .-M'i.iin 

K.iiniz. L Htn Idilli, il. M.iiel- 
II Hepla Ci inni Supino 

BORGO S. SPIRITO 
C la l)'( JnKlia-I-’.ilini Doine- 
nie.i alle ■.7,:ii' • Uose per la 

/llella - eoniinedia In illanle 
in :i alti (Il C TolT.niello 
l'r(-77i fanitit.nt 

FORO ROMANO 
.Suoni » Inei .die 21 Italiano, 
frane, «e. ted. seo e inglese; 
.dii» Sili,, inglese 

GIANICOLO (l'iaz/a S.in Pii'tio 
m Moiitoiio) 

Alle 21 :i<i (■ la Speli S.url 
presenta « I.aiiilalo sii ini Si- 
giKire • spelt.ieolo leali ale 
Hallo dai lloretti di S Fran- 
eesio Ridii/ionc .\ t.avagna 
(•(‘Il n Bi»vo. L. CizI. R ^la- 
Inspina E Mk-.mioni. F Vaz- 
/ol(T Regia S Baigone. }’<•- 
nultiin.i leplii-a 

LA CAPANNINA (Nuova Flo¬ 
rida) 

Alti* 22 Ben Yorillo e il .suo 
eoinpUsso Beat 

SATIRI 

Lunedi alle 2I.:iO .-\re.angelo 
Bonaceorso pre.scnta tre no¬ 
vità nssolnti' in un atto di 
Italo Svevo con • Tua ciiiii- 
nieilia iiietllta ». • I.a \r-rit.'i », 
« Inferiorità • regia Paolo 
Pardoni 

STADIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

.-Mie 21.a grande richiesta 
• l.isistrata • di .-Vristofaiie 
eon Lia Zoppelli. Paolo Car¬ 
lini. Din.'t Sassoli, A T. Knge- 
ni. Vito De Salvi Regia Ful¬ 
vio Tonti Rcndliel 

VILLA ALDOBRANDINI (V. Na¬ 
zionale - Tel. CH3272) 

Alle at^tO Lia Estate di pro=a 
romana di Clieeco Dur.inte, 
A. Durante. Leda Ducei, En¬ 
zo l.iherti con la ciuuieissnna 
iiovit.à assoluta « Da 11^ li.i- 
renli me guardi Dio » di Fran¬ 
co Da Roma. Regia Enzo Li¬ 
berti 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
l'ii dollaro tra 1 denti, con F. 
Me Mtiiray A ♦ e rivista Di¬ 
no Vatdi 

VOLTURNO (Via Volturno) 

l,■|nIplacablle Corilobes e ri¬ 
vista Canzoni in vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Te’i 362.1.53) 

F B.I. contro Cosa Nostra, con 
W. Pidgeon DK 

AMERICA vTol. 386.163) 

Le folli vi-iiiTi ili .\kira. con 
A. Kita (V.M 18) «K ^ 
ANTARES (Tel. 8'J0.947) 

fu cadavere per Itoeky. con 
L De Funes C ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

II lago ili Satana, con B. 
Sieele (V.M 18) « -0 

ARCHIMEDE (Tel. 375 567) 

Ciiinsula estiva 

ARISTON (Tel. a53 2.30) 

.•Xvveiilnrierl per mi.» rivolta, 
eon F -Statlord A 

ARLECCHINO (Tel. r>3 654) 

1 irò a segno per nccnlrre. con 
S Cranger A ♦ 

ASTOR (IVI. 6 220 409) 

S«otlaiiit V-ird cliiaiiia Inter¬ 
pol Parigi, l'un II Mo.vey tJ ♦ 
ASTRA 
Clliuso 
AVANA 

Tutti i iiiercoleili, eon F, 
Fonda S 4 

AVENTINO (Tel. .572.137) 

(Irido di vriiiletta 

BALDUINA (TeL 347..592i 

■lanies Toni stilla Interpol con 
E Cost.Tnimc .A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
((iiairniio ha tradito, con R. 
\Vt biit r A •♦ 

BOLOGNA (Tel- 426 700) 

Koz.ira l nllimo romando, con 
O Mareovic I»lt ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 7.35 2.55) 

Scmr.ada per 1 spie, con L 
v«iit'!'.i <: ♦ 

CAPRANICA (Te:. 672 465) 

(Tini il solitario, con C M.ar- 
tm ♦ 

CAPRANICHETTA 'Te!. 672 465) 
I.’iiomi» che s.»pe\a troppo, 
con .1 Steis.irt iVM :4) O 
COLA DI RIENZO (Tel ,3*>n .>t4i 
Sciarada per t spie, con L 
V-r.f ir t G 

CORSO (To’.. 67!.1591 1 

«•dio per odio, con A Sabàto 

A ^ 

DUE ALLORI fTel. 273 207) 
Grido di \rndrlla 
EDEN (Tel. ,380 18.3) 

I faniastiri tre superman, con 

T Kenda'.i A ♦ 

EMBASSY 

l'r,,««!ma r.r''rf.:r.ì 
EMPIRE tTe'.. a55 622) 

II dolior Zisago. con O Sha- 

nf I»R 

EURCINE fl'..ì 77 .a Ita’a 6 - 
E ;r - Te! 5 910 936) 

Chi ha paura di Virginia 
WooU.’ cor. r. Taslor 
(V.M :t) iiR 
EUROPA Te'. .365 7.36• 

Tre mimmi In fuga, con Bonr- 
vil C 

FIAMMA (Te;, 47!.100) 

I. 'orrhio sel\aggio (p'irr.a' 
FIAMMETTA 'TeL 470 464) 

The Great F.srape 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

Ina donna sposata, c.^r. M. 
McriT (VM t^!) (IR 

GARDEN (Tel .532 fi«) 

Kozara ITiliimo romando, con 
O Marco» ic IIR 

GIARDINO .Te:. 894 946) 

Uirk Smart JOOT. con M I.ee 

A ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 636 745) 
Morianna. con A Henrikson 
(VM 1.3) Ì>R « 
IMPERIALCINE n. 2 «T 636 74.5) 
Morianna. con .A Henrikson 
(VM t.3) I>R 4. 
ITALIA (Te,. 856.030) 

I fantasliri tre superman, con 
T Kendail .A 4 

MAESTOSO (Tel. 7.36 086) 

Galla, con M Dare 

(VM 1.3) DR 4 
MAJESTiC (Tel. 674 908) 

I prigionieri dell'orrore, con 

J. Philbrook A 4 

MAZZINI (TeL 1151.942) 

Fantasia, di 3V Di.«r.es’ 
METRO DRIVE-IN (T. 6 950 126) 
Batmaa. con A. Weit A 4 


Le sigle che appaiono ac* . 
canto al titoli del film * 
corrispondono alla ae- * 
fuente clasilficazlone per 9 1 
generi: • ; 

A = Avventuroso • | 

C “ CoBilco * 

DA » Disegno animato * j 
DO ■■ Documentarle j 

DR » Drammatico ^ | 

a » Giallo 9 I 

M Musicalo • I 

S »■ Sentimentale • | 

SA » Satirico • I 

SM E 3 Storico-mitologico 9 | 

Il nostro giudizio sul film * ! 
viene espresso nel mode 9 | 
seguente: 9 1 

4 # 000 •=• eccezionale * I 
0 000 = ottimo 9 I 

0 00 = buono 9 ! 

00 = discrete • I 

0 mediocre ^ 
V M 16 = vietato ai mi- ^ 
nori dt 16 anni 

9999999999999 


METROPOLITAN i lei 6(1141)0) 
.\-.s,issni.itiiin. con il Silv.i 

♦ 

MIGNON (Tel. 869 493) 

La(l> L. con .S l.oicn S 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Il liello II limilo II crcliiio, 

con Franclil-lngi .l«.«ia (' 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
La (loiiiia (Il saldila, con K 
KiHliid.i l\'M I-ii Hit 444 
MONDI AL ('r(>! 814 876) 

l..t. .2..I .min le, con I.ang 
.)ct!i II « -V 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Grand l*ri\. con Y Montand 
(VM li) DK 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 7,55.002) 
Le folli veneri (Il .-Vklra, con 
-V Kita (V.M 18) DK 4 
OLIMPICO (3(>1 .Ì02 6Ì5) 

I. . 1 . . I . moi le. con I.ang 

.Iclliie-; 4 

PARIS (Tel. 75,5.002) 

IMI I. cdiiirii Cosa N'iisira. con 
W Pidgeon DK 44 

PLAZA (Ti':. 631 191) 

l'uà strega in paradiso, con 
K Nov.ik S\ 444 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
La --pia dal caiipello » erile. 
(-Oli K V inglin \ 4 

QUIRINALE 'Tei. 462 653) 

Il giddiii di I.midi a con G 
S;ol! (VM ’..H) G 4 

OUIRINETTA (l'eL C70 012) 
■Xseensiiri- per II patiliiiln con 
.1 .Morean G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

.■\vveiiliirlerl per mia rivolta, 
con F Stallord .-\ 4 

REALE (Tel. .580 2.34 • !.. 800) 
Gr.iiid Pri\. con Y Montani! 

(VM M) DK 4 
REX (Tel. 8ret.I65) 

Due iionilni in fuga per 1111 
colpo m.'ildestrn, con L Do 
Fntu’s C 4 

RITZ (Tel. 8.17.4,31) 

Grand l’riv. con Y ?.!ontnnd 
(VM 14) DR 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

LTi nomo e ima donna, con J. 
1, Trintignnnt (VM IR) S 4 
ROYAL (Te!. 770 549) 

Il tempo degli aiioltiii, con 
F Wolir (V.M ;8) .\ 4 

ROXY (Tel. 870 591) 

Breve clnnsur.a estiv.'i 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema rì'E.s.s.nl: II br.tvo sol- 
d.iio Scliueik. con H. RUh- 
mann C 44 

SAVOIA (Tel. 861.1.59) 
fialia, con M D.nic 

(VM 13) DK 4 
SMERALDO (Tel. 451.58!) 

Dossier Marocco 7. con E 
M.nn incili A 4 

STADIUM (Tel. 393.2.30) 

Breve chinpnra estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Non c’e posto per I vigliacchi 
( prima ) 

TREVI (Tel. 689 619) 

La bislieiica iloniata. con E. 
Tavior S.\ 44 

TRIOMPHE (B.zza .Annib.aliano) 
Morianna. con A Henrikson 
(VM 18) DR 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
!.. 3 . 2.. !.. morie, con Lang 
Jelfries A 4 

Seconde visioni 

.XFKIC.X: Per chi snona l,i cam¬ 
pana. con G Cooper DK 44 
.MKDNE: 1.3 grande fuga, con 
S. Me Qnoen DK 444 

.\I..\SK \: La regina dei virliin- 
glii. con Carila SM 4 

La seiidi’tt.a di Frcole. 
con M Focrrst SM 4 

.M.CYON'E: Ssrgli.ati c (irridi, 
con K HolTnian 

(VM l.-t) DK 44 
.\l.rr: Io spiTi Ilio dell.a \iia 
1. T’irn.T S 4 

.M.IILKI: Il IM-Ilo il hnilln il 
cri-iinii. ( on Fr.T;clii-ingt a.«- 
«i.i r 4 

.\MD\Sri \TOK|- .Ximlomia di 
mi r.ipinirniii. cn T Mif .ni 
DK 4 

.XMIIKX l«>X'INi;i,I.I: I n dol¬ 
laro Ira i (lenii, cn Y U olii 
X 4 e rivista 

XMINE- Viva Xlaria. con B.ir- 
d')t-\Jorc.Ti SX 44 

.XP«>I I.D- «Ili Inrsor.'iliili, r.in 
P ! ',nc.T=:‘-r X 44 

XDflI X- ( olpo grosso ni.« non 
irnppo. c'i-i Jì.'n-vi! S.X 44 
XKXIDO: IMr.iiliso b.l\».iiano 
XKGD" Dotn.ini riapcrtma 
XRIF.I.: Drlinqiirnlr deliralo, 
con J Lc\S!« «' 4 

i XTI.XNTir: CorduT.». eo-, R 
B..-.ur.:;!i DK 44 

XFGt STI S Srandalo al sole 

XI KI O: Killer Slors 
XI S«>\1X: I. iiomo che non sa¬ 
per 3 .amare, eon C. Ha'-cer 

DR 4 

.XX'DRIO- Spia spione. r.in 1, 
B'izzar.i'.a C 4 

ni.I.SITD: I.'iiomo ehe iierise 
il suo rarnrflre. ror. G Ma- 
hiris (VM 14* DR 4 

H«»ITD: Camping, r.'r. N Man¬ 
fredi r 44 

IIRXSII.: t tre della Crnre del 
Sud eoo .T W.avr-"' SX 4 
HRISTOI • lleau Gesir. eon G 
•'Ioc'k-.Vi li .-X 4 

BKOXDXXXX- naliaciia sulla 
sniatei.a insanguinala, eon A 
M -rhs DR 4 

C XI.1F«>KN-I X II haUo delle 
pisTolr 0:' T .ru'i'.C \ 4 

r XSTI 14 0 Xgenie I og.in mis- 
sione Xp.stron c,>r! 1. Devi!’ 

A ♦ 

rlVFSTXK: I faniastiri tre su- 
perman rn-. T Kr-id ,!I X 4 
CI «•DIO' Xnatomia di iin ra¬ 
pimento cn T 'T;f .ri IlR 4 
rOI.ORXDO: Il teschio m.ile- 
delTo. r.sn P C- sh;ne 

(X'M 14. DR 4 

CfìRXI.I.C»; .Xgenle Ted Ross 
rapporto segreto cor. .X F-'r- 
r..-.r.1 A 4 

CRISTXI.I.O- Operazione dia- 
holira ro-i R Hudson DR 44 
DFf. X XSCFrro- l.uomo che 
iirrise il suo earneflee con 
G M.ibaris (VM ì4) DR 4 

DIXMXNTF: IVrsona. eon B 

.Xnde.-sson (VM 14) DR 44 
DIXVX- Tutti i mereoledì eon 
F Fonda S 4 

F.DFI.XX I ISS: Tarzan il magni- 
fle.s. eon G Sci'tl \ 4 

F.spFRIX: I fantastici tre sn- 
perman. con T Krrdall \ 4 

F.SPFRO: Aine. con M Caine 
(X'M IR) S\ 44 
FXRNFSF- Starhlark 
FOGI.IXNO- I^e tentazioni del 
signor Smith 

GIl'I.IO CESA RE: Il corsaro 
iteirisola verde, con B Lan- 
c.xster S\ 444 

H.XRI.F.XI: Ripeso 
HOI.I.YXXOOD: l.a spia che vie¬ 
ne dal mare 

IMPERO: Pistole roventi A 4 


IN’Dl'NO: GII eroi mnoiono nr- 
laiidi), lun .A Kider DK 4 
JOI.I.Y: III dullarii tra 1 denti. 

cn F Woltf A 4 

■IONIO: Xssalto al treno Gla- 
sgiin-I (iiulrj. con li. T.ippei i 
f* ♦ ♦ 

LX IT'N'KT;: Il ileliii(|iiente de- 
lie.llii. (on .1 l.ew is «• 4 

I.IBI.DN'. I lineaiiieri, con Ynl 
1:; » liner X 4 

.MXSSIMO: I.'nomo die uccise 
il suo earneliee, cn G Mo¬ 
llai is (V.M li) nn 4 

N'EV.XD.X: I.a storia del diiltnr 
XXassi'l. con G Cooper A 44 
NIXG.XKX: Me/zogitniro di lil.l 
icn J l.cwis (' 4 

N’LDX'O: l 11 (loll.iri> tr.i l demi. 

con F W'oll! .X 4 

NlDX'O DI.I.MI'I.X: Cinema se- 
le/nm.' Sepnllo vi\o 
P.XI.LXDIL'M: I na pistola per 
un vile 

PXI.XZ/.O: l.’alliero delia sita, 
eon E l’avlor DK 4 

l'L.XN'ETXKIO: P.iitnglia anti- 
gaiig. eiin K lio'Si'in DK 4 
PKI.N'I.S'i L: la mamlragnla 
l‘KIN'I l pi; ■ Da Berlino l apo- 
• .disse, con li II.inni G 4 
KI.N'O; I .ini Jiiii. con l’.'ler 
(••'roole BK 4 

Iti XI. rO' Fu mare di guai 
Kt BINO: D.imani apeitni.i 


SPLENDI!): l'mnaiiecro.s. con 
,I U'.i\ne X 44 

ilKKFNii: Il ini-ra\ igliiiso p.te- 
se. con H Milelunn .X 4 
IKIXNON" Il prigimdet II ili 
Gil.ilii. l'on .) linntei X 44 
Il Sf«>L«): Giiielii di mill<‘. con 
I 'l'Iinli.i (X'M !8) DK 44 
ri.ISSE: Domani ri-qieruna 
X’I'.KBXND: Bit ve diius .'stiv.i 

Terze visioni 

XKS (TNi;: Prossitna n.ip." un a 
\l KOKX: I (ine pertroli puli- 
lilld 

t'XSSiD- Olilettliii Suez 
COI.ossi.O; Spogllarellii per 
mia velili».1 

DII Piccoli' Domani iiapce- 

I III .1 

DII.li: MIMOSE: La taglia. 

eon .M X iin Svdow DK 44 
DI LLE RONDINI: 1110.1)1)0 dol¬ 
lari pei Kliigii. con K Il.nri- 
son ♦ 

DOKIX' I.'iillima notte .1 W.ir- 
loek 

l'I.DOi: MIO: .XgenlP leil Ross 
rapposio segreto, con .X Fer¬ 
ii.md -X 4 

FXKO: Il (leliiuineiile ilelieatn. 

eon .1 I.ewis C 4 

KOI.GORE- Itila la zanzara. 

e.>n K P.ivonc S\ 4 

NOX'DCINE: .lolimiy Reno, con 
1) .Xndri'vvs .\ 4 

ODE(*N: Asso di tileclie opera¬ 
zione eoiil riispioiiagglo, con 
G .-Xiilis.son (X'M il) \ 4 

OKlEN'li;: Se spari ti neeido. 

eon E l'nrdoin .\ 4 

PKIM.X POltrx: l.a regina del 
V leiiiiiglii. con Canta SM 4 
l'KIM WTK X; CIdnsnia estiv.n 
KI'GII.I.X' I.'iilllmo ili-i inni- 
eam 

ROMA: Donne di notte 
SXL.X IMBI:KH>: Delllio per¬ 
fetto, eon J .''trwart G 4 ^ 

Sale parrocchiali 

DELIE PKDXINCIE: I moil- 
t uri 

DON BOSCO: I ilialanoliU ven¬ 
gono da Marte, con T Knssel 

A ♦ 

GH)V. TK XSTEX'EKr.: Duello 
a ’Ibniulei Rock X 4 

MON’IE oPPlD: 8e non ;ivessi 
pili le. eon G. Mi'randi S 4 
KEDENTDKE: Piosnina oper- 
lui :i 

RIPOSO; Fu eerlo non so die 
TI/,I.XN(): Dove vai sono guai. 

con J I.ovvis C 4 4- 

MON I E ’/.E.BIO: S.ali.ato npi.*r- 
tni'.i 


ARENE 


AI..XBAM.X: H Dillp.ino nero. 

con A Dclon A 4 

AFK(»K.-X: I line pericoli pidi- 
blici. con Franciii-lngrassia 

C 4 

F.XSTEI.I.O: .Agente I.ogan mls- 
slmie X’potrmi, con L. Devili 

A 4 

CHI XK.XSTEI.I.X: I due delia 
legione, con Frandii-lngra.s- 
sia C 4 

C«)K.XI.I.O: .Agente Ted Koss 
rapporto segreto, con ,A Eei- 
nand A 4 

DELLE P.XI.ME: Quel certo non 
so die. con D Dav S 44 
DON IIDsr«>: I diafanoldi veii- 
gmio da Marte, con T. Hns.seU 

x 4 

ESEDRA M«»DEKNO: II Iieli.i 
il brillio il cretino, eon Fran- 
dii-lngi a.«=ia F 4 

FEI.IX: I na pistola per un vile 
con F Me Mnrrav .X 4 

Ei rriOUX: Tre colpi di XViii- 
chcslrr. con G Mitdidl A 4 
NKX'.ADX: I.a storia del dottor 
XXassd 

NFDX'D: Fn dollaro tra I denti. 

c.m F XVoIlt A 4 

OKIDNE; In due (• un'altra co- 
-•a. eon B Fi osiiv' M 4 
PIU \: X'iva Griiigo. con G 
M.idison -X 4 

KEGIII.X: I.'nllimo del moi- 
r.ini •' ♦ 

S. BX'«IIID: Donne mllr.i e 
di.imaiiti. co-) .1 Ma:.'.i« .X 4 

TI/.I.XNO: Dove vai sono guai. 

i-on .1 Lrvv 1= C 4^ 

TF>« «*I.XN X; Sette ni.Tcnifidie 
pistole A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI EX KIDI'ZIONE ENXI.- 
.XGIS : Xmliaseialori. Xmlir.v 

.Invinelli. Xpollo. Xrgo .Xqml.i 
Cor.dlo. Colosseo. Cristallo. 
I speria. E.»rnpsr. Jollv, l.a 
lenire. Nomrnlano. Nuovo 
Olìmpia. Orione. Palladiiim. 
Pl.ineiario. l’I.iza. Prima Porla. 
K.im.» Sala Fmberlo. Sai.» Pie¬ 
monte. Traj.ino di Eiiiminno. 
T iiscolo 


Il Ceniro acuslico 

Via XX Sellembre 95 - Roma 

R.nnova auffun di buone 
vacanze alla sua affczion.ita 
Ci:€'r.tc:a con5:g::ando’.a a rc- 
..«'Catare, o c.arr.bare ccn 
a.!ro moiei.o P'.ù p;CCO'.o. il 
proprio apparccch.o acustico 
;s.'r SENTIRE MEGLIO. 

Il nri-'.ro augurio v.ene 
a ti.V.e le pcrs'ine -of- 
fertn:! d. 

SORDITÀ 

'nv;tan. 1 o:e a fornirsi in :tm- 
po di un nxxiemis.simo ap 
p.irecch.o che r.dor.a la ^.o.a 
d; ud.rc. Bastano pochi mi- 
n.òi pt-T sottoporsi a un esa 
tre e alia prova gratuiti oei 
vari model.i in'zisib'.li, a for¬ 
ma di orecch ni. di occhiali, 
di membranette, ecc. 

Rivolgetevi con fiducia al 
Centro Acustico - Via XX Set¬ 
tembre 95. teL 474.076 - con¬ 
venzionato con tutte le Mutue 
Cambi vantaggiosi - Lunghe 
dilazioni di pagamenti - Ri- 
p.xrazioni accurate di qua¬ 
lunque marca. 


Rai ili 


a video spento 


I X.X I*ROV.\ INT'TlI.i: - 
La terza iiunlala di l.’.iltr.i 
.AtiK'i'ica doveva affronta¬ 
re un discorso obiettira- 
niente diffieile: Temilo con¬ 
to. almeno, che quello di 
•'Corso doveva essere svolto 
nel clima e iieiramhirnlc 
non firopi Kimentc inoores.',i- 
'la della no'tia teleri'ione. 
K CI .•'cmbra che Sergio Ho- 
rclli c .\lbcrto Pondolfi .'C 
la siano cavata, tutto som¬ 
mato. abbastanza bene. .Mol¬ 
ti dei difetti e delle sottoli¬ 
neature di mona ehiiirii 
mente piopaaardistu a -imo 
infatti da atf^ihiiir.'i ad un 
inontaggio ehe ha puntato 
molto SIO toni od effetti ilei 
giallo. spe.'-.'O eontraddicen 
do — nel ritmo e. ci seni 
bui. nelle intenzioni — a! 
senso complessivo delle nn 
rnao'ni e del commento 

In effetti il tema W nezin' 
lo chiarii a le -ne ditheolui 
fin dal titolo ehe pinla di 
lit'iiuKra/ia alla prova. In 
Venezuela. ìnfalti. non è al 
votele un norerno di milita 
n: bensì un partilo t’ohtiio 

demociatieameuie - elr'to. 
La realta iiolitica ed eeoiio 
intra dell'-\mei tea Latina 
— iine'la i m ii'e’i-a ( nlon a 
dro’i Stati l iuti — -i pie 
senta dunque ina.'-cherala 
dietio le re.'ti della demo 
cinzia parlamentate: i’ .'( 
accompagna, in ihh tieolare. 
ad un riformi sino ehe — nel 
le grai i eondizioin di ha-e 
del pae-i - non può non 
avere (lualrhe eiletto di .-.ii 
pei fiele Tnltar a t* pro/irm 
'III Veiieziielii ehe piu eri- 
dente SI piospetUi l'al'erua- 
tna dell'esprnrn:a .'oe ah 
'ta cubana, clv mosti n Ir 
sue eoni/uisl,, i iroliiz'imarir 
proprio nello si,’s.-o m,ti,'. 

II confronto, ornano’nle. 
non può pone reali aherrg 
lire alla telei'isufie italm- 
na' cd il dornmrntni’o ira 
eh aramrnic ispirato iill'o 
hictiiro di (limosi rrire che 
* l'esperienza cubana i pim 
e.s.sere evitata. 


Ecco, iiifalli. che in lutto 
l'arco della documentazione 
gli aspetti negalivi sono sta¬ 
li .sapientemente sottoposti 
all'immediato confronto con 
i momenti positivi dell'attua¬ 
le sviluppo economico del 
Venezuela: ed ogni inten¬ 
zione di riforma (^ .sfofn pre- 
scntala come un alaude suc¬ 
cesso. eliminando accurata¬ 
mente ogni analisi più ap 
profondità. Ixi verità delle 
contraddizioni de! pae.se. in- 
soinma. non è stata total- 
mente nascosta- ma è sem¬ 
pre stata rapidamente smen¬ 
tita da una visione global¬ 
mente ottimistica. Vii otti¬ 
mismo la cui forzatura è 
apparsa erideiile nel finale 
(piando, per soltolineare fi- 
v'irnmenfe lo .sviluppo del 
Venezuela, .si’ è fatto ricorso 
alla visione del traffico au¬ 
tomobilistico notliiriin di Ca¬ 
racas dimeniìcandn erideii- 
temenle che proprio in aper¬ 
tura si era affermato che 
dalla capitale noseonn le 
magninri contraddizioni eco¬ 
nomiche del paese. Sello 
stesso modo si è proceduto 
nei confronti dello guerri- 
liba' la sua d'fesn è stata 
afìidala ad un ainrnalistn 
messicano e qualche iinma 
'lire ri ha anche mostrato i 
iiuernglieri sulle montagne: 
ma la sollevazione è stata 
ridotta ad un dato margina¬ 
le. e contestata in un con- 
inidiiiiioi io (he aveva chia¬ 
ramente dalla sua parte (ili 
stessi aidnri del dnrnmentn. 

\'cii(‘ziicla (iemoirazia al- 
!,i piov.i (’’ sigto, diingiie. nn 
lavoro eliiarnmenlr di par¬ 
te: con tutti i hindi che que¬ 
sto neonoscnnenlo compir- 
ta \Iaulenu‘o lultai 'a ad un 
hi l’Ilo di correttezza che po- 
tr,’hbe esser,’ di insegna- 
’nr'Po a hen olirà propnmn- 
da (r Grazie, anche, ad un 
limalo forse non hrillante 
mo eerlamenle dignitoso. 

Vice 


preparatevi a... 

Isabella più Sandra (TV V ore 21) 

R Le! non si preoccupi », lo spettacolo musicale di 
questa sera, vedrà un inconsueto duetto: quello Ira Isa¬ 
bella Bìagini e l'ospite d'onore, Sandra Milo. Un incon¬ 
tro Ira K svitale » dello spettacolo, cui si aggiunge la 
partecipazione di Sergio Endrigo, il cantautore Fola e 
Milva. Intervengono poi, come al solito, Enrico Slmo- 
netti, Walter Chiari e Carlo Campanini. 

Un delitto nazista (TV T ore 21,15) 

Per la serie di « Teatro Inchiesta », verrà ricostruite 
questa sera uno dei primi delitti del nascente nazismo: 
l'assassinio di Walter Ralhenau, ministro degli esteri 
nel governo del cancelliere Wierlh, consumalo nella 
mattinata del 24 giugno del 1922, in una strada centrale 
di Berlino, ad opera di tre giovani fanatici. La vicenda 
vuole sopratullo ricostruire il clima della Germania di 
quegli anni; un clima dal quale stava già sorgendo il 
nazismo. L'i inchiesta », dal titolo « L'assassinio di Ra¬ 
lhenau > è curala da Massimo Sani; la regia è di Franz 
Peter Wirlh, la produzione della Bavaria Atelier della 
Germania Occidentale. Narratore: Giancarlo Sbragia. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2i,r- lei non si PREIXCUPI 

eon Enrico Simor.ettI a Isabella B aginl 

33.30 BELLA ITALIA 

23.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

P'snista Vircerro V’Ta'a 

33.— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

31,15 TEATRaiNCHlESTA 

L’assiitìnio di Rathenau 

32,35 CANZONI. TRULLI E MARE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 . 
10, 12. 13. 15. 17. 20. 23; 

6.. 3.5: c;orso di spagnolo; 
7.10: Musica stop: 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12.05: Contrap¬ 
punto; 1333; E' arrivato 
un bastimento; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 11.40; Zibal¬ 
done italiano; 15.45; I no¬ 
stri succe.ssi; 16; Per i ra¬ 
gazzi; 16,70; Novità dusciv 
grafiche americane; 17,13; 
Mademoiselle D o c t e u r. 
17.30; Momento napoleta¬ 
no; 17.40; Oggi a Pangi; 
18.10; Gran varietà; 19.30: 
Luna Park; 20.15: La vczce 
di Fausto I/eali; 20.20: Se¬ 
rata di gaia; 21,05: Gran¬ 
di .successi Ital'.ani per or¬ 
chestra; 22.15: Concerto del 
premiati al concorso po¬ 
lifonico » Guido d'.Arezzo ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30. 

7.. 30. 8.30. 9.30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13.30, 14,30, 15,30. 

16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
must<»le: 7.40: BiUardino; 
8.20; Pari e dispari; 8,45; 
Signori r orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: Le inchieste 
del giudice Froget; 10.15: 
Vetrina di un disco per 


Icsfafe; 10.35: Parole d’a¬ 
more; 11,42: Canzoni degli 
anni '60; 12.20: Trasml.sslm 
ni regionali; 13: Tutto U 
mondo in due; 14: Juke¬ 
box; 14.45: Novità disco¬ 
grafiche; 15; La ra.ssegna 
del disco; 15,15: Grandi In¬ 
terpreti: I Musici; 16: Can¬ 
zoni del Festival di Napo¬ 
li; 16,30; Ciclismo; Campio¬ 
nati mondiali su strada; 
16.38: Transi.sfor sulla sab¬ 
bia; 18.50: Aperitivo In mu¬ 
sica; 19,30: Ciclismo: Cam¬ 
pionati mondiali su stra¬ 
da; 20: Sesto senso; 20.40: 
Canzoni del West; 21: Ila- 
lian East Coast Jazz En¬ 
semble: 21.40: Musica da 
ballo; 22.40: Benvenuto In 
Italia. 

TERZO 

Ore 9; c Crociera d’esta¬ 
te »; 9,30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Schtltz; 10.15; 
Elgar • Martin; 11: Ritrat¬ 
to d’autore; Ernest Bloch; 
12,20: Barre e Reger; 11: 
Antologia di interpreti; 
14,30: Fauré; 15J0: Norità 
discografiche; 16,10: Schu- 
bert; 17,10; L'improwisa- 
zione in musica; 18.10: 
Roussel; 18,30; Musica leg¬ 
gera; 18,45: Ritratto di Ca¬ 
mus; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Alceste, di 
Gluck, versione ritmica di 
A. Zanardlni; 23,11: Rivi¬ 
sta delle rivista. 
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Specchio non troppo «segreto» 
dì una famiglia del dopoguerra 

L’Italia esordisce con un onesto film commerciale di Nanni Loy, «Il padre di fami¬ 
glia» - Il regista ha evitato ogni approfondimento storico - ideale per rinchiudersi 
nel guscio di una esperienza autobiografica molto prevedibile ed accomodante 


Dal nostro inviato 

\'KNKZIA. no 

Dei cinque film ilaiinni in 
concorso o Venezia, ben tre 
non sono .slnfi visti dalla com¬ 
mi'isione di esperti che con¬ 
forta dei suoi jxirere il di¬ 
rettore della Mostra, ma ac¬ 
cettali solo da quest'ultimo, 
presumibilmente a scatola 
chiusa. 

Il primo di essi, apparso 
oppi supli schermi del Lido 
con un successo di spettatori 
inversamente proporzionale al- 
l'insoddisfazione della critica, 
è II padre di famiglia di Nan¬ 
ni Lop. Un onesto, anzi one¬ 
stissimo film commerciale, che 
il direttore avrebbe dovuto ve¬ 
dere e parhatamente respin¬ 
gere. Non c’era bisopno, in¬ 
fatti, di sottoporre all'esame 
della critica internazionale 
un’opera così apertamente in- 
dife.sa di fronte alle rapioni 
di un’ esposizione di cultura. 
Così facendo, si rischia di 
comprometterne anche resilo 
di pubblico, e non si vede con 
quale profitto. 

Qualche giorno fa. il foglio 
nmericann dello spettacolo, 
\’ariely. smentiva l’as.senza 
degli Stati Uniti a Venezia, 
fornendo un nutrito elenco di 
film (tra i quali gli italiani 
non mancavano, e non manca- 
ra II padre di famiglia) di- 
rettamente o indirettamente 
finanziati dagli americani. 

Quando una società come la 
Paraniount accetta preventi 
ramente la distribuzione mon¬ 
diale di una pellicola, signifi¬ 
ca che come minimo si è in¬ 
formata sul suo contenuto, 
molto più, forse, di quanto 
non abbia fatto il direttore 
della Mostra. Se il contenuto 
r' .sufficientemente neutro, ov¬ 
vio, tradizionale, tutti i conti 
tornano e l'operazione si può 
mettere in cantiere. 

E’ il caso di que.slo Padre 
di famiglia, di fronte al quale 
temiamo che il vecchio film 
dì Dino Itisi, Una vita diffi- 
rilc oppi avrebbe fatto la fi¬ 
gura di oiit.sider. Alberto Sor¬ 
di vi interpretava il personag¬ 
gio di un giornalista comuni¬ 
sta, sullo sfondo del travaglio 
politico e sociale dell' Italia 
negli anni del dojìoguerra. 
Partito da intenzioni autobio¬ 
grafiche. Nanni Log ha inve¬ 
ce trascurato questo sfondo: 
più il suo racconto procede, e 
più il sottofondo storico si al¬ 
lontana doWarco di questi ul¬ 
timi cent'anni: e il suo pro¬ 
tagonista. iin architetto socia¬ 
lista, non si trova affatto im¬ 
pegnato coi problemi del vive¬ 
re collettivo, bensì .soltanto 
con quelli della propria per¬ 
sonale famiglia. 

Si dirà che un autore .sce¬ 
glie il tema che più gli con¬ 
viene, e che quello della fa¬ 
miglia. dei figli, della coe.si- 
stenza della coppia, è un pro¬ 
blema di fondo della società 
italiana Ne.ssuno smentirà Txiy 
su que.slo punto. i\/n il discor¬ 
so da tenere à un altro. I co¬ 
niugi qui riprodotti non sono 
pente qualunque, senza ideali 
e senza convinzioni. Sono, tan¬ 
to per cominciare, due intel¬ 
lettuali, due architetti. En¬ 
trambi provengono da fami¬ 
glie reazionarie e codine, en¬ 
trambi profcs.sano convinzioni 
laiche e di sini.stra. entrambi 
.sono d'accordo nel far educa¬ 
re i figli (quattro) alla scuo¬ 
la Montes.sori ossia col siste¬ 
ma della massima libertà. In 
più la loro casa è frequen¬ 
tata da un anarchico (sia 
pure ridotto al mòlo di mac¬ 
chietta). 

Ma c’è di più. Quale è il 
momento di maggiore stan¬ 
chezza e frizione, quale lo 
acme della crisi nei rapporti 
tra marito e moglie? Esso è 
toccato esattamente allorché 
il primo, con.sfatata la soli¬ 
tudine e Vinutilità della pro¬ 
pria battaglia urbanistica in 
un paese in cui la speculazio¬ 
ne edilizia, alimentata dal 
boom, ha trionfalmente scon¬ 
ciato le nostre città, facendo- 

I II film di I 
questa sera 

' «NOC NEVESTY» (La 
I notte della monaca) 

del regista cecoslovac- . 
I co Karel Kachyna; in- | 
I terpreti principali: Jana ■ 
I Brejchova e Gustav Va- I 
I lach; soggetto di Jan i 
I Prochazka. 1 

I_I 


ne degli ammassi di cemento 
.senza verde, sente affievolirsi 
il proprio impegno di lavoro 
ed è disposto anche lui, pas¬ 
sando dalla teoria alla prati¬ 
ca, ad aggregarsi al carro del 
benessere e a lu.serirsi nella 
professione — aiutato dal so¬ 
lito servizievole jxirlamentare 
a livello di convenienza pri¬ 
vata. E allorché la moglie, che 
ha dovuto abbandonare la pro¬ 
pria carriera per allevare i 
quattro pargoli pestiferi, sui 
quali la pedagogia viontesso- 
nana sembra aver esercitato 
il più .sconsolante degli in¬ 
flussi, trova invece la forza 
— anche davanti alla minac¬ 
cia che per il proprio matri¬ 
monio rappre.scuta la piccola 
avventura del marito con una 
fraschetta — di ricordare a 
costui le linee e l'onestà del 
suo impegno ideale. 

Ora, quali echi profondi, 
quale densità prospettica ha 
saputo trarre il regista dai 
nodi così significanti di una 
vicenda che ha lui stesso ela¬ 
borato e. in quanto autobio¬ 
grafica, sentito anche sulla 
propria pelle e nell' intimità 
della propria coscienza? Cer¬ 
to, la scena in cui la moglie, 
splendidamente resa da Lesile 
Carmi, ha la spiegazione de¬ 
cisiva col marito, proprio per¬ 
che la spiegazione è basata 
.sui motivi che abbiamo ricor¬ 
dato. ottiene un buon risalto 
seiitimeiilale c ranginnge un 


insolito vigore emotivo. E' 
questa, del resto, la scena- 
chiave del film, quella in cni 
ha luogo il capovolgimento 
lungamente atteso, e in cui a 
piene lettere viene conferma¬ 
to che il vero capofamiglia 
noti è il fxtdre, m« la madre. 

Seiioiichè, nello stesso tem¬ 
po. tale capovolgimento, inve¬ 
ce di costituire la forza del 
film. Ile rivela tutte le debo 
lezze. Esso dimostra infatti, 
e in modo inequivocabile, che, 
{xirtita sul disegno di una fa¬ 
miglia di nuovo tipo, la vi¬ 
cenda rientra come un boo¬ 
merang nella tipologia più 
tradizionale, con la donna che 
si a.s.sume tutto il pe.so della 
convivenza (e lo amplia a di- 
smi.sura col .suo carattere ge¬ 
neroso) e con il marito che. 
paziente e distratto, si è la¬ 
scialo incanutire senza ren¬ 
dersi minimamente conto di 
quel che gli succedeva attor¬ 
no. E’ azzardato postulare che 
un uomo simile, dipinto d'al¬ 
tronde dal monoenrde Manfre¬ 
di con la sua ben nota corte¬ 
sìa di tratto, deve avere an¬ 
che nella propria attività pro¬ 
fessionale poche idee ma con¬ 
fuse. tanto più che, su di es¬ 
se, il film si limita a pochi 
cenni programmatici, senza 
mai farle entrare nel gioco 
drammatico? 

Ma questa manchevolezza, 
vorremmo dire questa « distra¬ 
zione * condivisa dagli autori. 


>• ' 




Lesile Caron, protagonista 
femminite di c li padre di 
famiglia > 

non è casuale. Tutto il film è 
volutamente leggero, evasivo, 
accomodante, impreciso perfi¬ 
no in mollissimi dettagli pura¬ 
mente cronachistici (eppure gli 
sceneggiatori sano italiani, e 
dovrebbero conoscere meglio 
gli eventi, anche di costume, 
che hanno caratterizzato l'arco 
di questo ventennio democra¬ 
tico). Il padre di famiglia, a 
differenza di Una vita difficile 
0 addirittura delle Stagioni 
del nostro amore, che hanno 
almeno tentato un bilancio, ri¬ 
nuncia anche a questa legitti¬ 
ma, e aggiungeremo doverosa 
ambizione, per rinchiudersi 
nel cerchio, anzi nel guscio 
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Una scena del film di Nanni Loy c II padre di famìglia • 

K Jordi »: film USA escluso dalla Mostra 

Un mondo minaedoso 
nello sguardo d'un bimbo 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 30. 

Gli Stati Uniti, ufficialmen¬ 
te, noti sono presenti in con¬ 
corso alla Mostra di Venezia. 
Ma l'organo ufficioso dell'in¬ 
dustria hollywoodiana. Varie- 
ty. sostiene gongolando che 
al Lido gli americani ci sono, 
e come. Ed elenca le opere, 
italiane e straniere, delle qua 
li risultano finanziatrici e com 
partecipi — quanto meno sul 
piano della disinbuzione — le 
maggiori ditte d'oltre oceano: 
Lo straniero e II padre di fa 
miglia (Paramount). La Cina 
è vicina (Columbia), l’ingle 
se Tutte le sere alle nove, 
owero La casa di nostra ma¬ 
dre 'Metro), il francese O 
salto (United Artists)... Il di¬ 
scorso. si sa. è complesso, e 
non lo si può liquidare in po 
che battute: ma l'incidenza 
oconomico-commcrdale del 
r. America su tutta o quasi la 
produzione cinematografica 
dell Europa deH'ovest è un 
fatto oggettivo, le cui colise 
guenze immediate e ultinie 
dovranno pur essere prese in 
serio esame. Non è un caso, 
forse, che. con cinque film 
italiani in gara, l'unico nostro 
produttore il quale non lavori 
per gli americani sia qui solo 
in veste di turista, a bordo 
del suo panfilo. 

Gli Stati Uniti, dunque, ia 
quanto tali, non partecipano 
alla battaglia per il Leone 


d'oro, ma solo a quella per 
r< opera prima », con Ciao di 
David Tucker, che vedremo 
domani. Un'altra c opera pri¬ 
ma ». Jordi. esclusa dalla Mo¬ 
stra e dalle sue appendici, è 
stata proiettata in una sala 
del Lido, a cura di Chuck 
Brent e Yabo Yablonsky, 
l'uno produttore e l'altro re¬ 
gista. giovani entrambi e sim¬ 
paticamente squattrinati. 

(3ome David e Lisa di Frank 
Perry, che fu visto e pre 
miato alla Mostra del '62. 
Jordi è un affettuoso studio 
sulla schizofrenia: là si trat¬ 
tava di una ragazza, qui di 
un fanciullo alienato e diffi¬ 
cile. perennemente immerso 
in fantasticherie talora terrifi 
canti, spaurito di fronte alle 
cose c alle persone, aggressi¬ 
vo per eccesso di difesa. Nel¬ 
la scuola per ragazzi subnor¬ 
mali. dove è accolto. Jordi in¬ 
contra la dottoressa Sally, in¬ 
telligente e sensibile, che a 
poco a poco, non senza in 
ciampi e cadute, riesce ad 
adattarlo alla vita civile. Il 
racconto è anche troppo per¬ 
meato di fiducia nella scien¬ 
za e nell'umanità, ma .non 
esita a mostrare — tramite 
Io sguardo distorto del bam¬ 
bino - gli aspetU degradanti 
e minacciosi del nvondo. Se 
Jordi è inalato, sembra vo¬ 
lerci dire l'autore, la realtà 
non è sana; un ambiente di 
alcoolizzatì. drogati, merrtri- 
d, omosessuali (quello, doè. 


die SI nunisce nel bar di 
cui è gestore il padre del pro¬ 
tagonista) fornisce quasi il 
riscontro testuale dei dolorosi 
vaneggiamenti, delle ango¬ 
sciate fughe di Jordi, contrad 
dicendo in tutta evidenza il 
decoro della scuola, la bontà 
dei medici e degli insegnanti, 
la modernità dei sistemi te¬ 
rapeutici e pcdagc^ci. 

Pur tenendosi generalmente 
stretto, con modestia ma con 
efficacia, al suo tema specifi 
co. Yablonsky insinua perciò 
salutari dubbi nella coscien 
za dello spettatore: qualcosa, 
egli d ricorda, non funziona, 
e non soltanto nel cervello 
del piccolo Jordi. Il regista, 
prima di esordire nel lungo¬ 
metraggio, è stato testimone 
(anche dncmatografico) del¬ 
le esplosioni della lotta anli 
razziale, e delle manifesta 
zioni connesse al dramma 
vietnamita. Un riflesso di ta 
le esperienza ci par di av¬ 
vertire nelle immagini allud- 
nate che popolano gli in^bi 
di Jordi. nei suoi gesti di ri 
volta esasperata, nella violen¬ 
za e ncirassurdo in cui ri¬ 
schia di naufragare la sua 
morbosa personalità. Non 
troppo diversi sono i s^ni 
— talvolta ad occhi aperti — 
di uomini die si considerano 
c normali ». c nelle mani dei 
quali si raccoglie spesso un 
immenso potere distruttivo. 

Aggeo Seviolì 
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as.sfli ristretto dell'esperienza 
familiare e ripeterci con ov¬ 
vietà cose abbastanza banali. 

Non ci sembra lecito, su un 
argomento del genere, diver¬ 
tire o commiiorere soltanto. 
Se è vero che il pubblico ita¬ 
liano, come noi fermamente 
crediamo, tende a farsi adul¬ 
to, e soprattutto che la Mo¬ 
stra veneziana ha ogni anno il 
compilo di contribuire a que¬ 
sto progresso, la valutazione 
del divertimento o della com¬ 
mozione che un film esibisce, 
dev’essere non inversamente, 
ma direttamente proporzionale 
alla carica di idee (quella che 
il professor Chiarini ama ri¬ 
badire quale fondamento del 
festival) in esso contenute, e 
naturalmente espres.se. E se è 
vero che molti cineasti si so¬ 
no andati col passar degli an¬ 
ni, nel beato trascorrere dal 
centro-destra al centro-.sini- 
stra, affievolendo e imborghe¬ 
sendo proprio come i perso¬ 
naggi dei quali ci raccontano 
oggi la biografia, ebbene il 
minimo che si debba preten¬ 
dere à. da parte loro, un giu¬ 
dizio amaramente obiettivo, 
non un soggettivo piangersi ad¬ 
dosso 0 consolarsi, magari al 
fuoco sempre più esile e .sem¬ 
pre più fatuo delle battute di 
spirito. 

Altrimenti c’d il rischio che. 
in un calderone umanitario 
orche.strato a voce bassa e 
gentile, ma non senza fasti¬ 
diose reiterazioni didattiche, 
non si riescano nemmeno più 
a di.stinguere le fisionomie an- 
tagonlstiche, e a fi.ssare ben 
chiara la linea che divide un 
monarchico da un repubblica¬ 
no. un laico da un religioso, 
un anarchico da un integrato. 
Ripetiamo che è la linea che 
il regista si è scelto, e .sulla 
quale verifichiamo i suoi esili. 

Armando Nannuzzi. un ma¬ 
go del bianco e nero, si è 
convertito al colore, approfit¬ 
tando un po’ troppo della sua 
suggestione. Tognazzi, in una 
parte di fianco, esaurisce il 
suo € tipo » alla prima entra¬ 
ta: come fa d'altronde anche 
Manfredi, sebbene il suo per- 
naggìo si distenda per l'inte¬ 
ro corso della .vicenda. Meri¬ 
to di Nanni Loy è, invece, di 
aver trasformalo un'attrice 
euro hollywoodiana come la 
Caron. in un accettabilissimo 
carattere di puntigliosa e in¬ 
telligente donna romana di 
classe media. 

In conclusione — una con¬ 
clusione non infrequente nel 
quadro della Mostra — ecco 
un film che preferiamo acco¬ 
gliere col viso delTarmi, ap¬ 
punto perché in questa sede 
riteniamo non soltanto giusti¬ 
ficata. ma neces.saria la seve¬ 
rità critica. Sugli schermi 
normali II padre di famiglia 
avrà pre.sumibilmenle un ben 
diverso esito, e sarà perfino 
un esito meritato, almeno nel¬ 
la misura in cui esso si distin¬ 
guerà. per innegabili doti di 
finezza, dalla massa ignobile 
della produzione di basso con 
sumo. Ma il nostro cinema 
non avrà fatto nemmeno un 
passo avanti: anzi avrà dimo¬ 
strato una volta di più d'e.s.ser- 
si volontariamente assestato 
su una piattaforma non in¬ 
gombrante. che non provoca e 
non disturba proprio nessuno. 
Così, purtroppo, è andata a 
finire la lezione del neoreali¬ 
smo, tramutandosi in un’altra 
lezione: un cinema che per 
troppi anni indulge alla < com¬ 
media aU'italiana » non riesce. 
nelVambìto dell’industria. a 
far più niente di autentica¬ 
mente italinno. e tanto meno 
un dramma. 

La terza « opera prima » te- 
de.sca. Traccia d’una ragazza. 
è decisamente inferiore alle 
altre due. Con fedeltà clinica, 
ma con reiterazione teutonica, 
il film di Gustav Ehmck ci 
offre il ritratto di una giovane 
alienata, ma non nel senso 
marjiano del termine: anzi 
nel jenso di dis.sociata psichi¬ 
ca, se non di vera e propria 
schizofrenica. Questo gruppo 
di cinea.sti opera a Diis.seldorf 
ed è meno scientificamente 
correKo di quello facente capo 
al dott. Damnìck, che alcuni 
anni fa operava a Stoccarda 
e produs.se un notevole film 
sperimentale, intitolato .lonas 
L'unica costante, comunque, 
che sembra unire i tre esperi 
menti pre.scntati quest’anno a 
Venezia dal pforonc movimen 
lo della Germania occidenta¬ 
le. è la contestazione della so¬ 
cietà dei benessere, c sublima¬ 
ta » nei primi piani e nei det¬ 
tagli dei corpi nudi di tre li¬ 
bere e ben dotate ragazze. 

Ugo Casiraghi 


Il generale De Gaulle assiste alle grandi manovre dell'esercito francese per l'operazione « Valmy » 

L'ttArmée» da Pélaìn a Pétain (1919-1942) in una analisi 
scarna e senza retorica del giornalista Jacques Nobécourt 

UNA >:SmiA POIITKA ^ 
UBI ESEROTO FRANCESE 

Il culto dei generali e la «grandeur» - I generali mallevadori della Repubblica • L’appello al 
soldato mai assente nella storia di Francia • Il fronte comune degli operai francesi, tedeschi e 
italiani della Riibr nel 1923 e la grande paura del comuniSmo - L’appello al coscrìtti di Vaìilant 
Couturier: «Non disertare, compagno!» - L’antimilitarismo della classe operaia francese 


Se la editoria e la pubbli- 
cistica rigurgitano in Frati 
eia di libri, di .saggi su quel 
pilastro della nazione che è 
l'esercito, il merito di Jac¬ 
ques Nobécourt è quello di 
ai ente tracciato una storia 
IKililiea, offrendo una chia 
ve per interpretare non so¬ 
lo, in ima delle sue compo¬ 
nenti decisive, (piesto com- 
ples.so pae.se che è la Fran¬ 
cia, ma gli eventi politici 
più recenti di cui tulli sia¬ 
mo spettatori, e che vedono 
un generale alla te.sta della 
nazione (Une histoire politi 
que de rArmcc — 1919 1!M2 
— de Pétain à Pétain. Edi- 
lions dii Seuil). Liberala da 
ogni fardello retorico, scar¬ 
nificata da ogni sciovinismo, 
ecco una storia che parte 
dalla demitizzazione dell'eser¬ 
cito per proporsi una descri¬ 
zione oggettiva dei rapporti 
fra l'ordine militare e la na¬ 
zione. Con uno stile non privo 
di bellezza letteraria che si 
rinvigori.sce nel metodo fred¬ 
damente oggettivo (come è 
tipico della grande saggistica 
francese) Nobécourt vivi.se- 
zinna la politica di un eser¬ 
cito prole.so nell'inesausto 
tentativo di guidare il pae¬ 
se davanti alla contestazio¬ 
ne altrettanto ininterrotta che 
gli oppone il potere civile, 
ora per attribuirgli le scon¬ 
fitte storiche, ora per defrau¬ 
darlo dei successi, ora per 
rinviarlo nel ghetto: dopo es¬ 
sersene servito. Questo dua¬ 
lismo aniogonista tra milita¬ 
ri e politici — per cui alla 
mancanza di spirito civico dei 
militari, corrisponde il vuo¬ 
to di uno spìrito militare dei 
civili — è ripercorso altra 
verso il racconto delle vicis¬ 
situdini che vanno dal 14 hi 
glio 1919 all’armistizio del 
giugno 1942: dall'apoteosi di 
una vittoria, contenente già 
in sé il proprio tossico, e che 
vuole la nazione intera 




Il maresciallo Pétain in una 
foto del 1940 

strallo attorno al cullo dei 
generali, fino al tramonto di 
un’armata ancora ossessiona¬ 
ta dal mito della propria 
grandenr nella « grande 
guerra ». 

Se la Francia non à certo 
la Frus.sia, di cui si diceva 
nel XVÌJI .secolo che ero « un 
esercito che possedeva una 
nazione ». per essa non può 
essere però nemmeno valido 
la celebre espressione di De 
Gallile (che Jean Lacoutiire 
mette in testa alla sua pre¬ 
fazione) e per la quale « la 
Francia si riflette fedelmen¬ 
te nello specchio del suo 
esercito », perchè mai la 
Francia è caduta sotto il do¬ 
minio diretto di ima casta 
militare. E’ vero. Eppure ec¬ 
co un paese dove la III Re¬ 
pubblica ha come malleva¬ 
dore il maresciallo Mac- 
Mahon e come liquidatore Fé- 
tain. Dove il generale De 
Gaulle tiene a batte.simo la 
IV Repubblica, per poi .sca¬ 
varle la fossa I.i anni dopo. 
Dove la V Repubblica — che 


passerà alla storia come 
quella in mi la Francia pro¬ 
cedette alla decolonizzazione 
(Il quel che le restava come 
impero, pose fine ad un eser¬ 
cito coloniale di mestiere, de 
capitò il potere politica dei 
capi dell'esercitn e abbaiiila- 
nà l’orgaiiizzaziime tnililarc 
atlantica (NATO) -- r diret¬ 
ta da im qciieraìe-presi- 
denle. 

Il libro di Nobécourt enti 
sente di capire — e non è il 
più piccolo dei meriti — che il 
fcnoinciin De Canile unii da 
ta da! '40, che i prablenii pa 
sfisi dopo il * 1.1 rio/) erano 
niiari, cosi ennie ipirlli che 
op/xisern nel ID.IS il generale 
alla classe dirigente della 
IV Repubblica avevaun ra¬ 
dici in mezzo secolo almeno 
di lacerazioni. De Gaulle è 
il .solo a trovare una snlu 
zinne rispetto alla tentazio¬ 
ne ininterrotta per il potere, 
posta dall'esercito. Questo mi¬ 
litare autoritario, che tratta 
il consiglio dei ministri co 
me ima qiinriiinìone di prò 
lincia, è luilavia il solo ad 
essere stato un uomo poliS 
co, e mai un generale. Se 
l’offensiva del gnigno ’W 
era strategicamente cattiva, 
a quel che si dice, Tappelln 
alla nazione dai microfoni di 
radio Londra conteneva l’in 
gegiio del politico di primo 
piano. Nessuno come questo 
ex allievo di Saint-Cgr — l'al 
ta scuola militare la cui 
* cronaca da cent'anni si con 
fonde con la storia della 
Francia > — ha tcniitò in 

così scarso conto il peso del- 
l’e.sercilo sulla politica e se 
ne è così .speditamente e ci¬ 
nicamente liberalo, dopo es¬ 
sersene servito per dare la 
scalata al potere. Il duali 
smo tra civili e militari av 
parirebbe dunque superato 
con la vittoria di un politi 
co che veste l'uniforme del 
generale, se non ri fosse ol- 


URBINO: i problemi dell'Ateneo si possono oggi 
affrontare soltanto con la sua inclusione nel 
novero delle università statali 

In gioco l'avvenire della 
«libera università» 


URBINO, agosto 
Si è scatenata la canea demo¬ 
cristiana contro U PCL 
La calura estiva, appena tem¬ 
perata in questa stupenda città 
rinascimcnta;e che è la « Urbuio 
ventosa ». sembra aver sum- 
scaldato i capi dei gerarchi de. 
Ed ecco che gndano scomposta- 
mente: I comunisti rogL-ono d^ 
struggere la c Libera università 
urbinate »? I comunisti vog ;ono 
affamare gli affittacamere! 1 
comunisti vogliono portare l’an¬ 
tico glorioso ateneo ad .Ancona' 
Natura.m.ente non va è una 
bncjola di venta in questa cam 
pagna d: calunn e E gj urbmati 
per pnmi se ne sono resi conto, 
quando il nastro partito h ha po¬ 
sti pubblicamente di fronte alla 
realtà. Ma te gnda. ;o sforzo 
che impegna de e liberali a fo¬ 
mentare invano nsentimenti e 
rivolte di campanile hanno un 
sottofondo che va spiegato. 

In verità la DC si accanisce 
contro i comunisti so'o perché 
si sono opposti, insieme con i 
parlamentari del PSU. del 
PSIUP e del PRl al progetto 
clericale di finanziare la scuo 
la pnvata. La DC voleva, in 
parole povere, e.stendere i pur 
scarsj finannamenti statali per 
l'edilizia scolastica anche alle 
< università libere ». Non per 
Urbino, ovinamente, cui 5aret> 
bero andati solo pochi spicaob. 
ma per la c Cattolica > e per la 
« Bocconi » di Milano (^sto 
tentativo è stato bloccato dalle 
sinistre unite e l parlamentan 
democnstianj sj sono visti co¬ 
stretti a ntirare la loro propo¬ 
sta e ad astenersi quindi anche 
Mila votazKKze di un emenda* 


mento liberale che aveva (aito 
propria la loro iniziativa. 

Toccata dalla sconfitta subita 
in Parlamento la OC cerca ora 
di nlanciare l'offensiva, facendo 
leva sulle esigenze pressanti e 
drammatiche dell'università di 
Urbino Le possibilità di succes¬ 
so di que.sto nuovo attacco sono 
assai limitate, per non dire 
nulle, ma già si sente odore di 
elezioni e tanto basta. Se fosse 
possibile strappare ai comunisti 
anche «olo qualche voto, in una 
Città rossa come Urbino e in una 
regione rossa come le Marche, 
sarebbe veramente bello. Cosi 
pensano i capi democristiani. E 
a questo loro sogno si «ono uni¬ 
ti. purtroppo, anche I socialisti 
unificati delia città det Monte 
feltro, dimentichi della giusta 
posizione assunta dai loro parla¬ 
mentari e dagli stessi organi 
d ngcnti del loro partito. 

Ma i fatti stanno a dimostra¬ 
re che l'avvenire deirUniversità 
di Urbino e lo sviluppo degli stu¬ 
di supenori nelle Marche non 
«tanno nelle scarse e prowiden 
re » che in un modo o nelfialtro 
SI possono strappare magari 
cedendo al ricatto elencale I 
fatti hanno dimostrato che i 
problemi dell'ateneo urbinate si 
pos.«ono affrontare ormai soltan¬ 
to tnclodendo'o ne! novero del'e 
università statali. * nel rispetto 
deU'autonoma decirione dei «uoi 
organi di governo, degli studen¬ 
ti. degli Insegnanti e della cit¬ 
tà » e nella < salvaguardia piò 
piena — come .sostiene fi nostro 
partito — delle sue caratteristi¬ 
che e del suo grande e secolare 
patrimonio culturale ». 


in questo sen=o. dopo il PCI. 
51 sono espressi per altro anche 
1 gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera del reU e del PRL Una 
interpellanza al ministro della 
Pubblica Istruzione, on. Gui. fir¬ 
mata dai deputati del PSU. Co- 
dignola e Finocchiaro, dall'ono- 
revole Melis del PRl e dai com¬ 
pagni -Manenti. Berlinguer, Se¬ 
reni. Rossanda c Angelini, af¬ 
ferma espressamente che rUm- 
versità libera di Urbino si tro 
va m « gravi difficolià... sia per 
rmsostcn.bile esigu.fà delle suo 
n«orse. sia per il crescente ''ii 
mero di studenti (circa IO.VX)) 
alle esigenze dei quali non sj 
può p.ù far fronte con i mezzi 
del pa.ssato » Gh interpc.ianti 
chiedono, in particolare, al mi 
nistro € se non intenda, nel do¬ 
vuto rispetto deU'autonoma e 
sovrana decisione degli organi 
di gcnerno dell'Ateneo, come pu¬ 
re deiropin-ooe deH'Università 
e (Iella città, porre allo studio 
l’eventualità di giungere anche 
per Urbino aU'incIiisione della 
Univer.sità nel novero di quelle 
'fatali, secondo quanto è avve¬ 
nuto o si avvia a succedere per 
le altre Università libere pubbli¬ 
che italiane (Camerino I.ecre. 
ecc.). sia pure nel rispetto del¬ 
la trad'zione e della particolari¬ 
tà del glonoso ateneo urbinate * 
Lo schieramento in favore del¬ 
la statizzazione, come si vede. 
6 ormai molto ampio Chiunque 
ragioni col cervello, chiunque 
guardi alla sostanza delle cose, 
del resto, non può che scegliere 
questa strada. 

Sirio Sebastianelli 


la .silfi hci-.e mr(>(|Ua/i()no 
tloppi» pi rionale, lineila del 
generale De (ìanlle. per con 
siilerare carne risolti i termi 
ni del problema nel po.sl gol¬ 
lismo. 

Poiché In stesso Nobécourt 
nati prcleinle di fare opera 
(letiiiitira rati la .sua .storia 
— c tulio il suo (itlegi/iamen- 
la intellettuale é mipraiitalo 
all'oiieslà di im qianialista 
politica, attenta e prejxirn- 
tn (erili é dal 19.'>'> earrispan- 
dente di I.c .Momlc da Rama, 
e una dei maggian esperti 
ih pratdemi tedeschi 
e Italiani) — la magqiar eri 
tira che il libra snqgerisee 
I iene tanto più spoiitanen 
Quel elle appare defn ieiite nel 
saggia, é ìanalisi delle in 
fra.'-truttiire sarinlt, l'analisi 
delle Stesse strutture eeonn- 
vnehe. matrici comuni tanfo 
della classe militare rtir di 
quella politira: due faeee del 
la stessa ideologia, quella di 
ima borqlic.sia reazionario, 
eolonialisin, nnti.sorialisla e 
aiitioperaia che ha bisogno 
ilell'esernin come della sua 
più nainrale cninnazioiie. tan¬ 
ta ver mantriierc l'miiiiU’ al 
rintcriio. qiiaiito ncr nzzan 
Ilare il giavniie bolscevismo 
sovietico, calile per reprime¬ 
re i moti di liberozione nel 
le rnìaiiie. come infine per In 
f difesa del pac.se » L'appcl 

10 al soldato, mai assente 
dalla storia della Fraiirin é 

11 momento in cui i fine polo 
ri antagonisti, il ririle e il 
militare, tmiaiin ima conci 
nazione, sia pure moiiiciitn- 
nca, spinti dnH'intere.sse iden¬ 
tica di .salvare ima stesso si¬ 
stema sociale, in funzione dei 
privilegi di ima medesima 
classe « Il paradiso all'ombra 
della spada ». é aiirbe il pa 
radisQ all'ombra del grande 
rapitale Per questa stessa 
raliitazinne, nel libro .s.'nmo 
davanti ad una prospettiva 
senza soluzione 

.Segnalato questo limile, ap¬ 
prezziamo invece il rigore 
usato per far emergere nel 
capitolo « Il comuniSmo, ec¬ 
co il nemico ». le condizioni in 
cni matura l'antimiìitarismn 
della classe operaia francese, 
e dei socinli.sii in una offen¬ 
siva imìimenticohile che va 
dagli anni '20 agli anni '30. 
Essa si apre con c il fron¬ 
te comune^ degli operai fran¬ 
cesi, tedeschi e italiani della 
Rùhr « contro il capitalismo 
tedesco e il capitalismo fran¬ 
cese »: è la € prima grande 
paura » della borghesia euro¬ 
pea davanti al comuniSmo, 
dopo che lì 6 7 gennaio 1923. 
a Essen. i delegati dei parti- 
'I comunisti tedesco, inglese, 
francese, belga, italiano, o- 
landese, ceco, avevano lan¬ 
ciato Cappello comune agli 
operai dell'Europa occidenta¬ 
le contro il nemico. La Rùhr 
è occupata, i t generali as¬ 
sassini » decimano la resisten¬ 
za organizzata, e l'odio per 
l'e.sercito massacratore è il 
retaggio cui si oppoqqerà la 
grande campagna (feiriluma- 
nité contro la guerra in Ma¬ 
rocco per la conquista del 
R'f. e che sforerà nel suo su¬ 
peramento P'ìhtico con « l'ap¬ 
pello ai coscritti ». vergato 
idalla prestigiosa penna di 
Voilfont Couturier, per sabo¬ 
tare. dall'interno, l’e.sercito. 

La storia politico dell'eser¬ 
citn francese costituisce una 
lettura, tanto colla politica- 
mente e stimolante, per tutti 
coloro che cercano non solo 
di interpretare gli eventi po¬ 
litici che hanno portato la 
Francia a De Gaulle o De 
Gaulle alla Francia, ma per 
capire — oltre De Gaulle — 
quanto nebuloso e gravido di 
incognite sia ancora l’oriz 
zonte di questa nazione. (Il 
secondo volume di que.sta sto 
ria, scritto per il medesima 
editore, è ad opera di Jean 
Planchais; es.sa va tda De 
Gaulle a De Gaulle * e si ap¬ 
plica a definire la politica 
dell’esercito dal 1940 al Iffff). 

Maria A. Macciocchì 
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Chiusi (male per gli italiani) i mondiali su pista 


PAG. 9 / sport 

Fiducioso di vincere 


Ora tocca alla strada Bemeintì 

3Ì alle 16 la 100 chilometri a squadre p" ** " i — mwwmm mm 

nani rìooso - Sabato la corsa del dilet- i , ■ I Stadio Olimpico, ore 21,15 ^ 


t I 

Oggi alle 16 la 100 chilometri a squadre 
Domani riposo - Sabato la corsa del dilet¬ 
tanti, domenica infine è la volta dei «prò» 

Riscatto 

azzurro? 


Dal nostro inviato 

HEERLEN. 30. 

« Che sberla gli italiani! >, mi 
dice un cameriere deiralbèrgo 
di Anisterclam mentre salgo sul¬ 
la vettura in partenza per Ileer- 
Iw. E aggiunge: *Sono mera- 
viplialo anch’io. Meravigliato e 
deluso perchè pagavo doppio la 
vittoria di Sercu e ho perso cen¬ 
to fiorini in scommesse... >. Già, 
che sberla! Arrivare con tre 
azzurri alle semifinali e perdere 
il Campionato mondiale degli 
sprinter è il colmo. Quasi non 
credevamo ai nostri occhi, ieri 
notte, eppure Patrick Sercu ave¬ 
va liquidato prima Maspes e poi 
Beghetto. E pocx) prima, i dilet¬ 
tanti del qunitc'tto di Costa era¬ 
no stati battuti dai sovietici nel¬ 
lo .scontro decisivo dell insegui- 
mento a squadre. Una serata in¬ 
felice, tremenda, una legnata 
che ricorderemo per un bel 
pezzo. 

E in Italia, e non solo in Ita¬ 
lia, attendevano la finalissima 
Begiieito-Mas[]es! E Giovanni 
Borghi, U patron deirignis, l'in¬ 
dustriale che stipendia i due, 
anzi 1 tre perchè pure Damiano 
appartiene alla medesima par¬ 
rocchia. Borghi, dicevamo, for- 
M aveva sp&so qualciic parolina 
in favore di Maspes, una paro¬ 
lina all'orecchio di Beghello. al¬ 
meno secondo le voci del pome¬ 
riggio. Sapete: Maspes tentava 
la storica conqui.sta dell'ottava 
maglia iridata: Maspes voleva 
superare il belga Scherens nel¬ 
la graduatoria assoluta, e un al¬ 
tro belga che può essere il figlio 
di Scherens. appunto il ve«iti- 
treenne Sercu. ha demolito II 
milanese. 

Povero Mastri Avesse sapu¬ 
to. le vertigini e la pressione 
bassa con le quali ha scusato la 
rinuncia al confronto per U 
terzo posto, le avrebbe tirate 
fuori prima. Damiano ha rac¬ 
colto applausi girando da solo 
in pista, e al contrario. Maspes 
è stato subissato dì fischi. 

Maspes è finito. E’ li tramonto 
patetico del campione che ha 
vinto sette titoli e che la sua 
parte l'ha fatta, e però c'è mo<lo 
e modo di perdere, e il milane- 
.se non è riuscito minimamente 
ad impegnare .Sercu. Punto e 
basta su Maspes. Purtroppo. 
Sercu ha sconfitto chiaramente 
anche Beghetto. un Seghetto che 
nOT avendo raccolto la parolina 
di Borghi, tirava diritto, con¬ 
vinto di trionfare per la terza 
volta con.seciiti\’a. 

Ma il Beghetto della notte di 
Amsterdam era insolitamente 
nervoso e incerto, lui che passa 
per un freddo: il Seghetto di 
questi mondiali pur essando giun¬ 
to alla finalissima fresco (ave¬ 
va contro Damiano), ha sba¬ 
gliato la prima volita e ncn ha 
retto nella seconda. Voleva in¬ 
disporre. stancare Sercu col 
< surplace >, Beghetto, e non si 
è accorto che danneggiava se 
stesso, che Sercu era calmo, si¬ 
cura. forte, brillante. Due pro¬ 
ve, due batoste, e Sercu sul 
podio. 

E adesso? Adesso temiamo il 
peggio, e cioè che sia terminato 
il periodo delle vacche grasse, 
il ciclo dei successi italiani nel¬ 
la velocità, un ciclo che durava 
da ben otto anni e che è stato 
kiterrotto da uno scattista vero. 
Patrick Sercu. Il nostro Beghet¬ 
to. infatti, non è velocista puro: 
Tarma sua è La potenza, egli 
vince in progressione, manca, 
insomma, del guizzo che distin¬ 
gue i veri sprinter, e se Tarma 
del padm'ano si fosse appan¬ 
nata? 

Speriamo di no. D dubbio è 
lecito, ma qualctaio al posto 
del dubbio ha la convinziane che 
il rientrante Sercu rimarrà in 
cattedra per diversi anni. Rien¬ 
trante perchè Sercu (assente ai 
mondiali del '66 a causa della 
frattura dì un polso) voleva 


Neirultima partita in Messico 

Parala l'hter 

col Neeaxa (0-0) 



cnr.A- del messico. 30 . 

Nella seconda ed ultima par¬ 
tita giocata in Messico nel cor- 
•o della sua "tournée”. TInter 
ba pareggiato 0-0 con il Neeaxa. 

Soltanto 23 mila persone han¬ 
no assistito all'incontro nell'im¬ 
menso stadio atzeco che può 
ospitare centomila spettatori. 
L'Intcr, dopo il successo sul 
Santos (1-0) e sul Toluca (2-1) 
nelle due partite giocate nello 
spazio di meno di 24 ore ha 
affrontato un'altra dura fatica 
poiché rincontro si è svolto 
costantemente sotto la pioggia, 
a tratti torrenziale. 

La squadra messicana, ben 
impostata e dinamica soprat¬ 
tutto all'attacco, ha impegnato 
severamente i nerazzurri che 
hanno rafforzato il centrocampo, 
controllando la situazione so¬ 
prattutto per evitare il gran 
lavoro al quale è stata sotto¬ 
posta la difesa nelle due pre¬ 
giasti partite. 

ha c'àaccato raramen- 
m aitando in prima linea la 
■tessa tattica che forni risul¬ 
tati ooocreti contro U Toluca 


nuisnuitayBai I 


(due gol di Nielsen). ma é ap¬ 
parsa affaticata e priva di 
slancio nei momenti decisivi 
anche se i fratelli Mazzola e 
lo stesso centravanti danese 
hanno avuto buoni spunti. II 
Neeaxa ha perciò continuato 
ad attaccare, spesso costringen¬ 
do Timer a chiudersi rigida¬ 
mente in difesa, e può consi¬ 
derare risultato di prestigio il 
pareggio ottenuto contro la 
squadra di Helenio Herrera. 

Per Timer è stata, tutto som¬ 
mato un'altra partita (^itiva 
che ha messo in risalto in par¬ 
ticolare la saldezza della difesa 
e il felice inserimento dei gio¬ 
catori ingaggiati recentemente. 

L'incontro è stato diretto dal- 
Tarbitro messicano Javier Ga 
lindo 

INTER: Mlnlustl; Bumich 
Detti; Celauslg, SoMe, Lendini; 
Ferruccio Mazzola^ Sendre Mez- 
zele, Nielsen (Cappellini), Cer¬ 
te, Peli (Benltcì). 

NECAXA: Meta; Gercla, Ma- 
Jawtky; Albert, Penz, Del 
Aguilo; Reteire, Vazqwez, Le- 
puente, Berje (Jenven), Panl- 


abbandonare la pista e dedicar¬ 
si albi strada. Come stradista, 
Sercu ha capito di valer poco, e 
allora è tornato ai velodromi, 
s’è preparalo scrupolosamente 
jier Amsterdam e ha centrato 
clamoro.samente il bersaglio. 

In una .serata, i nastri pistard 
sono precipitali terribilmente. E 
il bilancio finale è negativo. Ave¬ 
vamo previsto tre titoli, ne a^^ 
biamo vinto uno, e tante grazie 
a Verzini e Gonzato che hanno 
dato la paga ai favoriti .More- 
Icn e Trentiii. Perdiamo il titolo 
della velocità, perdiamo Tinse- 
guimento individuale e Tinsegui- 
mento a squadre: una batosta 
indimenticabile. Da noi, l'at¬ 
tività su pista quasi non esiste: 
cosa succederà da oggi in 
avanti? 

Il discorso deve però conclu¬ 
dersi con un elogio a Domeni¬ 
co De Lillo II cui terzo posto 
nella finale degli stayers supe¬ 
ra le più rosee preri.sioni. De 
Lillo s'è battuto magnificamen¬ 
te senza godere di alcun appog¬ 
gio. e chissà: con un'amicizia 
(non si vince negli stayers cor¬ 
rendo da isolati) probabilmen¬ 
te avrebbe raggiunto il massimo 
traguardo. E comunque, il mi- 
lane.se entra autorevolmente nel 
« giro > del mezzofondo e ha tan¬ 
ta passione, tanto coraggio da 
meritare le più grosse soddi¬ 
sfazioni. 

• • • 

E .siamo giunti ad Ileerlen. 
sede dei mondiali su strada. Noi 
alloggiamo a Valkenburg nelle 
vicinanze dell'albergo che ospi¬ 
ta 1 dilettanti e i professionisti 
italiani. Valkenburg (cittadina 
a 10 chilometri da Ileerlen) ri¬ 
corda la disfatta di Coppi e 
Bartali nei mondiali del 1948 
e secondo taluni ciò non sareb¬ 
be di buon auspicio. Nessuna no¬ 
vità nel « clan > azzurro. E' 
confermato che Elio Rimedio 
non si occuperà dei professioni¬ 
sti e che .sarà Carini a salire 
suU’ammiraglia dei professioni¬ 
sti. Rimedio è una persona se¬ 
ria che non intende mischiare 
le carte. Giusto. Luciano Pezzi 
è al seguito di Gìmondi e Zan- 
degù, e venerdì arriverà Gior¬ 
gio Albani, il tecnico di Motta 
che è qui con la moglie e il 
suo medico di fiducia. 

Elomani pomeriggio, la prima 
corsa, la cento chilometri a 
squadre, un campionato al qua¬ 
le figurano iscritte 25 formazio¬ 
ni. La gara inizierà alle ore 16 
(17 italiane) e si svolgerà su 
quattro giri dì un circuito rica¬ 
vato da un pezzo di autostrada. 

II tracciato è ondulato e U 
vento non è mai favorevole. 
Complessivamente, la lunga pro¬ 
va a cronometro misura 106 chi¬ 
lometri. La Danimarca (vitto¬ 
riosa Io scorso anno). Tllalia, 
l'Olanda, la Germania Est e 
TURSS appaiono le compagini 
più quotate. Toccherà al Ma¬ 
rocco aprire la gara. L'Italia 
(ventunesima nel sorteggio) 
scatterà alle 16.40 e avrà da¬ 
vanti la Norvegia c dietro il 
Belgio, l'Olanda, il Lussembur¬ 
go e la Danimarca. 

L'Italia che m questa specia¬ 
lità s'è imposta nei 1962, nel 
1964 e nel 1965. cercherà di tor¬ 
nare in possesso del titolo con 
un quartetto composto dall’abruz¬ 
zese Vittorio Marcelli, dai ve¬ 
neti Benito Pigato e Flavio Mar¬ 
tini e dal lombardo Lorenzo Bo- 
sisio. E' un quartetto completa¬ 
mente miovxi rfie Rimedio ha 
messo insieme pezzo su pezzo 
dopo il salto di categoria di 
Dalla Bona. Denti. Guerra e 
Benfatto. « Nelle prove soste¬ 
nute in jmtria e all’estero, { ra¬ 
gazzi mi hanno convinto che 
sono in grado di lottare per la 
vittoria. Ho fiducia >. ha riba¬ 
dito stasera Rimedio. 

L’anno passato, com’è noto, 
c’è andata male. Andrà meglio 
stavolta? Domani, vedremo. 

Gino Sala 


> / titoli 

I . I 

I assegnati \ 

I Km. da fermo: FRIEDBORG | 
I (Danimarca) 

Inieguimcnto femm.i GAR- | 
KUSHINA (URSS) 
Inseguimento ditelt.i BON- | 
I GERS (Olanda) > 

I Velocità duellanti: MORE- i 
I LON (Francia) | 

I Veiocilà (emminiie: SAVI- 
, NA (URSS) I 

Tandem diietlanti: VERZI- ’ 
' NÌ-CH3NZATO (Italia) | 

I Mezzofondo dilell.: DE WITT I 
I (Olanda) . 

I Inseguimento professionisti: | 
I GROEN (Olanda) 

Inseguimento a squadre di- | 
Iettanti: URSS ' 

Mezzofondo prof.: PROOST | 
I (Belgio) I 

■ Velocità professionisll: SER- i 
1 CU (Belgio) I 

' I 

i Le medaglie , 

I per Nazioni | 

Oro Ar. Br. | 

I URSS 3 3 1 > 

I Olanda 3 — 1 i 

I Belgio 2 11 

' Balia 12 3 

I Francia 1 2 — | 

I Danimarca 1 1 — i 

Gran Bretagna — 111 

I Polonia — 1 — I 

• Cecoslovacchia — — 2 

I Trinidad — — 1 | 

I Germania Occ. — -—1 i 

I _! 

II Racing campione 
del Sud America 

S.ANTLAGO DEL CILE, 30. 

Il Racing di Buenos Aires ha 
battuto U Nacional dell'Uruguay 
per 2 a 1 aggiudicandosi la 
Coppa dei campioni dei Sud 
America. Incontrerà il (^Itic di 
Glasgow per il titolo intercon¬ 
tinentale. Il primo tempo si era 
chiuso col Racing in vantaggio 
per 2 a 0. 


U «NUOVA» ROMA DEBUTTA New York 


STASERA l»)NTR0 IL MALAGA 










Il terzino ROBOTTI, già della Fiorentina e del Brescia, starebbe 
per passare alla Roma 


Questa .sera per gli apiiassio^ 
nati di calcio del centro-sud sono 
.11 programma tre spettacoli di 
lusso: le squadre del .Napoli, 
della Roma e della Fiorentina 
saranno impegnale, rispettiva- 
mMite, contro Tliidiiiendietite. il 
.Malaga e la Selezione argetiti- 
na. Tre partite che .sulla carta 
51 presentano intere.ssanti e che 
non dovrebbero deludere. Tre 
ncontri che dovrebbero avere 
li jHitere di richiamare il m.ig 
gior numero di tifasi in quanto 
le tre 5{|iia(lre italiane non han 
no ancora iivii giocato davanti 
al loro pubbluo. 

la.' uniche defezioni si [lotreh 
boro registrare al S.m Paolo: 
gli sportivi na[>oletani attendo 
vano da temi» di vwlere la loro 
s^juadra incontrare i glolie-trot- 
ters bra.siliani del S.inlo.s e in¬ 
vece dovranno accontentarsi de¬ 
gli argentini deirindeprtidicnte 
che. ieri sera, hanno giocato a 
Bologna contro i rosso-blu fel- 
s.nei. 

lgi ragione di (l.le^t^) improv¬ 
viso cambiamento noti è dipe\>o 
d.ii dirigenti del Napoli, ma da 
quelli del Santos i ciuali. iier lui 
grave infortunio capitato a Pelò 
iH'lla amichevole giocata cotitro 
rE,si>anol di Barcellona hanno 
eleciso di nteriompeie la loro 
tournée in Europa. 

■A questo punto per non delu¬ 
dere completamente gh sportivi 
1 diri.genti hanno ripiegato sul- 
rindependiente annunciando i»- 
rù che la società, a coloro che 
avevano già acquistato il bi¬ 
glietto per la partita con il San¬ 
tos è disposta a rimborsare la 
cifra versata. Fra la tifaseria 
napoletana la notizia di questo 
improv'viso cambiamento non è 
stata ben accolta in quanto tutti 
aspettavano il Santos. L’unico 
a rimanere .soddi.sfalto è stato 
i'alletiatore. Pesaola. infatti, ha 
dichiarato: « E’ meglio cosi. Con- 


Universìadi: nel fioretto a squadre e nel salto triplo 

Una medaglia d’argento 
e una dì bronzo all’Italia 

Nel tennis la Gobbò-Giorgi in finale - Un altro record mondiale 


Nostro servìzio 

TOKIO. 30. 

E' entrata di scena Talletica 
alle Universiadi ma Taltenzio- 
ne era ancora oggi accentrata 
sul nuoto (ove si è avuto un 
nuovo record mondiale). Buo¬ 
na la giornata anche per l'Ita¬ 
lia <^e ha conquistato una me¬ 
daglia d'argento nel fioretto a 
squadre, una medaglia di bron¬ 
zo nel salto triplo ed ha visto 
la Gobbò c la Giorgi qualifi¬ 
carsi per la finale del doppio 
femminile. 

Ma andiamo per ordine co¬ 
minciando dal nuoto che ha re¬ 
gistrato un'altra sene di at¬ 
torie US.A: cosi John Ferris 
ha vinto i 200 a farfalla con 
il tempo di 2'06" che costitui¬ 
sce il nuovo primato mondiale 
(secondo si è classificato Tai- 
tro americano Robie mentre 
Fossati è giunto quinto), cosi 
la (^yette ha vinto i 200 rana 
femminili, la Randall i 100 far¬ 
falla (ove la Muzio e la Fo- 
resio sono giunte settima ed 
ottava). Merten 1 200 rana ma¬ 
schili. la Moore i 100 dorso 


femminili. la Bush I tuffi dal¬ 
la piattaforma femminili e la 
squadra US.A la staffetta 4 per 
200 maschile. 

Intanto come abbiamo detto 
sono cominciate le gare di atle¬ 
tica con l’assegnazione dei pri¬ 
mi cinque titoli: il giapponese 
Sawaki ha vinto i 10 mila, il 
tedesco Sauer il salto triplo 
ove l’azzurro Gentile sì è clas¬ 
sificato terzo, il finlandese Kuha 
I 3000 siepi, l’inglese Travis 
il giavellotto e la tedesca delia 
RDT Westerman il peso fem¬ 
minile. 

Si sono disputate anche una 
serie di eliminatorie: nei quat¬ 
trocento maschili Bello è giun¬ 
to secondo in batteria dietro 
il giapponese Yoshida, Bianchì 
è giunto terzo nella seconda 
batteria. Preatoni è giunto ter¬ 
zo nella prima semifinale dei 
100 metri, e Giani quarto nel- 
Taltra semifinale. 

E passiamo agli altri sport. 
Si è concluso, abbiamo detto, 
U fioretto a squadre maschili 
con la vittoria finale del Giap¬ 
pone con quattro successi men¬ 
tre i! «econdo po<to (e ia re- 


VIE NUOVE 

eseiusivo 

Al raduno 

con i fascisti 

All'Italia il disonora di ospitare 
un convegno di ufficiali atlan¬ 
tici a Trieste tra i quali una 
qualificata dalagaziona greca 

Dove va la chirurgia? 

Il BISTURI OPERA 
GIÀ NEI DOMANI 


lativa medaglia d’argento) è 
andato alTItalia che ha ottenu¬ 
to tre vittorie venendo battuta 
solo dai Giappone (terza la 
Francia). 

Anche il Giappone ha vinto 
come era prevedibile il torneo 
di judo a squadre, davanti al¬ 
la Corea (medaglia d’argento) 
ed alla Francia e al Brasile. 
Nel tennis il doppio azzurro 
femminile Gobbò - Giorgi si è 
qualificato per la finale bat- 1 
tendo in semifinale le austra¬ 
liane Malfroy Denning per 6-3 
6-3: in finale le azzurre se la 
dovranno vedere con le olatv 
desi Bakker e Surbeek che og¬ 
gi si sono qualificale a spese 
delle inglesi Me Lennan Tru- 
man. 

Nel doppio maschile invece 
gli azzurri Ma ioli Gaudenzi so¬ 
no stati battuti in semifinale 
dai fratelli spagnoli Ortiga per 
&3 64. 

Infine nella pallacanestro gli 
U.S.A hanno battuto Hong Kong 
(135-28) nel torneo maschile e 
la Corea del Sud ha superato 
il Giappone (79 68) nel torneo 
femminile. 

Per concludere, una notizia 
curiosa. Giovarmi Pavese, il 
giovane schermidore italiano 
che prende parte alle Univer¬ 
siadi. ha deciso di sposarsi a 
Tokio il 4 settembre prossimo, 
giornata conclusiva dei Giochi. 
Egli ha spiegato, che la sua 
fidanzata. Carla Nardi, giunge- 


Lozìo 

Prosinone 


LAZIO: Cei (Di Vincenzo); 
Marchesi, Adorni; Ronion, Ra¬ 
gni (Castellelli), Governalo (Co¬ 
rosi); Favo, Cucchi, Marrone, 
Gioio, Forfunofo. A 

FROSINONE: Vosoli; Del Svd» 


rà a Tokio il 2 settembre pros¬ 
simo. Si sposeranno nella chie¬ 
sa cattolica di San Giovanni 
ed ovviamente hanno invitalo 
al matrimonio tutti gli atleti e 
i dirigenti sportivi presenti nel¬ 
la capitale nipponica per t Gio¬ 
chi universitari. 

€ La mia fidanzata moriva 
dalla voglia di visitare il Giap¬ 
pone — ha detto il giovane — 
il nostro matrimonio qui le da¬ 
rà l'opportunità di vedere il 
Giappone ed useremo il viag¬ 
gio di ritorno in Italia come 
viaggio di nozze >. 


Irò il Santos avremmo as.si\lito 
ad una partita mollo tirata e 
chi ci avrebbe rimes.-io sarebbe 
stata ia mia squadra. Contro 
rindependiente. invece, avrò la 
possibilità di controllare meglio 
le attuali condizioni dei miei 
atleti e poter effettuare delle .<o 
stitiizioni *. 

Il tecTiico arguitalo li.i po; aii 
iiiuiciato che nel primo temix) 
Apera di schierale la formazio 
Ile tij» Con l'tinicd ecce/iont* di 
■Sivori .vncoiM a corto di pre- 
para/ione. Ecco la v|iiadra del 
N'ai»ii; Zoff: .Nanlin. .Nicelli; 
StitUi. P.in/,inato. Bianchi: Oi 
laiulo, .Iiiliano (.Montefiisco), \1 
(allni, Montefusco (Bigon). Ba 
ri.-aei. 

.Alla .stessa ora la Ronvi e la 
Fiori-nt.na, in vist.i di 'neon 
trar.si nel primo turno di eli- 
m natoria di Copi» Italia, ospi¬ 
teranno il .Malaga e la sele/io 
ne di Argcntin.i. 

Contro gh spagnoli, che in qiie 
sto inizio ili stag Olle dopo aver 
p.ireggiato (2 2) contro rindciH'ii- 
(liente. hanno battuto io Stan- 
da.-d di laegi (4 a 1) e pareg¬ 
giato centro la Seleziotie argeti- 
tina ( 2 a 2). Talletiatore Pu¬ 
gliese spera di poter presentare 
air01im[)ico 1.) form.i/.ioiie ti;» 
ad l'cce/.iofie di Pizz.dialla (as 
sente per motivi familiari )e del 
terzino Sirena, infortunato atl 
una gamba. 

.Nofiost.ante le fo.-zate as^nr/e 
dei due titolari e quella del etti 
travant' Enzo, la compagine gial 
lorossa è ai grado di offrire un 
buon spettacolo di gioco. Pu¬ 
gliese. doi» la sconfitta subita a 
Pe.scara. in que.sti giorni della 
settimana ha sottoposto i gioca¬ 
tori ad un estenuante lavo.ro 
ginnicaatletico. Nel primo tem¬ 
po dovrebbe schierare il .seguen¬ 
te undici: Ginulfi; Carpenetti. 
Imperi: Pelagalli. Cappelli. I»- 
si: Jair. Capello. Cordova. P«m- 
rò. Ferrari. 

.Anche la Fiorttiliiia, che gio 
cherà allo st.adio del Campodi- 
marte. con molte probabilità si 
presenterà in carni» con ■ una 
fo.-mazione rimaneggiata per la 
assen7.a del militare Merlo. In 
questo ca.so Chiappella decide 
rà .se .soi.stituìre la mezz’ala con 
il giovane Passalacqua o se far 
giocare, in questo luogo. Bni- 
gnera con »AI.igli ala sinistra. 

Ma a parte l'indisponibilità 
di Merlo, la partita di questa 
sera al tecnico milanese' do¬ 
vrebbe servire quale collaudo 
in vista dolTincontro con la 
Roma. So i viola riix'teranno la 
prova offerta domo.uica scorsa 
a Piaa. avranno scarse proba¬ 
bilità di uscire dai campo im¬ 
battuti. .Se invece in que.sti gior¬ 
ni i fiorentini hanno migliorato 
in fatto di tenuta, allora lo spet¬ 
tacolo non dovrebbe mancare. E' 
evidente che la maggioranza di 
coloro che s: dar.ini» c<»ive 
gno sugli spalti del Coavinale 
Io faranno esclusivamente per 
vedere alTopern il tanto discus¬ 
so gocatore brasiliano .Ama- 
rildo. 

Questa la sijuadra v.ola nel 
primo tempo: .Alberiosi; Piro¬ 
vano, Rogora; Verzini. Fer¬ 
rante, Brizzi; Ma.-aschi. Passa- 
lacqua (Bnignera), Amanldo. 
De Si'^i. Bnigrera (Magli). 

Loris Ciullini 










GENOVA, 30. — Nino Benvenuti è partilo stamani da Genova 
per New York (ove il 28 settembre difenderà II fllolo contro 
Griffith) a bordo della turbonave « Raffaello >. Il campione del 
mondo dei pesi medi era salilo a bordo pochi minuti prima della 
partenza avvenuta alle 11. Le pratiche di dogana sono stale rapi¬ 
dissime così che Benvenuti ha potuto intrattenersi per un quarto 
d'ora con i giornalisti. 

« Sono sicuro di vincere — ha dello ancora una volta il cam¬ 
pione — comunque nel pugilato bisogna essere sempre pronti a 
qualunque risultalo ». 

Alle domande dei giornalisti. Benvenuti ha risposto sempre 
sorridente e sicuro di sé. t Non ho alcuna preoccupazione per il 
peso — ha detto — attualmente sono sui 74 chilogrammi cd ho 
un mese di tempo per raggiungere il limite della categoria che 
è di 72,500 chilogrammi. Ho anzi il problema inverso: devo stare 
' attento a non calare troppo ». Benvenuti era accompagnato dal 
procuratore Amaduzzi e dell'allenatore Golinelli. t Nino — ha 
detto quest'ultimo — si allenerà anche durante I sette giorni di 
viaggio ». « Sulla nave — ha aggiunto Benvenuti — ho visto la 
palestra e sono soddisfatto perché c'è tutto quello che mi occorre. 
Abbiamo portato un centinaio di palle di gomma, come quelle da 
tennis, che servono in allenamento per sollecitare I riflessi, e un 
sacco elettrico che rivela II numero dei colpi portali e la loro 
potenza ». 

« Quali contromisure prenderà contro il destro di Griffith che 
lei stesso ha definito terribile? > — è stato chiesto al pugile. 

I Dovrò tenere II sinistro allo e stare mollo attento per essere 
pronto ad attenuarne la potenza se arriverà a segno ». 

Benvenuti e Amaduzzi hanno poi parlalo del programma. Il 
campione arriverà il 7 settembre a New York dove raggiungerà 
In aereo lo stesso giorno anche i pugili Canè, Balllsffulla e 
Pellarin che saranno gli « sparring-partner » del triestino. Balli- 
sHuIla e Pellarin, combatteranno nella stessa riunione del 28 sel- 
lembre. I pugili italiani, con il procuratore e l'allenatore, si rcche- 
ranno subito al t Villaggio Italia » dove rimarranno fino al 27 set¬ 
tembre. Nel « Villaggio Italia » Benvenuti si preparò anche per II 
combattimento del 17 marzo contro Griffith, quando conquisti II 
titolo mondiale. < Il programma di allenamenti — ha dello Benve¬ 
nuti — andò bene ia volta scorsa; per questo lo ripetiamo punto 
per punto ». 

Sulle difficoltà che possono: sorgere nel viaggio via mare Goli¬ 
nelli ha detto: e Non credo ci siano rischi. Nel nostro programma 
vi erano cinque o sei giorni di allenamento leggero; ebbene questo 
viaggio è quello che ci vuole ». 

Circa I suoi programmi futuri Benvenuti è stalo molto esplicito: 
e Dopo Griffith. se vincerò, dovrò affrontare Don Fullmer desi¬ 
gnato dalla W.B.A. come sfidante ufficiale al titolo. Successiva¬ 
mente tenterò la scalata al titolo dei medio-massimi che appar¬ 
tiene a Dick Tiger. 

Nella foto in allo: BENVENUTI. 
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Problema del Maestro 
Dino ROSSI 


DAMA 

Problema del Maestro 
Dino ROSSI 
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li Bianco muove e vinca 
in sei mosse 


cu'p 

■ad a;:;sjatfr.s cun a;szzT;é.iP<J ip 
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te (Angelelli), P_avone; LuffaV < ^ 


rclli (Chiarini), Rosali (Di Ge-' 
rolamo), Fumagalli; Caputi, 
Cherubini, Penna (Sanchini), 
Amici, Mangio (Penna). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po; al 4$' Morrone; nella ri¬ 
presa: al V Caputi, al TO' For¬ 
tunato. 

C.ASSINO, 30. 

La Lazio di misura si è im¬ 
posta al Fresinone e soltanto 
verso U fine dei novanta mi¬ 
nuti è riuscita a terminare in 
vantaggio di 2-1. .Anche in que¬ 
sta prova la squadra biancaz- 
zurra ha palesato alcune defi¬ 
cienze nell’attacco mentre ha 
confermato di avere un difesa 
valida e già a buon punto in 
fase di preparazione. Le reti 
biancanurre sono state realiz¬ 
zate da Morrone ne] primo tem¬ 
po • da Fortinato nwa rijHvaa. 
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Il Bianco muove e vince 
in otto mosse 
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li I poeti del passato l: c^. ■. 
m.i-.3.00 occasi; 2) la effettui 
colui che in corsa r.mane :n 
d.etro e r.esce poi a riportars. 
sulle prime posizioni; 3) i con 
cittadmi di Cesare; 4) macch - 
na primord.ale per sollevar" 
/acqua :n ma.ncanza d: pompe: 
5> è stato mollo ingrato verso 
i fiorentini che lo amano e !o 
cantano; 6) in questo momcfi*o: 
1 ) lettera dell'alfabeto greco. 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


l’Unità / giovedì 31 agosto 1967 


A Parigi, Washington, all’ONU e Addis Abeba Dopo gli incidenti dei giorni scorsi 

Iniziativa di Belgrado 

per il ^edio Oriente L* Ao^fr/ 


DALLA PRIMA PAGINA 


Popovic incontra De Gaulle — Messaggi 
di Tito per Johnson e U Thant — Il 
vice ministro Pavicevic ad Addis Abeba 


Dal nostro corrispondente 

BKLGRADO. 30 

Il sejjretario di Stato agli 
Esteri jugoslavo Marko Nike- 
zie è partito stamane in volo 
per Washington dove sarà la¬ 
tore, presso il presidente ame¬ 
ricano Johnson, di un messag¬ 
gio del presidente Tito. Nike- 
zic proseguirà iwi alla volta 
di New York dove con.segne- 
rà un messaggio <li Tito al se¬ 
gretario generale delle Nazio¬ 
ni Unite U Thant. Ovviamen¬ 
te il contenuto dei due mes¬ 
saggi non è noto ma si sa 
che e-ssi si riferiscono alla ri¬ 
cerca della < .soluzione politi¬ 
ca » della questione medio- 
orientale. che la Jugoslavia 
persegue fin dallo .scoppio del¬ 
le ostilità o meglio ancora fin 
daH'inasprirsi della situazione 
che precede l’inizio delle ope¬ 
razioni belliche. 

La prima delle attuali tap¬ 
pe della azione diplomatica 
jugoslava è stata ieri la par¬ 
tenza di Kocia Popovic — ex 
mini.stro degli Esteri ed ex 
vicepresidente della Repubbli¬ 
ca e, in questa occasione, am¬ 
basciatore viaggiante quanto 
mai autorevole di Tito — per 
Parigi, latore di un messag¬ 
gio del presidente jugoslavo 
per De Gaulle. 

A questo e al viaggio di Ni- 
kezic a New York c’è da at¬ 
tendere che si aggiungano al¬ 
tre prese di contatto che po¬ 
tranno realizzarsi per mezzo 
di altri viaggi nelle principali 
capitali oppure attraverso te 
normali vie diplomatiche. Og¬ 
gi stesso è partito alla volta 
di Addis Alx?ba il vice mi¬ 
nistro degli Esteri Misa Pa- 
vicovic. il quale visiterà un 
grupiK) di Stati africani. L'in¬ 
sieme di tutta questa azione 
mira a sviluppare un dialogo 
dal quale possano scaturire 
le chiarificazioni e lo intese 
necessarie perchè la auspica¬ 
ta .soluzione politica del con¬ 
flitto pos.sa e.s.scro raggiunta. 
In quale forma e con quali 
contenuti è as.solutamcnte pre¬ 
maturo voler stabilire. 

Di certo c'è che questa azio¬ 
ne. che è di iniziativa e di 
n.ediazione nello ste.s-so tem¬ 
po. da parte della Jiigo.slavia. 
viene condotta .sulla base di 
precedenti i quali fanno si 
che essa pos.sa dare il massi 
mo affidamento. Questi c pre¬ 
cedenti > si chiamano; viag¬ 
gio di Tito al Cairo. Dama¬ 
sco e Bagdad, partecipazione 
del presidente jugoslavo agli 
incontri di Mo.sca e di Buda¬ 
pest, messaggio di Johnson a 
Tito, viaggio in Jugoslavia di 
Bumedien. di iMancscu. del 
mini.stro degli E.steri indiano 
Chagla e di Ilailè Selassie; e 
l’infinita serie di contatti te¬ 
nuti dai ma.ssìmi esponenti 
della politica estera e di tut¬ 
ta la rete diplomatica jugo¬ 
slava. fino ad oggi. 

€ Osservatori > di ogni parte 
e t fonti ^ più o meno autore¬ 
voli si industriano di anticipa¬ 
re particolari su tutta questa 
azione. Ma. se si prescinde 
dalle po.sizioni ripetutamente 
proclamate da Tito, e presen 
ti in tutti i documenti jugo¬ 
slavi su que.sta materia, se si 
esce cioè dal campo delle po 
sizioni di principio per un 
paese .'ociali.sta e non allinea¬ 
to. ogni anticipazione non puft 
e.s.sere che un almanaccamcn- 
to. In ogni « voce » c’è qual¬ 
cosa che può benissimo es 
sere probabile ma che potrà 


anche non verificarsi. L'a/io 
ne che sta conducendo la Ju¬ 
goslavia — e questa è la sola 
« indiscrezione > che esca da¬ 
gli ambienti attendibili — è 
un discorso aperto che si va 
concretizzando man mano che 
si .svolge, è una < ricerca >, si 
ribadisce, di quella « soluzio 
ne ixjlitica » che deve salva¬ 
guardare alcuni principi fon 
(lamentali di civiltà ed evita 
re che altre < .seduzioni > pos¬ 
sano essere cercate per vie 
catastrofiche. 

Ferdinando Mautino 







HONG KONG ^ Un uomo ucciso dal poliziotti 


Indonesia: si prepara un nuovo feroce delitto 

RIFIUTATA LA GRAZIA 
AL COMPAGNO NJONO 

L'agenzia ufficiale Antara annuncia cinicamente che il dirigente comu¬ 
nista e 4 ufficiali progressisti saranno fucilati « alla fine di settembre » 


Donald Hopson, incaricato d’affari inglese a 
Pechino, convocato dal vice-ministro degli 
Esteri Lo Kwei Po — I giornali cinesi pubbli¬ 
cano le foto dei relitti dei due aerei-spia 
americani abbattuti -- Nuovi scontri tra di¬ 
mostranti e polizia a Hong Kong 


GIAKARTA, 30. 

Una notizia gravissima è 
stata diffusa oggi dairagcnzia 
ufficiale Antara. Il gen. Su- 
harto. nuovo capo dello Stato 
do |)0 rallontanamento dal po 
lere di Sukarno, ha respinto le 
domande di grazia presentate 
dai difensori del compagno 
Njono. membro del CC del PC 
indonesiano, e di quattro uffi¬ 
ciali; il tenente colonnello Un- 
tung. il maggiore deU’cjeronau- 
tica Sujono. il maggiore del- 
Tescrcito Mulijono e il tenen¬ 
te dell’esercito Ndimo. L'a¬ 
genzia Antara ha soggiunto 
che i cinque condannati sa¬ 
ranno fucilati alla fine di set¬ 
tembre. 

Il compagno Njono e i quat¬ 
tro ufficiali sono sali condan¬ 
nati a morte sotto l’accusa di 
aver partecipato ad un colpo 
di Stato nel 19G5. Come si sa, 
si trattò in realtà di una sol 
levazione militare diretta da 
giovani ufficiali progressisti — 
fra cui Untung — contro i 
generali di destra, che stava¬ 
no preparando un colpo di Sta¬ 
to per rovesciare il regime an¬ 
timperialista e impadronirsi 
del potere con l'appoggio dei 
servizi segreti anglo america¬ 
ni. 

La sollevazione, fallita, ser¬ 
vi da pretesto alla reazione 
per scatenare il massacro si- 


Proibito al partito 
nazionalista 
indonesiano 
di tenere riunioni 

TOKIO. 30 

Le autorità militan indonesia¬ 
ne hanno proibito al Partito 
nazionalista indonesiano, l’uni¬ 
ca formazione polìtica ancora 
favorevole al depo.sto presi¬ 
dente Sukarno. di tenere pul^ 
bliche riunioni in quasi tutto il 
territorio di Giava. 


stematico di tutti i comunisti, 
progressisti, intellettuali di 
sinistra. Quelli che non furo¬ 
no uccisi subito sono poi stati 
processati dopo mesi o anni 
di detenzione. L’ultimo pro¬ 
cesso è stato quello contro 
Njono c i quattro ufficiali. 
Contro le condanne a morte si 
è protestato con energia in 
parte del mondo. La stampa 


sovietica ha denunciato con 
forza il nuovo delitto che i 
reazionari di Giacarta si ap¬ 
prestano a consumare. Solo 
un energico movimento di so¬ 
lidarietà internazionale può 
sottrarre ~ come ha sottoli¬ 
neato il nostro partilo — il 
compagno Njono dallo mani 
dei suoi assassini. 


Comizio integrazionista a New York 

« Il Vietnam e i negri 
contro lo stesso nemico» 

Situazione tesa a Milwaukee dopo una grave provo* 
cazione dei razzisti bianchi - Rap Brown, a New York: 
« Quando torneranno i negri che combattono nel 
Vietnam inizierà la guerra rivoluzionaria » - Uno stu¬ 
dio della «Brandeis University» prevede nuove rivolte 


Il vice presidente jugoslavo a Parigi 

Cordiale colloquio fra 
De Gaulle e Popovic 

Dii ..slr. corrispondente I 


PARIGI. 30. 

La mis-sione espletata da Ko- 
ka Popovic — con la consegai, 
ai-venuta oggi a Parigi, di un 
messaggio personale di Tito a 
De Gaulle — fa parte integrante 
della larga azione diplom.itica 
intrapre.sa dal presidente jugo¬ 
slavo pCT apportare nuovi ele¬ 
menti di soluzione alla crisi nel 
Medio Oriente. Tito ha infatti 
scritto, simultaneamente, a Wil¬ 
son. a John.son, a Kossighin c a 
U Thant altri messaggi il cui 
contenuto vtnie sulla stes-sa li¬ 
nea di fondo; una intesa, una 
consultazione concertata tra i 
qtiattro grandi, pini coasentirc 
■ (li creare quel clima di disten¬ 
sione propizio a far passare nuo¬ 
ve proposte, utili ad una prospet¬ 
tiva di regolamento della gran¬ 
de vertenza. Se negli altri paesi 
è stato l’ambasciatore jugoslavo 
a consegnare le lettere,^ per 
quanto ccncemc Parigi Tinca- 
rico è spettato ad una persona- 
Mi del rango e del peso di Po- 


pubblica. Da qui la illazione 
— appoggiata da alcuni giornali 
influenti — in forza della quale 
il presidente jugoslavo reputa 
che De Gaulle. por l’atteggia¬ 
mento assunto durante e dopo 
il conflitto nel Medio Oriente, 
potrebbe giocare quel ruolo di 
mediatore al quale altri pae.si 
non potrebbero ottemperare. 

Popovic è stato ricemto per 
cinquanta minuti da De Gaulle, 
e ha dichiarato al termine del- 
Tincontro che il generale « pr^ 
para immediatamente la sua ri¬ 
sposta al mes-saggio del mare- 
•sciallo Tito >. Questa risposta 
conterrà, assai presumibilmen¬ 
te. un assenso, un s» cordiale. 
.Anche perchè, non va dimenti¬ 
cato, e.s.sa muove nella stessa 
direzione della vecchia iniziati¬ 
va francese, compiuta alla vi¬ 
gilia del conflitto, che sollecita¬ 
va un incontro a quattro, die 
non è mai andato in porta 

m. a. m. 


.MILW.AUKEE. 30. 

Una folla di razzisti bianchì 
ha aggredito, lanciando petar¬ 
di. uova marce e bottiglie, un 
gruppo di una cinquantina di 
negri che dimostrava con una 
marcia pacifica per le vie della 
città, nello stato del Wisconsin. 
La marcia, organizzata dal sa¬ 
cerdote cattolico James Groppi, 
intendeva protestare contro la 
discriminazione neH’uso degli 
alloggi. 1 bianchi hanno accom¬ 
pagnato la marcia al grido di 
< kill. kìll > ammazza, ammaz¬ 
za; la polizia è più volte in¬ 
tervenuta per proteggere i di¬ 
mostranti negri, facendo uso di 
gas lacrimogeni, Po: ha sciolto 
la manifestazione. .Nel frattem 
po alcuni scon(KCiuti — con 
tutta sicurezza razzisti bianchi 
— avevano appiccato il' fiKX-o 
alla ■’F.'-eedom Hou=e". la c.isa 
che ospita la sede dell’.Associa¬ 
zione per i diritti cirili dei ne¬ 
gri. In .seguito a quest’cnnesi- 
ma provcxrazìone. nel tardo po¬ 
meriggio. gruppi di negri hanno 
cominciato a percorrere le stra- 
tnne e tirando bottiglie incen¬ 
de della città fracassando ve- 
diarie contro le case dei bian¬ 
chi. La situazione è estrema- 
mente tesa. 

.A New York, ad un co-mizio 
di « solidarietà eoo i combat¬ 
tenti per Tindipendeiua del Viet¬ 
nam e con i riv(guzionari negri 
degli Stati Uniti > hanno parte¬ 
cipato numerose organizzazioni 
pacifiste e integrazioniste. Qua¬ 
si tutti gb intenenuti (oltre an- 
quemila) erano negri. Il concet¬ 
to più volte espresso dagli ora¬ 
tori intervenuti è stato che c il 
Vietnam (tei Nord e i negri ri- 
vi^uzionari combattono la me<ie- 
sima lotta (motro Toppres-sore ». 
Fra gli oratori ha preso la pa¬ 
rola il leader del ’Black Po 
wer” Rap Broun, il quale ha 
dichiarato, tra gb applausi ge¬ 
nerali. che la non Violenza de¬ 
ve finire e cedere il passo alla 
ribellione, alla lotta armata con¬ 
tro I bianchi oppressori. < Quan¬ 
do i negri che combattono nel 
Vietnam torneranno a casa — 
ha detto Brown — comincerà 
la vera guerra rivoluzionaria ». 

Da Washington si apprende 
intanto che. secondo uno studio 
del dottor John Spiegel. della 
"Braaieis UniversilF". la situa¬ 
zione 5<x:iale e razziale m sei 
grandi città americane è tale 
da far prevedere con certezza 
prossime ribellioni. Le città so¬ 
no; San Francisco. Boston. Pitt¬ 
sburgh. Cleveland. Dayton e 
.Akroa 1 risultati di questo stu¬ 
dio delio Spiegel polemizzano 
direttamente con i recenti comu¬ 
nicati della Casa Bianca, che 
dichiaravano come la c norma¬ 
lità» fosae tornata in tutte le 
città americane dopo le recenti 
rivolte dei ghetti neri. 


Tre soldati USA 
morti per io 
scoppio di una mina 
nella Corea del Sud 

SEUL. 30. 

Tre soldati a.moricani sono ri¬ 
masti uccLsi e altri 5 grave¬ 
mente feriti oggi, nei pressi <li 
Pammunjon. quando l’automezzo 
che li trasportava è saltato in 
ana dopo aver urt.ito c*Tntro una 
grossa mina anticarro 

Subito dopo l’esplosione re¬ 
parti di partigiani che agiscono 
in territorio sud-coreano hanno 
aperto il fuoco .suH’automezzo. 

Poco più di 2-! ore fa io un 
altro incidente erano rima.sti 
uccisi un soldato americano e 
due sud-eoreanL 


HO.VG KO.NG. 30. 

In un nie.ssaggio trasiiK*.s.so a 
l’echino, il ministro degli esteri 
ingle.se George Broun ha ri¬ 
chiamato Tattenzione del suo 
collega cine.se Cen Yi sulla gra¬ 
vità con cui, da parte inglese, 
si con.sidera la .situazione delle 
attuali relazioni fra i due pae.si. 

Brown ha fatto sapere al col¬ 
lega di essere sempre pronto 
a discutere i hkkIì per un ri¬ 
torno alla normalità. 

Il messaggio è stato tra.sines- 
so dolio che Brown si era re¬ 
cato a visitare per.sonalmente la 
zona di Londra dove si trova 
Tambasciata cine.se. teatro di 
violenti tafferugli fra il jierso- 
nale dclTainbaseiata e cittadini 
e poliziotti ingle.si. 

1 funzionari inglesi del Fo- 
reign Office si .sono rifiutati di 
(lire se nel suo messaggio 
Brown ahliia proposto a Cen Yi 
un incontro iier.sonale. ina è sta¬ 
to posto in rilievo che il iiiini- 
stro degli e.steri ingle.se lia .sot¬ 
tolinealo con particolare enfa.si 
la convinzione del suo governo 
che non si dovrebbe con.sentire 
alla situazione di }H‘ggiorare ul- 
terioriiK'nte. E’ chiaro insomma 
che obiettivo (leU’inizìativa di 
Brown è di evitare una rottura 
totale tra Inghilterra e Cina. 
Sebbene nessuno lo dica aperta¬ 
mente si sa che le autorità bri¬ 
tanniche ritengono — a torto o 
a ragione — che gli .sviluppi ci¬ 
nesi in relazione alla < rivolu¬ 
zione culturale » si stiano av¬ 
vicinando a lina svolta. L’auto¬ 
rità di Mao, .secondo l’opinione 
lirevalentc nel governo ingle.sc. 
potrcblie anche venir meno. Ri¬ 
tenendo che un cambiamento 
ncU’indirizzo politico cine.se pos¬ 
.sa e.ssere imminente, gli .stati¬ 
sti inglesi non vogliono in que¬ 
sto delicato momento farsi met- 
ter(; alla porta da P(H;hino. La 
ragione è che. se il cambiamen¬ 
to dovesse e.s.servl. gli ingle.si 
vogliono trovarsi in posizione 
tale da riprendere .subito rap¬ 
porti normali con un eventuale 
nuovo governo cine.se. per owie 
ragioni commerciali, economi¬ 
che c politiche. 

Radio Pechino ha annuncia¬ 
to che l’incaricato d’affa¬ 
ri del governo britannico a 
Pecchino. Donald Hopson. è stalo 
stamani convocato dai vice-mi¬ 
nistro degli Esteri crinese Lo 
Kwei Po. il quale gli ha con¬ 
segnato una energica nota di prò 
testa per gli incidenti avvenuti 
ieri dinanzi alla legazione cine¬ 
se a Ixindra. Lo Kwei Po ha 
chie.sto che il governo inglese 
prenda immediate misure per 
evitare il ripetersi di analoghi 
incidenti, fornisca cure mediche 
ai diplomatici cinesi fenti. prò 
tegga il personale della lega¬ 
zione c punisca i responsabili, 
oltre a versare un indennizzo 
per I danni proviKati. I! vice¬ 
ministro ha inoltre comunicato 
a Hopson che tutti f visti d'usci¬ 
ta concessi a diplomatici britan¬ 
nici debbono considerarsi an¬ 
nullati e che tutto U personale 


Processato un gruppo 
d'Intéllettuali a Mosca 

Si tratterebbe di tre uomini e di una donna accusati 
di aver svolto propaganda antisovietica attraverso 
una rivista clandestina 


OSLO. 30. 

Dalla capitalo sovietica due 
agenzie occidentab — < .Ass<K;ia- 


diffu^^- una rivista clande.'tiai. 
< P’^ocnix 66 >. n processo, la 
«li prima udienza sarebbe ter- 
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della missione britannica a Pe¬ 
chino non potrà lasciare la Cina 
senza un permesso ulTìciale rila¬ 
sciato dal Mini.stero degli E.steri 
cinese. Infine, ha proseguito Lo 
Kwei Po. il governo britannico 
deve revocare tutte le t irragio¬ 
nevoli restrizioni > imiiostc al 
per.sonale della mis.sione cinese 
a I>ondra. nonché ai funzionari 
degli uffici commerciali ed ai 
giornalisti delle agenzie di stam¬ 
pa cinesi. Egli ha chiesto che 
tutte le € forme di provocazione 
e minaccia > da parte britannica 
cessino immediatamente, c diver¬ 
samente il governo britannico 
dovrà assumersi tutte le respon¬ 
sabilità per le conseguenze che 
ne deriveranno ». 

Com’è noto, la scorsa settima¬ 
na le autorità britanniche han¬ 
no vietato a tutti i diplomatici 
e funzionari cine.si qualsiasi spa 
stamento a distanze superiori 
agli otto chilometri dal centro di 
Londra, annunciando al contem¬ 
po che i cinesi con passaporti 
diplomatici o ufiìciali dovranno 
ottenere un visto d’uscita del 
Farcìpn Office prima di poter 
lasciare l’Inghilterra Tali de¬ 
cisioni erano state prese come 
rappre.saglia alla dev.istazione. 
avvenuta a Pechino, della sede 
che ospitava la missione bri¬ 
tannica. 

Radio Pechino, secondo infor- 
rnazioni provenienti da Hong 
Kong, avrebbe annuncialo che 
circa tremila fra scrittori, bal¬ 
lerini. cantanti e cineasti della 
capitale cine.se hanno parteci¬ 
pato ad una manifestazione con¬ 
tro Tc.x-capo della propaganda. 
Lii Ting Vi. accusandolo di ave¬ 
re. nel 1962. interrotto la stam¬ 
pa delle onere di Mao. 

Questa mattina, intanto. 1 gior¬ 
nali cinesi pubblicano i nomi e 
le fotografie dei due piloti ame¬ 
ricani che erano a bordo dei 
due aerei .4-6 Intruder abbattuti 
il 21 agosto sulla Cina. I piloti 
sono il tenente Robert Fl>Tin, 
che è vivo e prigioniero, e il 
tenente Jimmy Bucklcy. che è 
morto. I giornali pubblicano an¬ 
che le foto dei relitti dei due 
apparecchi. 

Òggi, a Kowloon. un quartiere 
di Hong Kong. la polizìa è inter¬ 
venuta due volte contro gruppi 
di dimostranti cine.si. Gli agenti 
hanno aperto il fiKKo con le pi¬ 
stole e tre manifestanti sono 
rimasti feriti. Successivamente, 
una folla di almeno duemila 
per.sone si è raccolta sul luoeo 
dell'incidente e la polizia è for¬ 
nata alla carica per disperdere 
ras'embramcnto. La notte .scor¬ 
sa. un cinese è stato ucciso da 
un jwliziotto durante una violen¬ 
ta (iimostrazione anfi-ing!e.*e av¬ 
venuta nei pressi deH’acroporto 
di Kai "Tak. 
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Khartum 

nativa militare, non re.sta — 
avrebbe detto Nas.ser — che 
Talternativa diplomatica. 

11 pre.sideiite Nasser avreb¬ 
be projxjsto .soluzioni assai 
vicine alle proj)o.ste attribuite 
al presidente Tito: ritiro delle 
truppe israeliane, dichiarazio¬ 
ne dalle due parti della ces- 
.sazione di ogni azione mili¬ 
tare con garanzia e controllo 
internazionali e infine ricono¬ 
scimento diretto o indiretto da 
parte alle rìiiniuni. Makhos in 
possibilità di relazioni di un 
certo tifx) con lo Stato di 
Israele. 

Re llu.ssein di Giordania a- 
vreblx' aggiunto a queste prò 
[xiste alcune concessioni: in 
particolare la formazione di 
i corridoi > che permetterei) 
lieto agli Israeliani lo accesso 
al Muro del Pianto nella Ge 
rusal(*mme vecchia, clic |K*ral 
Irò rimarrc'hbe alla (liorda 
nia e, più iniixiitante ancora, 
la ripresa (h-lle relazioni di 
plomatiche ('on Stati Uniti e 
Inghilterra nella intenzione (> 
vidente (li giungere a un coni 
promesso generale. Più in¬ 
transigente si sarebbe mo¬ 
strato il presidente .-Xref. 

Con rinlerventn del jiiesi 
(lento iracheno .Aref si ('■ con 
elusa la seduta di questa mal 
lina che aveva avuto inizio 
alle 10.30. ma prima avev.i 
no avuto luogo una serie di 
incontri e colloqui non ufficia¬ 
li. Si segnala una conversazio¬ 
ne di Na.sscr con il mini.stro 
degli Esteri algerino Bontc- 
flika. e una di Aref con il re 
saudita Keisal. Una stndta di 
mano fra Nasser e Ftósal. ie¬ 
ri .sera alTuscifa dalla seduta 
d’aiKTlnra della conferenza, 
ha messo fine alle illazioni su¬ 
scitate dal fatto che in pre¬ 
cedenza il presidente della 
R.AU si tra rifiutato di atten¬ 
dere il re aU’acroporto di 
Khartum. Nel pomeriggio di 
oggi Nasser e Feisal si sa 
rehhero incontrati por discu¬ 
tere la situazione dello Ye¬ 
men. che continua a costitui¬ 
re la principale divergenza 
fra loro, ma finora non si sa 
(piale esito l’incontro abbia 
avuto. 

Ix? informazioni a disposi¬ 
zione dei giornalisti perman¬ 
gono scarse, poiché sia i la¬ 
vori ufficiali, sia ì contatti bi¬ 
laterali. si svolgono nel mas 
simo riserbo. Il ministro delle 
Informazioni sudanese ha ri¬ 
ferito oggi alla stampa che la 
seduta antimeridiana ha avuto 
inoltre carattere ristretto, e 
vi hanno partecipalo solo i 
capi-delegazione accompagna¬ 
ti da uno o due consiglieri. Il 
ministro ha indicato i nomi 
degli oratori ìntorvonutì — da 
noi già riferiti — e non ha ag¬ 
giunto altro. 

.Anche la seconda seduta 
odierna, fissata i)er questa 
sera alle ore 10. avrebbe avu¬ 
to lo stesso carattere ristretto 
e la me(i('sima composizione. 
Sembra che la conferenza al 
vertice sì concluderà domani, 
e ci si attende che essa ap¬ 
provi lino o più documenti. 

La delegazione siriana non 
ha partecipato alla seduta 
inaugurale di ieri sera, c si 
sa che que.sta mattina il pri¬ 
mo mini.stro del Sudan. Mah- 
goub, ha avuto un lungo col 
loquin con il ministro degli 
Esteri e capo della delega¬ 
zione siriana, .Makhos, il qua¬ 
le avrebbe detto di non ave¬ 
re ancora istruzioni da Da¬ 
masco. Al colloquio ha par¬ 
tecipato anche il ministro de¬ 
gli Esteri c capo della de¬ 
legazione algerina Boutcflika? 

E’ stato reso noto il testo 
di un messaggio indirizzato 
alla conferenza al vertice a- 
rabo dal prc.sidente del Pre- 
sidium del Soviet Supremo del- 
rURSS. Podgorni. c dal pre- 
■sidente del con.siglio dei mi¬ 
nistri deirURS.S. Kossighin; 
« La lotta comune degli Sfati 
arabi contro la criminale ag¬ 
gressione israeliana — dice il 
messaggio — contro i tenta¬ 
tivi dei circoli imperialisti, 
che si nascondono dietro l’ag 
gres.sorc. di attentare alla .so¬ 
vranità c alla integrità ter¬ 
ritoriale dei Paesi arabi, ai 
loro diritti e interessi legit¬ 
timi. trova l’intera compren¬ 
sione e l'energico appoggio 
del no.stro Pae.so e deH'intero 
popolo sovietico. Come sempre 
nel pa.ssato. l’Unione Sovie¬ 
tica è e resta una amica fe¬ 
dele dei popoli arabi. 

< I Paesi arabi possono con¬ 
tare sulla simpatia di tutti 
i popoli desiderosi di pace, 
poiché la lotta contro Taggres- 
sione israeliana, che si è svol¬ 
ta sul suolo arabo, è una 
j lotta contro tutta la politica 
! aggressiva deH’imperialismo. 

! che conduce una guerra di 
brigantaggio nel Vie-tnam. or¬ 
ganizza prov(x;azioni contro 
Cuba, invia gruppi sovversivi 
di mercenari stranieri nel 
Congo, trama complotti con¬ 
tro gli altri paesi e popoli 
deir.Africa. e Àiir.America la 
lina ». 

Da .Algeri si apprende che 
il presidente Bumedien ha in¬ 
direttamente polemizzato con 
le posizioni moderate dicendo 
che il solo modo di ridare agli 
arabi i territori occupati da¬ 
gli israeliani è quello di ri- 
meiiersi in guerra. 

In un discorso a 5000 mili¬ 
tari. Bumedien si è detto as¬ 
solutamente contrario a trat¬ 
tative con Israele, c Nessun 
governo arabo — ha detto — 
ha il diritto di metter fine alla 
(fiiestione palestinese perché 
e5isa riguarda un intero popo 
lo. La strada è aperta per 
chi voglia andare a Tel Ariv 
(a trattare). Ma vada da solo 
e non chieda ad altri governi 
o esponenti arabi di seguirlo... 
riconoscendo cosi la scon- 
fltU*, 


Il Cairo 


nea politica di Nasser e al ma 
do come essa si veniva svilup¬ 
pando, La casa di Hakim Amer, 
considerala luogo sicuro anche 
dopo la sua destituzione dalle 
cariche di vice presidente della 
Repubblica e comandante in ca¬ 
po delle forze armate, era il 
centro di riunione dei congiura¬ 
ti. e vi sarebbero .stale trovate 
armi, luncbè pacchi di volan¬ 
tini indirizzati agli ufficiali ài 
servizio. 

L’azKxie decisiva, intesa a 
schiacciare il (nmplotto, avreb^ 
be avuto luogo nella notte fra 
il 25 e il 26 agasto. Fra gli ar¬ 
restati figurerebtieio l'ex coman¬ 
dante dei commandos, Tex di¬ 
rettore delle prigioni militari, 
l'ex vice capo dei sen izi di iii- 
foinuizicne militari e quattro 
(Kn>utati. 

.'^■mbra che il governo fasse 
da te'niiK) a conoscenza della 
attiMià controrivoluzionaria dei 
congiurati, e alibia deci^^o di 
iiit(‘r-\ctiire prima ciie il pre.M- 
dente Nasser lasciasse il Paese 
per recarsi al vertice africano 
di Khartmim. poiché i congiu- 
r.iti avrebbero iiotiito iirof'd- 
lare di tale circostanz.i ()er tixi- 
t.ire lui'azione che in ogni caso 
sarehlx* fallita. 

Si apprende die il govcnio di 
Israele lia consentito ad e.sttii- 
dere mddiiiitaiiuiite il limite di 
temilo eonce.sso ai profughi della 
UisgKirdania [>er tomaie alle 
!o:'o easi'. die sarebbe .scaduto 
domani. Circa settemil.i nomi di 
pmfuglii figurano ancora sulle li- 
.■?re di coloro il cui raorno è 
l>eniu-sso. In pari tema) il go 
\e:iio israeliano continua a 
prov-iirarsi armi; .si ai)|)itiKlc 
oggi che e.ssi) Ila concliw) csxi 
la Gr.in Rivta.gn.i lui accordo 
lK.‘r rac(|iii-.to (Il IH carri armati 
(lo-l tii») Centurion da .50 tonnel¬ 
late. ;)er un valore di 300 mila 
sterline (600 milioni di lire). 
L’ex primo niinistro israeliano 
lleii Guriixi. in una intervista 
accordata al nipote di Winst<«) 
Churchill i)er un giornale bri- 
tannic-o. ha .sastenuto che Gerii- 
.salemmo deve essere una città 
(-braica. che il can.ile di Suez 
dove essere riaiierto alle navi 
israeliane, e che lo Stato di 
Isra<‘Ie dovreblx.' essere ricitio 
scinto dagli arabi. .-\gli altri ac¬ 
quisti teiritoriali fuori di Geni- 
.salemme. Israele, secondo Htn 
Giirioii. sarebbe disivosta a ri¬ 
nunciare. 

Vietnam 

tra base americana, e sono 
stati abbattuti due elicotteri 
armali americani. 

Si sta realizzando cosi in 
pratica, sul terreno della lot 
ta. il monito che sia la IU)V 
che il F.NL avevano rivolto 
noi giorni scorsi agli ameri¬ 
cani (io[X) che questi ultimi 
avevano salilo alcuni altri 
j gradini della scalata (UH’ag 
gressione. « Gli striiteghi a 
mericani — ha scritto a que- 
•sto projKi.sito il giornale del- 
ro.sercito |X)polarc della HDV 
Quaii() I)oi Mimn Dmi — non 
sono riu.sciti a rendersi conto 
che attaccando il nord con 
colpi di « forza uno » essi si 
attirano colpi di « forza cin 
qui* » o di « forza dieci > nel 
sud. Ciò non accade solo jK-r 
la determinazione ed i senti 
menti dei nostri fratelli del 
sud. ma anche ikt il scmpli 
ce fatto che solo sconfiggen 
do completamente gli america¬ 
ni sui campi di battaglia del 
Sud Vietnam sarà |X)ssibiIe 
sradicare la guerra di scalatti 
contro il nord ». 

II giornale afferma che 
•John.son ha completamente 
sbagliato i suoi calcoli con 
sislcnti nel « colpire dura 
mente il nord per esercitare 
una pressione sul sud ». 

Il giornale sottolinea che an¬ 
che il bombardamento di Ha¬ 
noi è inutile. E’ gin passato 
un anno dai primi attacchi 
sulla capitale, esso scrive, ma 
il ri.sultato è che mentre nel 
sud gli americani si trovano 
sempre più invischiati in una 
situazione di .stallo, il nord ha 
aumentato notevolmente il suo 
potenziale difensivo ed ccono 
mico. E’ quindi .stupido, esso 
scrive, cercare di fare pres¬ 
sioni sui vietnamiti bombar 
dando Hanoi. 

Intanto, mentre i B .52 con 
finuano i loro spaventosi cd 
inutili bombardamenti a tap^ 
peto sulla zona smilitarizzala 
del 17. parallelo, gli aerei di 
stanza sulle portaerei o in 
Thailandia hanno continuato 
le incursioni sul nord. Un di 
spaccio deH’ngenzia ADN da 
fianoi afferma che osci sono 
stati nuovamente attaccati i 
sobborghi setu ntrionali ed 
orientali di Hanoi. 

Una drammatica denuncia 
(k-gli efft-tti dei b>mbard.i 
menti americani è stata fatta 
alia radio di Hanoi (Li! nii.ni- 
stro (k'H’istnizione. il qua!»- ha 
reso noto eh»’ le incursioni 
hanno provoc.ito la distnizwine 
di (k-cine di scuole nella sola 
capitale e che m»V;ti eludenti, 
insegnanti e scolari sono stati 
< uccisi intenzionalmente >; il 

(( Osservatore » 

landò a pellegrini di Sai¬ 
gon. e al secondo ha dedica¬ 
to un articolo pieno di allar¬ 
me rOsxerratore della Do¬ 
menica, indicando una ripre¬ 
sa di preoccupazione al ver¬ 
tice del mondo cattolico. 

Commentando il recente 
abbattimento in territorio ci¬ 
nese di due aerei USA, il 
giornale .scrive che « dal 
momento che le forze aeree 
americane non intendono 
desistere dal bombardamen¬ 
to aereo sul Vietnam del 
Nord, incidenti come quello 
di lunedi 21 agosto potran¬ 
no ripetersi e, anzi, divenire 
più frequenti. Noi. franca¬ 
mente. temiamo di azzarda¬ 
re previsioni sulle conse¬ 
guenze che. a lungo andare, 
potrebbe avere questo ” gio¬ 
co” drammatico di azioni c 
reazioni ». Dopo avere rile¬ 
vato che nessuno può illu¬ 
dersi sulle reaàoni della Ci¬ 
na popolare il giorno in cui 
potesse proclamarsi vittima 
di * un’aggres.sÌone non pro¬ 
vocata», e suH’atteggiamen- 


to deirURSS, l'Osservatore 
afferma che Johnson mostra 
< una certa tranquillità » nel 
calcolare il rischio; forse per 
le assicurazioni dei militari. 

Il fatto è però che le previ¬ 
sioni dei militari non si so¬ 
no avverate. 

« Proprio per la convinzio¬ 
ne che nel mondo contempo¬ 
raneo la presenza vigorosa¬ 
mente pacifica degli ameri¬ 
cani è necessaria come non 
mai », è la conclusione, < ci 
si deve chiedere con ango¬ 
scia quali sarebbero questa 
presenza e questo vigor* 
qualora dal Vietnam il fla¬ 
gello (lolla guerra dovesse 
cstemler.si a settentrione ». 

NATO 

Anche suirAlleanza 
atlantica il dibattito pro.se- 
gite serrato. Ieri c’è stata 
una dichiarazione dcll’on. 
Anderlini, il quale ha dotto 
che i fanatici del partito 
americano, puntando » sul- 
rautomatismo del rinnovo », 
sottovalutano » gli clementi 
nuovi che fra il '68 c il ’Ofi 
avranno un peso delermi- 
nant(' nella situazione: ruscl- 
ta (lolla Francia, la richlc- 
.sta, difficilmente contcstahi- 
lo, di tenere fuori dell* 
NATO Grecia e Portogallo, 
rinflucnza non certo favo¬ 
revole airautomatismo del 
rinnovo elio potrà venire dal 
mondo cattolico c dal Vati¬ 
cano ». Anderlini, ricordato 
che vent’anni fa la conclu- 
.sioiio (1(‘I Patto non fu un 
fatto » nè automatico nè pa¬ 
cifico », ha detto che « chi 
pensa a soluzioni di tutto ri¬ 
poso rischia, soprattutto In 
Italia, di farsi grosse illu¬ 
sioni ». 

PSIUP i.Tifficio stampa del 

PSIUP ha diffuso ieri una 
nuova nota a proposito del 
viaggio di Saragat negli Stati 
Uniti. Richiamali i numerosi 
fatti che indicano il diffon¬ 
dersi IH*) inondo cattolico 
della protesta contro Lag- 
gressione USA al Vietnam, 
e ropposizione nella stessa 
.America, la nota afferma; 

« .Nemmeno il presidente 
della Repubblica può pen¬ 
sare di andar(‘ in America 
ignorando questa realtà; peg¬ 
gio ancora, di comportarsi 
come se questa realtà non lo 
riguardasse. Anzi, proprio li 
presidente della Repubblica 
dovrebbe farsi interprete di 
questa volontà di pace che 
sale dal popolo italiano, sco¬ 
raggiando la continuazione 
dciraggrcssione americana 
nel Vietnam e il rafforza¬ 
mento del Patto atlantico. 
Comportandosi di versamen¬ 
to, Saragat esprimerà soltan¬ 
to delle opinioni personali, 
che nulla avranno a che fare 
con rimpegno degli italiani 
di lotta per la pace ». 

Zucchero 

X.1.\T. e il coiiipi'jno Vittorio 
Eoa. clic a iioiih^ della CGII. è 
stato ;»re<ent(' alle trattative, 
al termine' dell.i riunione di ieri 
iianno dictiiarato: 

- E’ -Stata una lotta ammiro 
volo che tia visto una un tà sen¬ 
za precodonti fra operai zuc- 
chereorj (> contadini contro i 
ricatti e i tonfativi di divisione 
mossi in Oliera d.il monopolio 
dolio zucchero. 

Il livello rlogli aumenti sala 
riali è fra i migliori consegui¬ 
ti nel movimento sindacale ita¬ 
liano da molti mesi, c anche 
in tema d> orario rii lavoro, at 
traverso il riconoscimento di 
consistono maggiorazioni al di¬ 
sopra dell'orario contrattuale, 
il risultato è brillante; co=i di¬ 
casi per tutta una serie di al¬ 
tre v(x;i normative. Si è inoltre 
aperta una fa'e di rapporti sin¬ 
dacali (ccKlificata (lai nuovo 
contratto), a livello nazionale e 
a livello locale, sui problemi 
(iella ristrutturazione del .«et 
tore e dei suoi rif.’e.s.si sociali 
sui livelli della occupazione. 

Va anche sottolineata la pra 
fonda concordanz.a con la CISI. 
che ha caratterizzato tutto il 
corso della vertenza. 

Dobbiamo infine ricordare — 
h.anno concluso Truffi e Foa — 
il g.-andioso e unitario i.mpegn») 
delle CCdL. degli Enti locali. 
de'r.Mieanz.a Contadini e d*l 
Consorzio .Nazionale Bioticul- 
•ori. impegno che ha assicurato 

10 s-, ihinpo di un imponente 
movimento e di solide forme 
d: alleanza tra operai zucche¬ 
rieri e le altre caTegorio. non¬ 
ché :I determinar.si di una si¬ 
tuazione che. nel quadro det- 
i'isolamen'o dei monopoli dello 
zucchero, ha favorito e dovrà 
ancor piu favonre nel prossi¬ 
mo avvenire un fronte di lotta 
comune per una risoluzione giu¬ 
sta e democratica dei proble¬ 
mi inerx-nti il settore bieticola 
saccarifero italiano ». 

.Anche i rappresentanti della 
CI.SL hanno messo in rilievo 
che « l'accordo an(J)e se non 
vede accolte alcune riirendica- 
zioni di indirizzo importante, 
costituisce un risultato apprez¬ 
zabile sia per gli aspetti quan¬ 
titativi. sia per quelli qualita¬ 
tivi i. 

In seguito alla conclusione 
della )-ertenz3 dei las-oratori 
delie aziende saccarifere si >a 
no riuniti ieri i rappresentanti 
delia CGIL. dell’.A'.leanza Con- 
tad ni. della Federmezzadri « 
delia Federbraccianti. In un 
comunicato le quattro organiz¬ 
zazioni unitarie (Jenunciano che 
la serrata ha provocato ingen¬ 
tissimi danni (oltre 6 miliardi 
di lire), particolarmente gra¬ 
vosi per i pi(X‘oli e medi pra 
duttori. confermando ancora 
una volta come la condizione 
di nfKxiopo'.io deH’industria sac¬ 
carifera determini conseguen¬ 
ze dannose non solo per i pra 
dottori agricoli ma anche per 
tutta la economia nazionale. 
.Allo scopo di alleviare almeno 
parzialmente i betieoRori dai 
danni subiti dalla «errata indu 
striale, che ha provocato una 
retrogradazione del prodotto, 
oltre alle negative conseguenze 
por le prossime semine autun 
naii. le organizzazioni sindaca 

11 e contadine chiedono ai pub 
bli<i poteri di mettere in atto 
provvedimenti straordinari e 
che, nella determinazione del 
prezzo da pagarsi ai produttori 
agricoli sia tenuto conto di un 
adeguato indennizzo, Q coi •»- 
sto vada ad incidere sai pro¬ 
fitti monopolistici. 
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Migliaia di persone ai 
Festival di Pisa e Siena 


L'Unità nei mercati 



In numerosi centri, grandi e piccoli, le < Amiche del¬ 
l'Unità » e i compagni diffondono già, ogni giovedì, migliaia 
di copie del nostro giornale che viene portato nelle case, 
nelle fabbriche, nei mercati. 

«AMICHE DELL'UNITA'.,! Organizzate TUTTI 
I GIORNI la diffusione del quotidiano del Partito. 

Dove si raccolgono le donne 


Decine di feste nelle due province • Le interes¬ 
santi iniziative di S. Frediano a Settimo - Succes- 
so delle feste di S. Gimignano e di Pieve di 
Sinalunga - 1 successi nella sottoscrizione 


Dalla nostra redazione 

IM.SA, :)0 

Mentre piDìcnue a l’iitiHnan» 
li Festival Proviiieialc de l'L'ni 

l n, c(,nuri programma che ha 
interessato vivamente numeroso 
pnhhhco (domam .sera verran¬ 
no iiroiettati « Cielo e Terra ». 
« La Ifivolii/ionc ». « Terra di 
Spaf'na ») le sezioni stanno atti¬ 
vamente lavorando in due dire¬ 
zioni: la preparazione di nume¬ 
rosi i>iil!man iicr il Festival Na¬ 
zionale di .Milano c la sottoscri¬ 
zione per la stampa comunista, 
con rohiettiso di arrisale al 
100 '< il .sottemhrc (|nando 
sena inanmir.ita la miov.i sede 
del PCI. 

Fi.i li‘ nostre oiftaniz/azioni 
che SI sono maitliioriiunile di¬ 
stinte. mentano una sefinalazio 
ne: la sezione Trasixn li. che ha 
leali/zato il 1111'». S. Hoimino 
(107'»). Capanne (1(M'( ). C’ikIi- 
Unola dOl'»). La Cella e Cevoli 
(102';). Filettale e Lavoiano 
( 100 '; ). 

Carovane de l'I/ni''' sono in¬ 
fanto in programma nella zona 
marittima (S. Luco, Castellina. 
Hiparhella. Casale, (liiardistal- 

lo. Montescndaio). a S. Fredia¬ 
no a .Settimo, od in altre lora- 
lità. Donna di nota l’iinziativa 
presa dai cnmpanni della se¬ 
zione di S. Frtnliano a Settimo: 

riK'l corso della Festa de l'I'iiilà. 
che avrà liiono dal al 10 set¬ 
tembre si svolneranno due gior- 


PERUGIA: invece degli aumenti previsti per legge 

Sono senza sussidio da 
sette mesi i tbc 
non assistiti dall'INPS 


PKUUUI.X. 30. 

Sette me.si .sono trascorsi dal 
7 febbraio .scorso, giorno in 
cui 1 tubercolotici non assistiti 
dallT-NPS, ricoverati negli Isti¬ 
tuti di Cura della Provincia di 
Perugia e delle province di 
Terni. Gros'=oto e V'itcrbo che 
a l’erugia fanno c.ipo. hanno 
ricevuto per I nltima volta il 
modesto sussidio (LàO lire gior¬ 
naliere) corri.sp(,5to dal Consor¬ 
zio F’rovinciale .-XntitnbercoLy 
re. Da quel momento, infatti, 
entrava in funzione la nuova 
legge (11-1-1967. n. 1) che. sta¬ 
tizzando l'erogazione dei con¬ 
tributi. ne auiiKmtava limpor- 
to fis>andolo a L. 2.>0 giorna- 
lerc {Htr cia.scun assistito ol¬ 
tre a 1.. IHO per ogni figlio a 
carico L. I3() per il coniuge 
e L. 90 per ciascun genitore. 

E' facile quindi immaginarsi 
la cO'ternazione e lamarc/za 
che attanaglia oggi oltre -100 
tn'Dercolotici (for^c anah'ghe si¬ 
tuazioni O'i'tono in altre re 
goni» che .-ii vedono com[>!e- 
tamontc abb.indonati e beffati. 
L'amarezza è tale che p.ii', giu¬ 
stificare anche le iiH'sattozze 
contenute in una lettera, scrit¬ 
ta da uno di essi al giornale 
€ 11 Messaggero ». che si è af¬ 
frettato a pubblicarla. Ia> scri¬ 
vente. confondendo ingenua- 
mente la denominazione di al¬ 
cuni uffici (in questo caso si 
tratta dell'Ufficio del Medico 
Provinciale che viene confuso 
con gli uffici dell'.Amministra¬ 
zione provinciale» addcb.ta alla 
stessa Provincia q.lesto grave 
ritardo nel p.iganvcnto dei sus¬ 
sidi. In'p.egjbile è invece 1 at¬ 
teggiamento (k'i redattori de 
«Il -Me^aggero» che per la 
professane che e^ercn.ino d >■ 
vrobbero e-‘ere :n gr.ido di 
sap-.'re almeno che i! nx-dico 
prò*, melale riijvndc dal mini¬ 
stero della Sanità! 

.A noi in*ere".ino comunque 
i motivi del ritardo, co-ì conte 
li aWviamo appresi convcr-an- 
do si.-j con i r.covorati della 
Casa di Cura « Villa Fmbra », 
che con i rappresentanti della 
.Amministrazione provinciale e 
degli altri Uffici impl c.iti nel¬ 
la vicenda In primo Lis»go «x-- 
corre precis.ire che. a seguito 
della nuova, citata legge, eli 
Uffici del Consorzio Provin¬ 
ciale antitubercolare che fa ca¬ 
po air.Amnnnistrazione provnn- 
ciale. hanno prontamente prov¬ 
veduto a rinX'ttero all'Ufficio 
Sanità, presso il Modico Pro 
vincialc. gli elenchi degli aven¬ 
ti diritto al suss;<j o 

Q.-sesto era in effe’ti l'iin.co 
comp.to spettante ad un ufficio 
legato in q;i.ilche mtxlo alia 
Provincia, com.nito prontamen 
t« esperito. 

.A questo punto l'Uffic'o Sa¬ 
nità avrebbe dovuto provvede 
re a definire tutte le pratiche 
relative (conteggi, eco ) ed a 
rimetterle al Slinistero che a 
sua volta avrebbe dovuto prov¬ 
vedere alla erogazione dei sus¬ 
sidi a partire dal me.se di mar¬ 
zo. tramite Ve tc'orono pro¬ 
vinciale (quindi l’erogazione n^’n 
sarebbe dovuta avvenire, come 
erroneamente affermato nella 
lettera pubblicata da « Il Mes¬ 
saggero >. tramite il Consorzio 
Provinciale .Antitubercolare o 
addirittura tramite l’.Ammini- 
straziene Provinciale). 

Tutte le pratiche sono invece 
ancora forme a Perug.a e non 
si sa quando piHranno esisere 
avviate a Roma c quindi quan 
do il Mini.stero della Sanità 
comincerà ad erogare i contri¬ 
buti in qiwslione. Ciò non as- 
•alvo però lo stesso ministero 


da gravi re.sponsabilità: le 
pratiche si sono pur .sempre 
arenate, in un Ufficio allo sue 
dirette diiKindenzc. La ragione 
essenziale del grave ritardo si 
dove infatti ad un motivo sem 
plicissimo: in.sufficienza di per¬ 
sonale specializzato per Io svol¬ 
gimento di tale lavoro. Siamo 
arrivati alLassurdo di un ra¬ 
gioniere che deve partire ogni 
settimana da Arezzo e trat¬ 


tenersi i)cr duo giorni a Pe¬ 
rugia onde affrontare da solo 
una imponente mole di lavoro. 

E neppure oggi gli uffici 
competenti sono in grado di 
fornire una risposta precisa 
por quanto riguarda la data 
di definizione di (lueste pra¬ 
tiche e di conseguenza per il 
pagamento dei sussidi. 

e. b. 


L'AQUILA 

La parabola 
del bonomiano 
avvocato Bafile 

Finalmente l'avv. Pasquale Bafile ha rassegnato le 
sioni da Commissario governativo al Con.sorzio di Bonifica del 
Bas.so .Aterno. 1^ sene di cocenti sconfitte subite in qiic.sti 
anni ncH’csercizio delle sue funzioni commissariali, sembrano 
essere alla ba.se di quc.sta decisione che pare chiudere, almeno 
I)er il momento, una « brillante » carriera politica. Tuffatosi, 
lane.a in rc.sta. nei meandri della politica, alcuni anni or.sono. 
il giovane professionista di Monticchio d.mostrò sub.to di tro¬ 
varsi a suo ag o. a fianco dei più navigati < forchettoni * 
della D.C. e della « bonomiana ». e in men che non si d.ca. 
grazie anche ad alcuni < indovinati » comparati evi imparcn- 
lamenti, lavv, Bafile diventava uno dei maggiori personaggi 
del sottogoverno aquilano: consigl.ere comunale d c.. candì- 
:l.ito all.i Prov.ncia. Com.'nis.sario del consorzio di bonifica d(|l 
B.i-mj .Aterno. Prcs de.'^itc del Coti-sorz. o dCi proiiiittori. Prc.d- 
ilente della Centrale del Latte e uomo di punta deila 
bon<,m!ana. 

Ma la sua sete d; jxitcre non era ancora spenta. .A.cuni 
.'■•ei fondatori dei Con,' 0 .''z.o produttori furono presto emar¬ 
ginati. mentre certi amministratori del.a < Centrale de! 
le ». i rei » di voler cono'ccre truppe co.'C, furono addirittura 
espulsi dali’invadente Pres.dente. 

Ma- evidentemente, il Batì.e stava chiedendo troppo al.a 
sua b.iona stella. I! comportamento autoritario ed acvtmira- 
tore Io portò a scontrarsi presto con alcuni dei più qua.ificali 
amministratori del Consorzio dei produttori: il d^t. .Alfonso 
■Alesii. .Alfonso (ìuetti. Des.dcri D.avudc. Pietro Mazza ccc. 
furono i primi a censurare l'operato del Presidente e anche so 
furo!» 1 pr.mi a cadere sotto i suoi colpi draconiani, nii.sci- 
rono ad aprire gli occhi a molti 5 <k: che successivamente 
sarebbero in.sort.. Nel gennaio scorso, infatti 1 .avv. Bafile fu 
co-ì retto a rassegnare !c dimissioni da Presidente del Con 
'svrzio a.icvaton poiché la coopera*.va era rimasta < priva de. 
collcg o sindacale, e con un Consiglio d'am.'ninistraztone 
inerte ». 

lat ep.irazioni « bafi lane ». consigliate dalia bonomiana 
avevano d.inq.ie portato a queste consoguen/o. S.ibito dopo. 
interess,v.j da alcun. «s»ci. la Magistratura ordinava una in 
ch.O'ta .sull'amm.nistrazione dcl.a « Centrale del Inatte > 

Intanto i contadini di Pag.anica si opponevano con tutte 
le loro forze alle mire espansionistiche del Comm.ssar o del 
Cons,-»rz:o del B.isso .Atemo e lo stesso Consiglio comunale 
deir.Aquila. intercs.sato dai consigl.cri comiini.'li. votava un 
ordine del giorno con il quale non solo si pronunc ava contro 
Lampi amonto del Consorzio ma chiedeva addirittura il siKi 
scioglimento ed il conseguente intervento dell’Ente regionale 
di svilupix, agricolo. Se a questo s: aggiunge poi l'indigna 
zione ed il malcontento diffusosi tra i coltivaton diretti del 
Basso .Atomo per la marKata realizzazione delle opere irrigue 
e di bonifica c per lo sperpero di centinaia di milioni fatto 
dal Consorzio, s; possono capire le rag om che hanno spinto il 
Bafile a rassegnare le dim.ssioni. 

Ma nonostante le rc.spoasabilità personali, anche gravi, 
che vi possono essere o che vi sono in tutta quc.sta faccenda, 
noi riteniamo che la responsabilità magg ore vada attribu.ta 
al gruppo dirigente « bonomiano » cd alla sua fallimentare 
politica agraria. Per cui oggi con Bafile non fallisce .s<alo un 
uomo, ma tutta una politica basata sul servilismo della grande 
propr.ctà terriera, sui Consorzi di bonifica, rivelatisi degli 
igtiim « carrozjioni » di sottogoverno 

Sarebbe utile, quindi, che accogliendo anche la rivendica¬ 
zione dei contadini di tutto il comprcn.sorio, il Mini.stro del- 
t’.Agricoltura. (lisponesse lo scioglimento del Consorzio pas- 
.sando all'Ente rcg.onale di sviluppo agricolo i compiti ad esso 
spetianu, 

s. a. 


11 .ile (Il diffusioiu* .straordinaria 
del nostro giornale, passando da 
300 a .'lOO copie. 

11 Festival di S. Frediano ini¬ 
zierà domenica 3 .settembre con 
una diffu.sionc .straordinaria del 
no-.tro giornale. Sempre nella 
mattinata una carovana sfilerà 
nel cascinese. Nel pomeriggio 
SI svolgerà il « Palio della Cuc¬ 
cagna » e la .serata sarà i»oi con¬ 
clusa da una festa danzante. 

Lunetli alle 21 verrà iiroiet- 
tato un documentario, realizza¬ 
to dalla locale sezione, in cui 
.si mettono in evidenza i pro¬ 
blemi della gioì emù oi>eraia 
dell.i zona. Prima del dociimcn- 
l.ino 11 eomp.igno Hen/o Reiiion- 
dmi. memliro del Conm.ito Cen 
Itale p.iilerà sul tema: ^ Lo .sta¬ 
tuto dei lavoratori t. 

Il Festii.il pioscguirà (piiiidi 

1.1 seia sueeessiva eon una pri¬ 

lli.i ehmm.Itoli ,1 del Concorso 
t \'(K.’i .Niioie»/. eon l,i partcei- 
p.i/ione d(M comici livornesi Ti- 
n.i .Andrei o Umo Lena. 

.Mercolesli avrà luogo un in¬ 
tei e.ssante dibattito fra i par¬ 
titi .sui temi attuali della fxili- 
tiea internazionale e nazionale. 

(lioicdi alle ore 21 .si siolgerà 

1.1 seconda eliminatoria per il 
Concorso «• \'(K‘ì .Nuove » mentre 

1.1 serat.i di venerdi .sarà dedi¬ 
cata alla i>roiozioiic di documen¬ 
tari sulla pace e .sulla rivolu¬ 
zione d'Ottobre. 

.Sabato avrà luogo la finale 
del Concorso « Voci .Nuove » e 
domenica il Festival chiuderà 
i hattcnli con una intensa gior¬ 
nata. 

.Alle ore 9. doi>o la diffusione 
straordinaria de l’UtitIò (si pas¬ 
serà nuovamente da 300 a •'iOO 
copie) realizzata dalla FGCL 
meiiderà il via una nuova ca¬ 
rovana che iwrterà in ogni lo¬ 
calità la voce del nostro parti¬ 
to. .Nel pomeriggio è previsto 

10 .svolgimento del « Palio delle 
Contrade »t 

•Alle 21 gran finale con una 
.sorata danzante ed elezione del¬ 
la .Miss. 

a. c. 

• « « 

SIENA. .30 

Decine di feste de VUnilà .si 
stanno .svolgendo in tutta la 
provincia cd altrettante .sono già 
in programma per i prossimi 
giorni. Un dato comune da rile¬ 
vare è raiimcntato impegno, ri- 
.spetto agli anni scorsi, di tutto 

11 Partito e particolarmente dei 
giovani. 

Particolare po.sitivo: nel co¬ 
mune dì Chiu.si si .sono svolte 
sette Feste nei centri minori. 
.A Pieve di Sinalunga ad esem¬ 
pio. dopo quattro anni che non 
si faceva il Festival de VUnità. 
ì compagni si .sono rc.si conto 
dell’errore che commettevano c 
con la buona volontà e lo spi¬ 
rito di sacrificio di tutti, anche 
giovanissimi, si è riusciti a 
metter su un programma di ini¬ 
ziative clic .si sono protratte per 
diversi giorni. 

Bilancio più che positivo, per 
la quantità e la qualità delle 
iniziative pnbtifhc, ricreative e 
ciiltiirali. è sfato quello di S. Gi¬ 
mignano; Festival questo pre¬ 
parato quasi esclusivamente dai 
giovani che. entusiasti, hanno 
chiesto por roccasionc le ferie 
e si sono lanciati con impegno 
c sacrificio a preparare il Fe- 
.stival de l'Utiitn che si doveva 
protrarre per tre giorni. Ma 
non pochi sono .stati gli osta¬ 
coli che Questura c Ministero 
del Turismo e lo spettacolo han 
no frapposto al normale svol¬ 
gersi (lell.i fe.sfa; questo però 
ha dato maggior carica ai gio¬ 
vani compagni organizzatori, che 
hanno addirittura più che tripli¬ 
cato il periodo di .svolgimento 
delle iniziative (dieci giorni) che 
si sono concluse domenica scor- 

5 .1 tra la .soddi.sfazionc e Tarn- 
mirazione di tutti. 

Tante altre sono le zone dove 
Io spinto di sacrificio e io sfor¬ 
zo dei compagni hanno dato 
ottimi risiiltati; Poggibonsi. 
Sarteano, Montepulciano. Torri- 
ta. .Asciano. .Abbadia S. Salva¬ 
tore. por ricordare solo le più 
importanti. 

Fabio Bìliottì 


Successi nella 
sottoscrizione 
0 Cosenza 

COSENZA. 30. 

In proiincia di Cosenza la 
c.imp.igna per la stampa proce¬ 
de nel piu .soddisfacente dei nx» 
di. .Alla data odierna è stata 
scrs.iia aH'ammini.'trazirflc del¬ 
ia Fedcraziixic la somma di 
■1.4H.220. 

II dato é estremamintc signi¬ 
ficatilo se .si raffronta a quello 
dello .scorso anno (alla stessa 
data era stata sorsata infatti la 
somma di 3.(MS 69t> lire). Uc s<r- 
znxii che hanno già \ cesato il 
IOO'7 doU'obicttiio .sono: Cclico, 
San Lucido. Spezzano Piccolo. 
San Dcnxrtrio Corone e -Mor- 
manrH>. Oltre i! 90'r. .si troiano 
le soz.oni di Podaoe. San \ in- 
cenzo Iuico»ta. Vaccarizzo .AI- 
bano'O. .Santa Agata D Usaro. 

Questi confortanti risultati so¬ 
no il frutto dello spinto di sa¬ 
crificio e di abnegazione di tut¬ 
ti i compagni, a cominciare dai 
collettori ai dingcnti di Sezione 
fino ni compagni della segrete 
ria. I quali dedicano dii erse ore 
della settimana alla raccolta di 
fondi a favore della stampa co¬ 
munista. 

Si svolgono nai frattempo le 
feste deirUnilà. Divmenica .scor¬ 
sa si sono svolte quelle di Aman 
tea. l-ong(^ucco c Camigliatello 
dove in meno di un'ora sono 
state diffuse centocinquanta co¬ 
pie del giornale. 


SPOLETO 

Nuove 
manovre 
DC contro 
le elezioni 
In autunno 

Nuove voci .si .sono aggiun¬ 
te in quc.sti giorni alle no 
tizie, da noi pubblicate re 
centemente .sulle manovre in 
cor.so da parte della !)C per 
iiniH'dire che si tengano a 
S|X)leto. nel prossimo turno 
autunnale, le elezioni animi 
nistrative. Sembra ehe pres¬ 
sioni si stiano esercitando in 
alto luco a Ruma per fare 
passare la tesi della upiKir- 
tunità della conlinua/ione del¬ 
la gt'stione commissariale per 
un altro. irnpn'Cisato periodo 
.AH'origine della manovra, 
alla quale soltanto il PRI ha 
resistito almeno in un primo 
temjK». sarebbero i non buoni 
rapjxirti correnti attualmente 
tra i due maggiori .schiera- 
menti locali della coalizione 
governativa, sia per le dispu 
te insorte attorno ad alcune 
|x,ltrone di sotfogoierno (par 
ticolarmente Istituti di eredi 
to) elle per la pessima acco 
glienza riservata d.illa opi 
nioiie pubblica ai recenti proc 
vedimenti governativi sui fit¬ 
ti. le tariffe postali e le ta¬ 
riffe ferroviarie. Il tempo — 
si dice — potrà appianare i 
contrasti e rablionire gli scon¬ 
tenti. 

Si sia intanto assistendo ad 
una montatura propagandisti¬ 
ca delle « realizzazioni com- 
mi.s.sariali ». mentre alcuni 
gruppi di ecnfrosinistni ginn 
gono sino a far misurare le 
strade da dirigenti di partito 
che assumono « solenne im 
jiegno » di adoperarsi presso 
il Commissario per gli opjxir- 
tuni provvedimenti. 


■.'ARNO DELL'ALLUVIONE 


Miliardi 
di danai 


mascarsi 



Il ponte sull'Arno di Empoli lesionalo dall'alluvione 


gli interventi nell'Empolese 

A dieci mesi dolio tragedia il fiume e le zone circostanti sono rimasti come alloro 


novembre le acque del- 
r.Anio, dell'KIsn e di nitri af- 
flueuti minori portarono di¬ 
struzione, rovine e desolazio¬ 
ne nell'cmpolese e nelle zo¬ 
ne della Val d't'lsa. Un tra- 
ffico resoconto di quelle f/ior- 
nate ci r stato fatto dall’as¬ 
sessore ai lavori pubblici del 
comune di Empoli, Ciampi, 
che ci ha fornito le più elo 
queliti prore della traqedia. 

Ecco le cifre: 2216 ettari di 
territorio aìlapato; 1677 fanii- 
fjlic alluvionate (con danni ni 
mobili e alle suppellettili per 
un miliardo e 215 milioni): 

127.1 abitazioni della città e 
della campaqna allagate con 
danni di 269 milioni: 203 
aziende industriali e artigia¬ 
ne che hanno subito danni per 
S.SJ milioni: 121 aziende com¬ 
merciali (confezioni, merce 
rie, bar, drogherie, pizziche 
rie. negozi di confezioni) per 
complessici 516 milioni: 410 
aziende agricole che hniiiio 
perduto complessivamente 92 


bovini, 71 suini. 6S ovini, 40 
Jniln niiimnli da cortile, per un 
danno di 258 milioni. Il comu¬ 
ne ha inoltre nriito dnniii al¬ 
le .strade, ai ponti, alTarqne- 
dolto, alle fognature, agli tm- 
piaiìti igienico - sanitari, ai 
campi sportivi, per lt5 milio¬ 
ni: altri S5 milioni di danni 
sono stati subiti da opere e 
cuti assistenziali: dai consor 
zi idraulici e stradali, per 
una cifra globale che sì ag¬ 
gira sui tre miliardi c mezzo 
di lire. iVeirempoIe.se e nei 
comuni di Castclfiorenlinn. 
Certaldo, Montespertoli l'El¬ 
sa ha .sempre rappresentato 
un pericolo costante. Un pe¬ 
ricolo che più volte (? stato 
segnalato al Genio civile e 
al provveditorato alle opere 
pubbliche, dalle amministra¬ 
zioni popolari. 

Eonnstante i solleciti, le 
pressioni, tutto è rimasto ni 
suo posto. Non si è nini af 
frontato il problema nlln rn 
dice e cosi il 4 novembre l'El¬ 


sa, nello spazio di soli tren- 
tacinqite chilometri, < strap¬ 
pò » in settanta punti. Altrct 
tanto fecero i torrenti che ri 
affluiscono come lo Staggia, 
il Eietroso. il Lama e il Mor¬ 
to. che ruppero in oltre tren¬ 
ta punti. Inacqua impazzita 
invase 1000 ettari di terreno 
a Certaldo. altri mille ettari 
a Ca.stelfìnrentino. Purtroppo 
in que.\tc zone si ebbero an 
che delle vittime: a Castel 
fiorentino persero la vita Gui¬ 
do liorghi. un commerciante 
di 64 anni, Giovanni Cortini, 
un operaio del comune, \’if- 
torio Cortini un giovane fale¬ 
gname di 24 anni. Uosa Ora.s- 
si. A Empoli trovarono la 
morte Agostino liini e Palmi 
ro Maneini. Empoli si trovò 
accerchiata e nello stesso 
tempo divisa dall’.-\rno. 

Ma i danni maggiori ven¬ 
nero dnlI'EIsn, che compì la 
aggressione più micidiale. 
Nel tratto clic va dalla Fon 
tanella al ponte sulla via -Ma- 


N.AR.NI. 30. 

La lunga crisi deir.Amiiiiiii- 
strazione comunale è stata 
sbloccata dal voto di questa 
notte del Consiglio comunale 
.sul Bilancio, .sul Diano regola¬ 
tore e sui mutui per 420 mi¬ 
lioni di lire per opere pubbli¬ 
che. Su quc.sti punti, vitali de 
cisivi per la vita amministra¬ 
tiva c qualificanti di uno schie¬ 
ramento politico, si è verifica¬ 
ta una nuova magstioranza di 
17 consiglieri; 12 l’CT. 2 PRI. 
2 PSIUP. I .Movimento sociali¬ 
sta autonomo. 

La decisione dei due consi- 
gLeri repubblicani. Danieli c 
Bobbi, ha fatto saltare i piani 
della DC e del PSU. di far ve¬ 
nire il Commi.ssario al Comune 
di Narni. e il piano del fasci¬ 
sta. di rendersi elemento deter¬ 
minante, come era avvenuto nel 
passato voto sul Bilancio. Lo 
.schieramento del centro sini¬ 
stra che aveva roncato, in ogni 
mexia. di nx'ttere in crisi la 
Giunta e di provocare una ge¬ 
stione commissariale, si è. cosi, 
clamorosanx'n'e sfasciato. 

popo!az:onc che ha .segui¬ 
to tutto le sedute d: q..esta lun¬ 
ga crisi, gli accesi dib.ittiti di 
qiwsto Consiglio, ha accolto con 
un grande applauso il voto del¬ 
la scorsa notte; l'applauso di 
chi trova una pro-pottiva n io 
va. Tre de; (patirò con-igl eri 
repubblican; al Con».me di Nar- 
m s(XK> .stati cixircnti con la po 
,s:z!one assunta dal PRI su.ia 
crisi, votando per l'-T.ito-ciogli- 
mento per andare alle elezioni 
evitando il Commissari II .solo 
consigLcre repubblicano che ha 
assunto un.a posiziixve non certo 
coerente, è .stato il capogruppo 
Baiorco che. dopo aver consta¬ 
tato Limpossibilità dell'a.rtoscio- 
gùmento del Consigl.o. essendo 
disprxiibili soltanto 19 e non 20 
crxisighori p>er questa operazir» 
ne. chiedeva le d:m:s,«:oni de; 
L> consiglieri della maggioran 
za; ehedeva c;<x' un atto — 
come ha affermato il s;ndaco 
cixnp.t.gno S*ella — c.ne avrob 
he portato meccanicamente al 
commi.ss.irio profettizio 

E 'on «era, i d-.>e socialisti 
del PSU. che orano g à ;isc.t: 
dalla Gi’.mta e dalia maggio¬ 
ranza di s niitra c che avevano 
vot.ito per rautosciogl:rrv?n:o. 
Ricci e Rossi, hanno abh.md» 
n.«o. con B.Viocco. la Hxl.ita 
consiliare firmand.v anch'e^s; 
le dimissioni da consiglieri spo 
r.tndo di trascinarsi cosi tutti 
i rep'.ibhlican: ed i de. Ma so! 
tanto i de. che avevan.-» orche 
str.vto l’att.vcco all'.Ammm.stra 
zone pivpo’are. h.vnno 'e.g.iito 
l'esemp’o di Ba-occo. Ricci e 
Rossi, disertando la votazuxie 
sul Piano regolatore e s.ii m.j- 
tui 

I.e forze, dunq.io, che hanno 
determinato la cr.si. che volo 
vano il oommissar.o prefettizio 
- la DC e il PSU - tcn «era 
hanno mostrato i! carattere an 
tipopolare e antidemixratico del 
loro atteggiamento politico. L'at¬ 
tacco air.Ammimstrazione di si¬ 
nistra. SI è palesato cioè que- 
.sta notte, piu che mai come un 
attacco alla città di Nami e 
alla sua popolazione. £' quasto 


attacco, che la maggioranza dei 
repubblicani non ha condivi.so, 
votando. a.ssieme al nostro par¬ 
tito. al PSIUP e al .M.AS. 

E’ passato così il Bilancio, 
un Bilancio che era .stato fatto 
a pareggio — hanno affermato il 
simiaco .Stella c il capognijipo 
del PSIUP Romano — jxtrchc 
la maggioranza sapeva rii con¬ 
tare solo sili propri consiglieri. 
Si è votato il Piano regolatore 
della città, che regola appunto 
il suo sviluppo a venire urba¬ 
nistico. paosjggistico. edilizio, 
come ha affermato il compagno 
architetto Mirri; si sono votati 
i miilui por 1 quali già c’c l’im¬ 
pegno di finanziamento da parte 
degli istituti di credito c vi è 
già l'approvazione tecnica c fi- 
n.inziaria di ciascuna pratica. 

Con i 420 milioni di mutui 
contratti, questa notte — ha af¬ 
fermato il sindaco compagno 
■Stella — si n.soìvono tutti i 
problemi dell’ approvvigiona 
mento idrico dol'c frazioni, tutti 
i problemi delle fognature, ed 
altri che ancora attendono una 
.soluzione. 

Dunque, con la votazione rii 
ieri sera, si è aperto un capi¬ 
tolo nuovo nella vita doII'.Am- 
mini.strazione comunale, una pa- 
g.n.ì nuova fr,i le alleanze po^ 
liticale, una pagina nuova p^r 
’e re.ilizz.izioni .imm-n'Strativr; 
•in can.toio nuovo. ci(X', che ha 
ev.'a'o a Narni la jattura de. 
comm 'sar.o 

Alberto Provantìnì 


NARNI Hanno votato a favore i comunisti, il PSIUP, il MSA e due repubblicani 

Bloccata la «lunga crisi» al Comune 
Il bilancio è 
stato approvato 

Approvati anche il PR e mutui per 420 milioni 
Sconfitti la DC e il PSU che miravano al Commis¬ 
sario — Le nuove prospettive aperte dal voto 


LECCE 


Verrà soppressa 
la ferrovia 
Maglie - Otran to ? 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 30. 

Vivissima preoccupazione si 
è diffusa fra le popolazioni 
della zona otrantina. a .segui¬ 
to della notizia secondo mi 
la linea ferroviaria .Maglie 
Otranto dovrebbe es.s-cre 
.smantellata entro brevissimo 
tempo. La .soppressione del 
tronco — considerato un « ra¬ 
mo secco » da parte della 
Sud Est e da parte del mini¬ 
stero dei trasporli — non ha 
ancora trovato conferma uf¬ 
ficiale ma si ha ragione di 
temere che possa avvenire 
da un giorno all'altro. 

Im linea .Maglie Otranto 
d’altra parte, rientra nel più 
generale progetto ministeria¬ 
le di • razionalizzazione » del¬ 
le linee ferroviarie pugliesi 
in conce.s.sinne, progetto che 
per la provincia di Lecce pre¬ 
vede anche la .soppressione di 
altre importanti strade fer¬ 
rate quali la Novoli Sardi/. la 
Casarano Gagliano, la Casa- 
rano Gallipoli e la Maglie- 
Gagliano (per un totale di 154 
km. su complessivi 270». 

Se quc.sta sconsiderata poli¬ 
tica di « rnzionnlirrazione > 
dovesse trovare pratica attua 


zionr. le conseguenze per le 
popolazioni c per reconornia 
dell’intero Salcnto .sarebbero 
gravissime (a jxirte il sicuro 
licenziamento di circa 500 fer¬ 
rovieri). 

Non appena appresa In no¬ 
tizia della imminente .^'oppre.s 
.siane, i rappresentanti del 
sindacalo aulnferrotranvicri- 
CGJL e della CCdL si sono 
recati presso il sindaco di 
Otranto. .Martire Schitn. per 
.sollecitare un suo pronto iri- 
lervenlo: quc.sti ha assicura 
to che entro brevissimo tem¬ 
po indirà un convegno provin¬ 
ciale cui saranno invitale le 
ammini.strazioni comunali di 
tutta la provincia per affron¬ 
tare la questione dei traspor¬ 
ti in generale e dei cosidetti 
s rami secchi » in particolare. 

.A proposito delle soppres¬ 
sioni già da diver.so 1emj>o vi 
vaci proteste .sono state 
espresse contro la Sud Est 
(prima responsabile della si 
tuazione) e contro d mimsie 
ro dalle organizzazioni sinda 
cali, dalla Camera di commer¬ 
cio c da mollì.ssimi comuni 
della provincia. 

Eugenio Manca 


SASSARI 


Prosegue lo sciopero dei 
trasporti urbani e di linea 


.S.\S.S.ARL 30. 

IN-s in.'W giorno di «ctopero dei 
tr.invicr; c del personale del e 
.l itui nee deii azicnda Pam di 
Si,s-.ari. Dop,i dieci g orni di pa- 
r.i!.s. de! servizio di trasporti 
urb.ini e d: linea, che costa d., 
ri sacr.fici per il personale c 
;x*r la pupolaz.one (i quattro 
c.i.m.on deU e-'crc.to .sono un pal- 


Cerignola: 
inaugurata la 
nuova sede del PCI 

E’ stata inaugurata a Ceri- 
gnola la nuova sede del Co¬ 
mitato comunale del PCI. I 
liKali sono stati inaugurati 
domenica scorsa alla presen¬ 
za di numerosi compagni e 
di molti attinsti del {Èirtito. 


vaiX"». 1 direttivi sin<l.icali dota ( 
C(iIL e .iella CISL. v.sto che .1 [ 
litardatar.o e poco convinto in¬ 
tervento dell Espettorato a.la 
nxKor.zzaztone c.v;le. non è 
serv.to a r.solvere la vertenza, 
hanno deciso di continuare Io 
•ssioper.» ad oltranza. 

I rappresentanti s.ndacah han 
no tentato. attravcr.s.a il canale 
della prefettura — dee un co 
m.meato dei die sindacati — di 
proporre ala controparte una 
-sospens one dello sciopero a 
c(XTtdizione che la «tessa accet¬ 
tasse 1 seguenti tre punti: I) 
pagamento entro il 2 settembre 
della indennità di malattia agli 
aventi d r.tto; 2) pagamento on 
tro lo «tesso 3 settembre delle 
differenze dell'acconto indebita 
mente non corr.«posto come da 
contratto vigente e da prassi 
esistente da oltre .sei anni; 3» 
comun.caz.one del sen i zio e dei 
riposi settimanali agl; aventi 
diritto con J preavviso di al- 


.:ct 


m-zCfO .ma settimana 

L itigegner Mcrav z a. 
to.'c comp.irtimenta.c per la 
•Saroegna de. min -tcro (ie. tra- 
'ixarti ha .nv.ato ai sindacati 
•intoferrotranv tr. della CfilL e 
della CISL un promemor.a « di 
.'i.mpegnato » 

Non potendo fa'e a meno di 
r conoscere le g uste rich.C'te 
dei lavoratori, il rappresentante 
del ministero dei trasporti, che 
ha fra i '.x»i compiti anche 
quello d; controllare come è 
(i.retta 1 azienda c come vengo 
no rispettate le leggi dello Sta 
to, si è limitato ad f invitare» 
il titolare doil azienda commen 
dator Pam e il prc»identc della 
Cassa d. soccor>o a rego’.ariz 
zare alcuni punti delle r.vcn- 
dicaz.oni avanzate dai lavorato 
ri. 

Im risposta della associazione 
industriali, v.sto il « docile » 
atteggiamento deH’ingegncr Me¬ 
raviglia, è stata completamente 
negativa. 


Im Nuovo per Canneto l'Elsa 
ruppe in cinque punti, travol¬ 
gendo tutto quel che trovava 
.sul .suo cnmiiiiiio e irrompen¬ 
do con estrema violenza a 
Hi usciaiia dove -si ebbe la pri¬ 
ma vittima del ddnrio: fai- 
miro Mancini. Gli abitanti di 
Hrusciaiia ricordano almeno 
altri dodici stranpamcnii. Iti- 
mascro idlagale anche le fra 
zioni dt Osteria liianca. .Mar- 
cignana c ì'aiinana. Terrafi¬ 
no e il Cnstellticcio, .(vane « 
Hioltoli e ancora la zona di 
l’ratoi ceduo e S. .Maria. Il 
comune di Empoli in quelToc- 
casione, con il sindaco .A.s.si- 
rellt e gli asses.sori. fu uno 
dei t centri » propulsori per 
il soccorso. In questa opera 
di aiuto e di solidarietà alla 
popolazione colpita si distin¬ 
sero 1 giovani che lavorarono 
giorno e notte per togliere il 
fango dalle abitaziaiii, dai ne 
gozi. dalle .scuole. 

L'ila tragedia i cui seijiii 
.sono, a distanza di nove me¬ 
si. ancora ben visibili. Ad Em 
poli si devono portare a ter 
mine ancora molti lavori di 
riparazione delle strade e del¬ 
la fognatura, ma l'ammini¬ 
strazione comunale non può 
iniziarli perché manca Top 
provazione del Genio civile. 
Infatti, la delibera riguardan¬ 
te la fognatura é stata rin¬ 
viata al bilancio del 196S, 
ammesso che per quell’epoca 
ci siano i finanziamenti. Per 
non parlare poi dei tagli ope¬ 
rali dalla CP.\. 

Fino a questo momento gli 
amministratori comunali han¬ 
no avido un sacco di promes¬ 
se, ma t lavori che devono 
essere e.scguiti nell'alveo del 
fiume quando inizieranno'.' Non 
certamente quando l'.Xrno 
tornerà ad ingrn.ssar.si. Il Ge¬ 
nio civile dopo le prime ope¬ 
re di pronto intervento, ha 
■sisfemnlo solo una parte del 
la sponda sinistra dell'.\rno. 
Tutto qui. Mentre da queste 
parli c’è da lavorare per an¬ 
ni e anni. Le « toppe » all’Ar¬ 
no, alTEl.sa servono a ben 
poco come è stato denuncia¬ 
to recentemente nel corso del 
convegno dei .sindaci della \'nl 
d'El.sa, tenutosi a Castelfio 
rentino. In quclToccasinne so¬ 
no state avanzate le seguenti 
richie.ste: I) costituzione di 
un consorzio che coordini tut¬ 
ta l'attività idrogeologica del- 
l'.-\rno e dei suoi affluenti: 2) 
sistemazione dclTagricollurn 
che resta la causa principale 
dell'alluvione: .3) promulga¬ 
zione di una legge che di 
ch’ari tutte le acque rii usa 
pubblico (tenuto conto del¬ 
l'importanza delTirrigazione 
della Val d’Elsa c del Valdar- 
no inferiore): 4) che il pro¬ 
gramma sia coordinato dal 
CRPE. 

Il problema dell'.ìrno. del¬ 
l'Elsa deve essere affrontato 
con urgenza. Il compagno Ce¬ 
sare Niccnìai. vice sindaco 
del comune di Empoli e se¬ 
gretario di zona del PCI. che 
nel corso del nostro viaggio ci 
ha accompagnato nei paesi 
colpiti ci ha detto al termine 
della nostra visita: « Nean 
che un,i parziale ricostruzio 
zione degli argini, delle «pon 
de (iistruttc può tranquillizza¬ 
re le popolazioni. Gli abitanti 
di Brusciana. di Certaldo. di 
Castclfiorcntino. di Empoli so 
no preoccupati per quello che 
p-otrebbe succt-derc fra due 
mesi. E’ una preorcup.azio 
ne giustificata: nell'Elsa non 
è stato fatto nulla o ancora 
non «i sa quando quei lavori 
di ricostruzione c di proto 
ziorx? invieranno. Si attende 
for.so un’altra allu'w ione? •. 

Giorgio Sgherri 


Pisa: domani 
riaperto lo 
Mostra della 
Repubblico Marinaro 

PISA. .30. 

Im interes.santc Mostra del¬ 
la Repubblica Mannara che 
era .stata alle.stita in occasio 
ne delle celebrazioni indette 
per ricordare questo glorioso 
periodo della .stona della no¬ 
stra città, verrà riaperta in 
seguito alle numerose richie 
slr che sono giunte alT.-ìrchi- 
i IO di Stato che Uai-cra ot- 
ganizzata. 

Dal V settembre il pubblico 
potrà nuovamente visitare la 
intere.ssanle mostra. Il IO tot- 
tembre sarà distribuito «n- 
che un catalogo dai « pomi » 
tspoaU. 






















